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"-Presidenza del Vice Presidente MOLE

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
9,30).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta antimeridiana del 23 luglio.

CARELLI, Segretario, dà lettura del proces~
so verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori Angelilli per giorni 1, Schiavone per
giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Trasmissione di disegno di legge e suo deferi-

mento all' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1957 al 30 giugno 1958» (2153).

Questo disegno di legge sarà stampato e di~
stribuito. Avverto che, valendosi della facol~

tà conferitagli dal Regolamento, il Presidente
del Senato ha deferito l'anzidetto disegno di
legge all' esame della 1a Commis,sione perma~
nente (Affari della Presidenza del Consiglio

e dell'interno), previo parere della 5a Commis~
sione.

Discussione del disegno di legge: (( Stato di pre-
visione della spesa ,del Ministero della difesa
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1957
al 30 giugno 1958» (2076) (Approvato dalr
la Camem dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Stato di
previsione della spesa del Ministero della di~
fesa per l'esercizio finanziario dal P luglio
1957 al 30 giugno 1958 », già approvato dal~
la Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Galletto. Ne

ha facoltà.

GALLETTO. Illustre Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, lo scorso luglio alla
Camera dei deputati il bilancio della Difesa
ebbe ampia discussione, preceduta da una dili~
gente e completa relazione dell'onorevole Mar~
tino e conclusa con un notevole discorso del
ministro Taviani. Ho letto attentamente il re~
soconto dell'importante dibattito nel quale fu~
rono esaminati i singoli problemi del comples~
so organismo militare, strumento insostituibile
per la sicurezza e la difesa del Paese. Sono
trascorsi appena due mesi da quella discussio~
ne e non mi pare che gravi mutamenti siano
avvenuti ~ specie nel settore della politica
estera ~ che possano influire sugli sviluppi
e sulle direttive delle nostre Forze Armate.

Logicamente quindi il mio intervento sarà
breve e limitato a considerazioni di carattere
generale. Il senatore J annuzzi ha presentato
al Senato una relazione molto pregevole, chiara

, e precisa, ma soprattutto felice nella «pre~

messa », dove ha puntualizzato in sintesi tutti
i problemi che, direttamente o indirettamente,
si inseriscono nella complessa questione della
difesa del nostro Paese. Mi propongo di impo~
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stare il mio intervento su queste dir~ttive e
ringrazio quindi il relatore per avermene for~
nita la intelaiatura.

La prima impressione nell'esame del bilan~
cio è data dall'imponente spesa di oltre 572
miliardi, con un aumento, nell'attuale bilancio,
di 55 miliardi e rotti. Se si tiene presente la
cifra globale delle spese del bilancio dello Stato
si deve constatare che circa un sesto di codesta
spesa viene assorbito dal bilancio della Difesa.

Bisogna ammettere che senza dubbio il bi~
lancio della Difesa preme su quello dello Stato
molto sensibilmente, ma bisogna anche rico~
noscere le inevitabili esigenze della nostra si~
curezza e d,ella nostra difesa, che sono poi co'll~
nesse e vincolate da impegni di carattere in~
ternazionale.

N ella discussione alla Camera alcuni depu~
tati hanno sostenuto che la spesa è eccessiva,
altri che essa non è sufficiente a coprire le
nostre inderogabili necessità. Se dovessimo te~
ner presenti soltanto le nostre possibilità finan~
ziarie e gli sforzi che il Governo compie per
raggiungere il pareggio nel bilancio dello Stato,
dovremmo anche noi concludere che la spes'~
per il bilancio della Difesa è veramente note-
vole e certo sproporzionata alle nostre possi-
bilità economiche.

Ma mai come ai nostri tempi il problema
della Difesa, e quindi del bilancio militare, è
stato ed è subordinato alla situazione interna~
zionale. Le Forze armate non sono soltanto

.organizzate per la specifica difesa del Paese
nella triste eventualità di una deprecabile guer~
ra, ma anche per una più vasta ed una orga~
nica sicurezza di Paesi vincolati da trattati
internazionali e per la difesa di una civiltà li-
bera, sottratta a qualsiasi forma di dittatura.

Purtroppo anche le ultime speranze per un
disarmo, sia pure limitato, sono fallite. La con~
ferenza di Londra ha chiuso i suoi battenti nel
più grave degli insuccessi ed il grosso problema
del disarmo è stato rinviato per competenza
all'O.N.U.

Non solo: i nuovi armamenti degli ultimi
anni hanno imposto agli Stati spese astrono~
miche, che il nostro Paese non avrebbe potuto
e non può sopportare senza la collaborazione
straniera. Nella relazione il senatore Jannuzzi
ha precisato l'apporto nord~americano alle
Forze armate italiane; si tratta di mille mi~

liardi nel corrente anno. Attraverso, poi, gli
interventi della N.A.T.O. sono stati consegnati
armamenti per un valore complessivo di circa
170 miliardi. Logicamente si prevedono succes-
sive collaborazioni e consegne di armi atomiche
che il nostro Paese non ha possibilità di co'
struire, richiedendo esse preparativi lunghi e
costosissimi. Si potrebbe quindi concludere che
la spesa indicata nel bilancio è assolutamente
necessaria.

Taluno ha osservato che in qualche settore
potrebbero diminuire le spese le quali potreb-
bero essere devolute ad altre più urgenti ne-
cessità o senz'altro ad una diminuzione con-
creta degli oneri generali del bilancio; si ri~
chiama soprattutto il problema della durata
del servizio militare nell' Arma di fanteria oggi
fissato in 18 mesi, che si vorrebbe ridotto a
12 mesi. È realizza bile questa ipotesi? L'esem-
pio di alcuni Paesi della N.A.T.O. potrebbe
portare ad una conclusione affermativa. L'In-
ghilterra ha ufficialmente dichiarato che pro-
cederà ad una riduzione graduale degli arma-
menti e del servizio militare per le armi con-
venzionali; si propond per il 1960 di abolire
l,acosc.rizione olbbUgatoria. 'Questo Pae:se, te~
niamolo presente, si trova in condizioni speciali
per il suo collegamento anche militare con i
Paesi del Commonwealth, ma una parte almeno
dei motivi addotti dal Governo inglese possono
servire anche per l'esame della situazione ita-
liana. A Londra si fa questo ragionamento:
nello sviluppo delle armi atomiche e all'idro~
geno è stato raggiunto uno stadio in cui la po-
tenza di queste armi trascende ogni altra con-
siderazione militare. L'applicazione delle armi
nucleari significa, tatticamente, che dobbiamo
ricorrere a formazioni più piccole ed assai più
mobili, il che porta ad una semplificazione del-
le armi ed alla più concreta riduzione dei ser~
vizi. Questo si progetta per il nuovo esercito
britannico. La potenza di un esercito moderno
più che dal numero delle armi dipende dalla
loro efficienza: l'obiettivo è quindi di provve~
dere un armamento completo, il quale costitui-
sca un perfetto equilibrio tra le necessità della
guerra globale da una parte e le operazioni li-
mitate dall'altra.

La proposta riduzione inglese degli effettivi.
nei prossimi cinque anni è resa quindi possi~
bile da una nuova valutazione realistica deUe
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necessità dell'epoca atomica, nella quale occor~
re evitare agni cangestiane. Le armi maderne
danna un :potenziale di fuoco a forze ridotte
e la mabilità di tra.sporti aerei permette una
riserva centrale, ciò che fina ad aggi potevano
campiere soltantO' farze militari estesamente
dislocate. Secanda i progetti inglesi l'esercita
britannico, che si farmerà alla fine del piana
quinquennale, davrebbe essere pienamente ca~
pace ,di condurre una g'uerrn, globale, nella
tragica ipatesi che se ne presenti la necessità.
Queste direttive e questa pragettato disarma
graduale si riflettanO' lagicamente anche nella
difesa strategica dell'Europa.

Nel maggio scorsa il prablema è stata esami~
nato a Strasburgo all' Assemblea dell'Uniane
Europa accidentale; dapa lunga discussiane, alla
quale abbiamO' assistita, la Commissiane per la
difesa dell'Occidente ha dichiarata che sÙ'na
necessarie 30 divisiani armate con armi nu~
cleari. Il Presidente della Cammissione, l'olan~
dese Fens, nella sua relaziane ha sastenuta
che « la protezione di tutti i Paesi membri, sul~
la base di una strategia avanzata, richiede
una farza strettamente mO'bile e dotata di armi
nucleari ». La Cammissiane ha presentata ai
Gaverni dell'U.E.O. le seguenti raccamandazia~
ni: 1) Una effettiva difesa dell'Europa acciden~
tale sulla base di una «strategia avanzata»
richiede una forza terrestre minima di trenta
divisiani dotate di armi nucleari ed una farza
di urta strategica nucleare. 2) Una riduziane
delle farze terrestri di stanza sul eontinente
nan davrebbe essere attuata perchè pregiudi~
zievale al sistema difensiva accidentale. 3) Tut~
te le farze accidentali devono essere armate
sul piede di parità can armi atamiche e missili.
Per rendere efficaci le farze terrestri si propone
che le divisioni siano relativamente piccole, mol~
tO'mobili, dotate di equipaggiamento e di ar~
mamenti efficienti. Inaltre, si propane di espe,.
rimentare un periodO' per una comune mobili~
taziane di tutte le forze dell'U.E.O., che attual~
mente sona agli ardini del generale Norstad; di
stabilire una ferma militare comune ai Paesi
dell'U.E.O. e di elabarare un piano di caapera~
ziane per la difesa territoriale e per quella
civile di tutti gli Stati.

Il problema è adunque in discussione presso
tutti i Gaverni dell'Eurapa occidentale. In Ger~
mania si procede con molta cautela e gradua~

lisma, ma sarebbe stato già deciso che il servi~
zia militare per le fanterie e per le casidette
armi canvenzianali venga limitata a 12 mesi.
Anche nell'àmbito della N.A.T.O. si pracede
in queste direttive ed è recente la decisione
degli Stati Uniti di ridurre le Farze armate
americane di 100 mila uamini. Il Ministro della
difesa Wilson ha già stabilito la riduziane di
codesta quantitativa e prevede una riduzione
della spesa di 200 milioni di dallari, ciaè circa
130 miliardi di lire, affermandO' che codesta
riduziane può essere effettuata «senza inci~
dere» sullo schieramentO' delle maggiari unità
di cambattimento all'estera, comprese quelle
dislocate nell'Eurapa occidentale. Siamo dun~
que di fronte ad un problema che ha senza
dubbio un carattere strettamente tecnico, ma
che può anche avere una ripercussiane nell'am~
rnantare della spesa o :per lo meno, came abbia~
ma già detta, nella spastamento di questa spe~
sa in settari più urgenti e megliO' qualificati
degli armamenti moderni. Riferendaci all'Italia,
è doveraso sastenere che la diminuzione della
durata del serviziO' e del carrispettiva numerica
dovrà in agni ipatesi essere compensata da una
preparazione migliore e dalla dotaziane di ar~
mamenti più efficienti.

Recentemente il nastrO' MinistrO' della difesa
in un discorsa tenuto ad Imperia ha detta che
lo nuove armi, ciO'è i mis,sili, potrebberO' fava~
rire la diminuziane degli effettivi lasciandO' però
maggiare spaziO' di tempO' per i reparti spe~
cializzati. Egli ha precisata: «Siamo ancara
in periodO' sperimentale ed occorrerà un certo
tempo perchè divenga una realtà concreta;
tuttavia bisagnerà tenerne canto nelle prassime
impastaziani militari. In ogni caso credere che
un rapporta di farza passa essere deciso da
un nuovo tipo di arma è altrettanta ingenuo
come credere che possa essere decisa dal sola
numero delle masse. La vera superiarità è data
dall'efficienza della organizzazione militare e
tecnica presa nel sua complesso, e dallo spazio
strategico a dispasizione: è data soprattutto
dal patenziale industriale. Su questa terreno
il monda occidentale travasi già in una situa~
ziane di vantaggio per la prapria difesa ». Que~
sti concetti sano stati autarevalmente esposti
dall'onorevole Taviani nell'ultimo numero del
;;ettimanale « Oggi ».
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Il Mi.nistro ha perfettamente l'Iagione: non
è possibile prescindere da cadeste esigenze di
carattere strettamente tecnico e militare che,
dopo tutto, non sono soltanto in rapporto con
la difesa particolare del nostro Paese, ma sono
strettamente legate ad una impostazione stra~
tegka ben più vasta, per lo meno europea o ad~
dirittlUra mondiale.

Da qualche settore della Camera nella discus~
sione dello scorso luglio sono state fatte critiche
eccessive ~ e a nostro avviso infondate ~

contro l'attuale struttura ed efficienza del no~
stro organismo militare. Si è detto che le gran~
di unità esistono soltanto sulla carta; che le
due prime divisioni corazzate sono già vecchie
e superate per insufficienza di armi moderne;
che le condizioni della Marina sono precarie;
che urge rafforzare l'Aviazione; che sono ne~
cessarie misure concrete per inserire le nostre
Forze Armate nella più ampia impostazione
strategica degli impegni internazionali.

Evidentemente 'cadeste critiche sono esage~
rate, e per lo meno non tengono conto delle
enormi difficoltà che il Ministero della difesa
e lo Stato Maggiore devono affrontare per ri~
solvere difficili problemi, in condizioni eccezio~
nali e talvolta con insufficienti basi finanziarie.
Dobbiamo obbiettivamente riconoscere l'impor~
tanza dell'opera svolta dal Ministero della di~
fesa e dai suoi validi collaboratori per consoli~
dare gradualmente e aggiornare le nostre For~
ze armate alle esigenze dell'attuale incande~
scente momento storico. Taluno ha anche detto
che, se i mezzi sono insufficienti, 'Ci sarebbe
la possibilità di realizzarne altri liquidando
molti fabbricati militari esistenti nei centri di
ogni città ~ caserme, depositi e distretti mi~
litari ~ molte aree scoperte e ormai illuti1ìzza~
bili. In questo settore ritengo che forse qual~
che cosa si potrebbe fare, tenendo presente so~
prattutto il notevole valore di questi immobili
posti nei centri di ogni città, perchè lo sviluppo
urbanistico si è ormai esteso nelle larghe zone
periferiche. Tutto potrebbe servire per fornire
alle Forze armate un contributo finanziario,
certo non trascurabile.

Ma torniamo ad una più vasta vis.ione del.
la necessità di avere nelle Forze armate uno
strumento pronto ed efficace per la difesa del
Paese e dell'Europa: diciamo del Paes,e e del~
J'Europa perchè non è possibile alcuna frat~

tura in questa azione e incodeste pros,pettive.
Naturalmente e inevitabilmente il problema
si inserisce nel rapporto di forze e nel pro~
fondo contrasto delle potenze militari: l'Ame~
rica e la Russia.

La tecnica di guerra, gli armamenti, le con~
cezioni strategiche delle grandi Potenze sono
in questo momento in fase di sostanziale evo~
luzione. I Paesi anglosassoni, che portano il
peso maggiore della difesa della comunità
atlantica, pongono una fiducia sempre crescen~
te nella bomba atomica, come mezzo di rea~
zione in caso di improvviso scoppio di quella
guerra generale ,che si vorrebbe e si dovrebbe
con tutti i mezzi evitare.

Un esperto militare di eccezionale compe~
tema, Willy Bretscher, si chiede: quali sono in
sostanza le conclusioni e le previsioni circa
i probabili sviluppi del rapporto di forza delle
potenze mondiali, America e Russ.ia, nei pros~
simi dieci anni? Si può presumere che la su~
periorità dell' America sulla Russia, basata su~
gli armamenti atomici, sulle forze aeree per
scopi strategici e sul sistema delle basi aeree
avanzate potrà essere mantenuta fino al 1960.
Poi la parità in armamenti tra i due mondi
può diventare un fatto concreto perchè anche
la Russia avrà a disposizione forze aeree stra"
tegiche sufficientemente forti e una riserva no~
tevole di armi nucleari. In queste condizioni
le basi aeree avanzate degli Stati Uniti saran~
no esposte a gravi rischi e l'invulnerabilità
dello stesso territorio americano sarà finita
per sempre.

La parità di forze atomiche tra le Potenze
anglosassoni e la Russia sovietica per forza
di 'cose indebolirà anche la posizione di tutti
i Paesi dell'Europa occidentale, Italia compre~
sa. Là «grande paura» della guerra atomica
generale, con lo spaventoso sui.cidio di molti
Paesi, potrà essere un elemento decisivo per
evitare la guerra; ma può essere continuato
il sistema delle guerre limitate, e, come ultima
esperienza, queste potrebbero essere attuate
nel settore ,europeo. In questo caso l'Europa
occidentale non sarà più protetta dallo scudo
atomico deWAmerica e dovrà affrontare la
superiolI'ità della Russi1a per potenziale umano
e per armi convenzionali. L'Europa potrebbe
trovarsi in una situazione veramente tragica
che potrebbe risolversi n~l1a perdita dellçl, li~
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bertà ,e dell'indipendenza. Potrà la N.A.T.O.
impedire le conseguenze estreme di questa si~
tuazione rimpiazzando le forze protettive de~
gli Stati Uniti? La N.A.T.O. dovrebbe provve~
dere nOn soltanto ana eventualità di una guerra
generale ma anche a fare fronte alle guerre lo~
caIiaggressive, ,che poi si concludono nella ser~
vitù e nella perdita di qualunque autonomia.
Allo stato d,egli tatti non pare che la N.A.T.O.
sia validamente attrezzata per affrontare code~
ste preoecU'panti prospettive, nè si possono nu~
trire eccessive speranze in un graduale disar~
mo. Il grosso problema sarà dis.cusso all'O.N.U.
con risultati molto incerti dato il precedente fal-
limento delle trattative di Londra.

Però non bisogna, neanche in materia di
disarmo, essere assolutamente negativi e pessi~
misti. Proprio in questi giorni all' Assemblea
generale dell'O.N.U. il Ministro degli esteri
britannico Selwyn Lloyd, dopo avere denun~
ciato il pericolo delle imponenti forniture di
armi fatte dalla Russia al Medio Oriente e
spedalmente alla Siria, dchiamandola alle
sue responsabilità, in materila, di disarmo ha
detto di « ritenere possibili dei progressi nelle
prossime settimane ed ha aggiunto che la
Gran Bretagna si sforzerà di dare il pro~
prio contributo di buona volantà alla soluzia~
ne del problema ». Il Ministro britannico ha
però definita priva di realismo qualsiasi ten~
tativo di raggiungere l'accordo sul vasto piano
di disarmo atomico. «La Gran Bretagna ~

egli ha precisata ~ non è disposta a inde~
bolire le praprie possibilità di ritorsione nu~
cleare contro atti aggressivi se non vi sarà
una adeguata ,contropartita in tema di ridu~
zione degli effettivi militari; carri armati, ae~
rei, navi da guerra e sottomarini, ossia nel
campo delle forze canvenzionali ».

Nonostante, dunque, il fallimento deI1a Con~
ferenza londinese, il Ministro britannico so~
stiene che esiste anche attualmente la possibi~
lità di creare uno. base comune di intesa. «È
inesatto ~ ha detto concludendo il Ministro

~ affermare che le convers.azioni sul disarmo
siano giunte ad un punto marto e ritenga che
progressi siano realizzabili anche nel corso del~
l'attuale Assemblea. È nostra ferma determi~
naziane dare impulsO' nella misura del possi~
bile al lavoro che ci attende. Tuttavia gli ac~
cordi fittizi, le dichiaraziani alla stampa, le

vaghe promesse non sona cose che fanno per
noi. Quello che desideriamo è qualche cosa di
pratico e di ben de.finito ».

Ma torniamo a parlare della situazione del
nostro Paese nei confronti di questa grande
problema degli armamenti.

Come si è vista, la nostra difesa è stret~
tamente legata a quella europea e deve nece:s...
sariamente contribuirvi con tutti i mezzi che
sono a nostra dispasizione. Se giustamente si
può fare assegnamento sulla strategia aLlan~
tica delle riserve termonucleari, i Paesi d~lla
N.A.T.O. ~ Italia campresa ~ dovranno fare
ogni sforza per raggiungere quell'ammonta~
re di farze armate di tipo convenzionale che
assicuri i Paesi europei "contro qualsiasi ge~
nere di aggressione. Si è già rilevata che, se~
condo i dati disponibili suno S.H.A.P.E., il
Comando suprema ha a sua disposizione un
potenziale nucleare sufficiente per una efficace
difesa; alla N.A.T.O. mancanO' invece 15 divi~
siani per completare il contingente di 30 di~
visioni richiesto per coprire la linea strate~
gica difensiva. Questa esplicita richiesta del
Comando militare della N.A.T.O. significa che
tutte le Naziani interessate ~ Italia compre~
sa ~ dovranno affrontare i sacrifici indispensa~
bili per raggiungere codesto scopo. Il notevo~
le apporta della Germania occidentale, dieci
divisiani, dovrebbe assicurare a scadenza nan
lantana una farza armata di tipo classica tale
da poter fronteggiare le forze di terra del
blocca orientale. Ciò richiede sacrifici ecanomi~
ci e finanziari nan indifferenti; ma tuttavia
questi davrebbera essere sopportabili purchè
siano proporzionati alle possibilità dei singoli
Paesi.

Tarna quindi la necessità di cantinuare i
nostri sforzi sulle direttive segnate dal Go~
verna, dal Ministero della difesa e dalla Stato
maggiare delle nastre Forze Armate. Noi pos~
siamO' avere la massima fiducia non soltanto
negli arganismi dirigenti ma anche negli ef~
fettivi che compangano tutti gli arganismi mi~
litari; si può sicuramente affermare che le
qualità del nastrO' saldata sona attime satto
ogni aspetto, anche perchè gli scapi del nastrO'
sforzo militare sano ,chiaramente definiti.

E concludiamo. Il Presidente Granchi alla
fine delle manavre in VaI Pusteria ha detto:
«L'Esercito deve essere scuala morale farma~
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tricedella coscienza individuale e collettiva.
Accettare il dovere come norma della propria
attività, sentire la solidarietà di un compito
comune, là nobiltà di servire la causa di tutti
contro ogni egoismo e tornaconto personale
e famigliare, dànno Ia.lservizio militare il ca~
rattere ed il valore di una scuola morale for~
matrice delle coscienze individuali e collettive ».

L'Esercito quindi sarà lo strumento più va~
lido per raggiungere quel senso di tranquillità
e di ,sicurezza indispensabile per un grande
Paese ,civile. Con questo auspicio riteniamo
doveroso esprimere a tutte le Forze armate
il ,pensiero riconoscente della Nazione, l'augu~
l'io che esse rappresentino sempre il valido
organismo della nostra difesa e della nostra
siourezza. (Vivi applau;si dal centro. Molte con~
gratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Taddei, il quale nel corso del suo in~
tervento svolgerà anche i tre ordini del gior~
no da lui presentati. Si dia lettura degli or~
dini del giorno.

CARELLI, Segretario:

«Il Senato, riconosciuta l'opportunità e l'e~
quità di assicurare anche agli Ufficiali dell' Ar~
ma dei carabinieri una carriera che consenta
loro di conseguire il grado di Generale di Cor~
po d'armata;

invita il Governo alla revisione degli or~
ganici degli Ufficilali Generali dell'Arma stessa
percomprendervi un Generale di Corpo di
Armata per poterlo assegnare ~ nel caso non
potesse essergli attribuita la carica di Coman~
dante Generale .~ ad incarico speciale, ,con
preferenza per quello di Presidente del tribu~
naIe supremo militare»;

«Il Senato, considerato che i maresCialli
maggiori dei carabinieri, collocati in congedo
a 55 anni, percepiscono l'indennità speciale e,
se meritevoli, ottengono altresì la nomina a
sottotenente di complemento per fine carriera,
mentre i marescialli maggiori carica speciale,
perchè inviati in congedo a 58 anni, non pos~
sono ottenere detta nomina malgrado abbiano
disimpegnato attribuzioni maggiori, a meno
che non chiedano il congedamento anticipato
çon grave loro sacrificio economico implicando

esso la perdita del diritto all'indennità spe~
ciale;

invita il Governo ad eliminare tale dispa~
rità di trattamento con apposito provvedi~
mento legislativo ».

« Il Senato, considerato che la rielaborazione
delle norme concernenti il reclutamento degli
Ufficiali dell'Esercito è da anni in corso di
studio presso gli organi tecnki ministeriali
e che per l'Arma dei Carabinieri è opportuno
consentire l'immissione nel servizio permanen~
te dei sottufficiali in possesso dei prescritti re~
quisiti senza ulteriore attesa;

invita il Governo a provvedervi con sepa~
rata disposizione legislativa ».

PRESIDENTE. Il senatore Taddei ha facol~
tà di parlare.

TADDEI. Onorevole Pre.sidente, onorevole
Ministro, onorevoli senatori, il bilancio della
Difesa è irto di cifre che in gran parte non
rappresentano che gli effetti finanziari di leggi
già approvate. Ne parlerò, ma mi si consenta
una premessa; e cioè che per adeguare le For-
ze armate alle loro esigenze funzionali, occor~
l'e che sialllo risolti con carattere unitario pl'O~
blemi di ordine finanzilario e di ordine morale
perchè formano un tutto inscindibile; e che
gli sforzi compiuti dagli Stati Maggiori per
l'addestramento ed il potenziamento non ba~
steranno fino a che il Governo non si induca
a dare un taglio netto a spese non indispen~
sabili in altri settori, a stabilire insomma una
gamma di precedenze nel bilancio statale per
ridurre, se non eliminare, quelle difficoltà di
bilancio che vengono di continuo .chiamate in
causa a giustificazione di mancate risoluzioni

. di problemi che occorrerebbe invece fossero im~
postati seguendo un piano bene determinato e
con un .sano orientamento della pubblica opi~
nione.

E se parlo di opinione pubblica è perchè,
purtroppo, nel Paese non viene attribuita alle
Forze armate quella importanza che. dovrebbe
essere invece loro riconos.ciuta, quale organo
di difesa e di sicurezza e quale espressione
vivente delle virtù del nostro popolo. Sta di
fatto che nel mondo siamo ancora lontani da
quella situazione di tranquillità da tutti auspi~.
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cata; che la tensiane palitica fra i due blocchi
di potenze è alla stata permanente; e che ciò
malgrado., vi è ancar troppa indifferenza V€l'sa
le Forze armate da parte dei .cittadini che
davrebbera, invece, sentirsi interessati ana
preparaziane difensiva perchè la deprecabile
ora X nOn ci colg1a anca l'a una volta in crisi
e canvincersi che, nel cancerta internazianale,
sana .ascaltate saltanta quelle Naziani che di~
spangana di arganismi militari efficienti. 11
che, è vera, significa spesa rilevante, ma signi~
fica per cantra tante vite e tante distruzioni
risparmiate.

Si dice che il bilancio della Difesia rappre~
senta il massimo sforzo finanziario; ma se
questa è insufficiente ~ came cercherò di di~
mastrare, malgrado. che le Farze armate ameri~
cane ci abbiano dato, in un anno, aerei, navi~
glio, artiglierie ed altri materiali per la 'ca-
stituzione di battagliani missili per un valare
di circa 170 miliardi ~ non vi è che da stu~
diare in qual moda passano. essere alleggerite
le spese generali od eliminati organismi nan in~
dispensabili e di minor rendimento. Occorre,
a tale riguardo, considerare che le disponibilità
finanziarie Sano prevalentemente assarbite per
il mantenimento. in efficienza delle farze desti~
nate ad assalvere i ruali canvenzionali della
difesa militare, a costituire insamma la scudo
protettivo dell'Europa, mediante la continuità
della fronte ed a sbarrare le porte di casa
nostra, a prezzo. di qualsiasi sacrifida, su quel
settare del quale l'Italia ha la responsabilità
di difesa e che è :plarticolarmente delicata. Ed
allara sarge spantanea la damanda se non sia
passibile addivenire a rifarme di struttura nel~
la arganizzazione della Nazione armata, dato
che nan è il casa di pensare a riduzione di cre~
diti per le forze di .cope!l'tura, alle quali occar~
l'ano mezzi potenti e castosi e persanale a1ta~
mente specializzato, visto che la 10.1'0impor~
tanza tende ognara ad aumentare can l'entrata
in servizio. dell'armamento nucleare.

Malgrado le ipatesi di guerra termanuclea~
re e di impiega di missili intercantinentali e la
tragica corsa cui assistiamo. fra i due blacchi
per giungere primi al traguardo. della priarità
nella dispanibilità di tali mèzzi di terrificante
distruziane, in realtà ~ e fartunatamente ~

siamo ancarati alla guerra casiddetta psicala~
gica, le armi atamiche non essendo. state an~

cara impiegate. Vi è, anzi, da sperare che alla
guerra termanucleare nan si arrivi mai, l'even~
tuale aggressare nan patendo sattovalutare il
gravissima rischia delle rappresaglie. Ed alla~
l'a la cosa più pro.babile è quella di travarsi
di frante ad un attacco sferrata all'improvvisa,
senza dichiaraziane di guerra, con quei prav~
vedimenti che della guerra realizzano. la farma
più maderna e verosimile e che si identificano.
nell'aziane .psicalagica, nei sabataggi, negli atti
di terrarismo e nelle aggressiani con persana~
le autatraspartato. Occarre' perciò un efficace
apparato. difensivo interno, che altro non può
significare se nan l'aspetto militare di quella
difesa che ha da essere arganizzata anche sul
piano politico, economico e sociale.

La Naziane armata, la mabilitazione tatale
cioè delle risarse del Paese per assicurare la
vita e la efficienza delle truppe operanti nei
vari teatri di aperaziane, è da concepirsi ormai
in funziane di un nuava abiettiva supplemen~
tare ed integrato re, quello ciaè della difesa
interna per garantire la quale occorrono mez,..
zi considerevali, nuavi sistemi di organizza~
ziane, reclutamento ed impiega del persanale.
In Francia questo concetto nuovo dell'organiz~
zaziane autonoma della difesa interna va fa~
cendosi stradla e l'opinione Plllbblica viene orien~
tàta, anche a mezzo della stampa dalla quale
ha tratta elementi per questo intervento, sulla
necessità di riforme che meglio fronteggino
il peri cala della istituziane di poteri rivoluzio~
nari, o comunque di disOIrdini, o della apertura
di un fronte di operazione in un punto qual~
siasi del territorio nazionale, riforme che men~
tre nulla talgono alla piena efficienza delle for~
ze destinate a costituire lo scudo. pratettiva
dell'Europa, assicurino nello stesso tempo e nel
miglior modo la difesa interna. E poichè le
forze ,per questa difesa non è necessario che ab~
biana grossi contingenti da mantenersi in per~
manenza alle armi, bastando assicurarne la mo~
bilitazione can rapidità .estrema e l'efficienza
mediante personale giovane, combattivo e per~
fetto conoscitore del territo.ria, si sostiene l'ap~
portunità di un reclutamento regionale o locale
e di compensare la minar durata del servizio.
con frequenti richiami per istruzione, con la
conseguenza che il complesso delle spese per
le FO!l'zelarmate avrebbe una migliore riparti~
zione ,ed assicurerebbe, nel contempo, il loro
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più utile impiego. In conclusione due sistemi
di servizio, istrlilzione, mobilitazione, organizza~
ziollle, accasermamento ecc., non essendo ne~
cessarioche siano identici per le due difese ~

tutt',altro anzi. Economie finanziarie, in defini~
tiva, assicurate a tuhto vlantaggio del rafforza~
mento della :difesa nazionale. Non vi è dubbio
che si tratta di questione complessa, ma merite~
vole del più sereno studio. ~

Venendo ora a qualche considerazione sulle
cifre, potrebbe forse sorprendere che mentre,
ad esempio, in Gran Bretagna è stata annun~
ciata una riduzione di 128 milioni di sterline
sulle spese militari, è stata, invece, prevista
da noi una maggiore spesa di 55.729 miliollli
rispetto al precedente esercizio finanziario. Il
fatto è che la politica militare in Gran Bre~
tagna segue ora un corso nuovo ~ che non

poche preoccupazioni ha destato anche negli
Stati Uniti ~ e che comunque essa aveva im~

pegnato l'anno scorso per le Forze armate il
10 per cento del reddito nazionale, mentre il
nostro impegno non superò il 4 per cento. Nel
corrente esercizio le spese previste corrispondo~
no al 4,4 p€ll' cooto del reddito nazionale, ma è
da ricordare che esso a sua volta ha subìto un
aumento, essendo plassato dai 12,946 miliall'di ai
13,878 e che se nel 1956~57 il bilancio della Di~
fesa assorbiva il17 per ,cento delle spes'e stataii,
nel corrente esercizio non ne assorbirà più del
16 per cento.

Ora, dei 55.729 milioni preventivati in au~
mento, come si è detto, e delle economie otte~
nute in alcuni settori, soltanto 12.600 sono de~
stinati al potenziamento vero e proprio delle
Forze armate e 6.633 all'incremento dei ser~
vizi tecnici che al potenziamento stesso sono
strettamoote connessi. Dellia rimanenza, 21.209
milioni sono assorbiti da maggiori spese per il
personale, 9.925 per le pensioni in conseguenza
d,ella legge deleg?- e 5.885 per a'umenti spese
per i Carabinieri e l'aeronautica civile. È da
concludersi che se, a prima vista, la cifra di
566 miliall'di e mezzo di spese può sembrare no~
tevole, in realtà non è così, ,perchè detraendo
da essa 64 miliardi e mezzo per trattamenti
di quiescenza, 62 e mezzo per i Carabinieri
(che in tempo di pace non prestano servizi di~
rettamente attinenti alIta, Difesa) ed oltre 5
miliardi per l'aeronautica civile, essa si riduce

a 434 miliardi, corrispondenti al 3,2 per cento
del reddito nazionale.

E su detti 434 miliardi, il personale ~ per

soli stipendi e paghe ~ incide per circa 173
miliardi e le spese per il mantenimento della
truppa (casermaggio, prima vestizione, ripara~
zioni al vestiario ed equipaggiamento) incidono
per altri 68 miliardi e mezzo: il personale ,co~
sta dunque allo Stato ben 241 miliardi e mez~
zo, ragi<!n per cui per tutte le altre esigenze
non rimangono ,che 192 miliardi, 66 dei quali
per spese comuni, 53 per l'Esereito, 24 per la
Marina e 47 per l'Aeronautica; e sono queste,
all'evidenza, cifre molto modeste in relazione
alle necessità di addestramento e di funz,iona~
mento di tali organismi.

Nei 66 miliardi preventivati per spese 'co~
muni dobbiamo ora considerare che, oltre alla
somma di 2.600 milioni per la coopeI'lazione in~
tell'nazionale ed a quella, assolutamente in.suffi~
ciente, di 2.500 milioni per la difesa controae~
rea, sono compresi 42 miliardi per il poten~
ziamento, somma questa che pur rappresentan~
do un aumooto di circa 12 miliardi e mezzo ri~
spetto a quella del 'precedente esercizio, è tut~
tora esiglila rispetto alle effet,tive necessità, non
superando il 9,6 per cento delle assegnazioni
effettivamente destinate laHa Difesa. Sul pell'~
sonale è da notarsi il persister'e di una situa~
zione"già altra volta rilevata; e cioè che mentre
quello militare assorbe ~ per stipendi ,e paghe
~ il 58 per cento della spesa eomplessiVl.:t e

quello civile il 14 per cento, il personale sala~
l'iato grava sul bilancio in ra,gione del 28 per
cento. Si può concludere che fra pell'sonale ci~
vile e salariato la speSla è pari al 42 per cento
di quel1a in totale preventivata e che le Forze
armate dispongono ancora di un complesso di
attrezzature, con relativo personale civile, che
semb~a sproporzionato alla loro effettiva consi~
stenza; di conseguenza, appall'e consi'gliabile la
ridlilzione del personale civile e salariato, spe~
cialmente nella Marina.

Se si pensasse, ora, di porre in rilievo che
mentre il nostro esercito assorbe ~compresa
l'al,iquota delle spese di potenziamento ~ il 50
per cento delle assegnazioni mentre, ad esem~
pio, gli Stati Uniti ne spendono solo il 35 per
cento, basterebbe far considerare che ciò di~
pende da esigenze particolari di previsto im~
piego delle rispettive forz.e armate. Più gli
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Stati Uniti intendano brasare la difesa del
mondo libero sull'impiego della aviazione stra~
tegica e dei missili, più gli Stati dell'Europa
cont!nentale debbono mettersi in condizione
di contrastare l'invasione di forze terrestri per
il tempo occorrente alla rappresaglia atomica
ad ottenere i risultati previsti, se non si vo~
glia supinamente correre il rischio di un'inva~
sione, confidando soltanto in una successiva li~
berazione che, naturalmente, tanto più lonta~
na sarebbe quanto più l'invasore avesse po~
tuto nel frattempo avanzare profondamente
verso l'Atlantico ed il Mediterraneo. L'Italia,
perciò,che si trova in primissima linea, deve
tendere con ogni sforzo allo sviluppo delle
forze armate tradizionali e cioè le forze ter~
l'estri e quelle aeree cooperanti.

Circa l'Eserdto, non pUÒ dirsi che siano an~
cora soddisfatte in pieno le esigenze qualita~
tive di un organismo militare moderno; è in~
dispensabile infatti un elevato numero di spe~
cializzati (e per inciso dico che 118 sono le
specializzazioni dell'Esercito) con una pre'pa~
razione che non pUÒ essere ottenuta durante i1
periodo della ferma normale. Nell'esercito te~
desco in via di costituzione si prevedono 90.000
militari di truppa di carriera, oltre agli uffi~
ciali e sottufficiali, poichè si tende a raggiun~
gere la percentuale del 25 per cento di milita~
ri di carriera. Nel nostro Esercito essa rag~
giunge, invece e soltanto, il 4 per cento con
11.000 graduati e specializzati a lunga ferma:
troppo pochi di fronte a 250.000 graduati e
soldati di leva. Ed è questa una insufficienza
che deriva dalle paghe troppo modeste e che
dovrebbero, invece, essere presso a poco equi~
v,alenti a queHe degli operai specializzati, in
modo da garantire ai giovani una sistemazione
economica soddisfacente. Si pUÒ fondatamente
ritenere che l'aumento del numero dei mili~
tal' i di carriera, con adeguato aumento delle
paghe, il che comporterebbe una riduzione di
quelli di leva, ridonderebbe a vantaggio del~
l'efficienza dell'Eserdto 'e che la s,pesa in to~
tale non sarebbe superiore a quella attualmen~
te prevista. È questo, insomma, un problema
che merita di essere affrontato se, naturalmen~
te, ci si sente di resistere ad eventuali prete~
se del personale civile dello Stato per ottenere
una parificazione di trattamento, tenuto conto

delle particolari necessità dell'organismo mi~
litare.

Ed a proposito di militall'i di leva, torno
a mettere in rilièvo come un'aliquota notevole
(alcune decine di migliaia) continui ad essere
impiegata in servizi che hanno ben scarso ca~
rattere militare (attendenti, piantoni, cucinie--
l'i, inservienti alle mense ecc.), tutti giovani
che non solo ,costano ~ e non poco ~ ma che
sottratti all'attività civile rappresentano un va-
lore economico assolutamente sproporzionato
laH'impiego che se ne fa. Pertanto il pro~
blema dell'abolizione degli attendenti rimane
sempre più di attuaIità, mentre per quanto
concerne piantoni, inservienti ecc., essi potreb-
bero utilmente essere sostituiti da militari di
carriera quan~o, dopo un certo numero di anni,
gradissero una carica sedentaria che mal si
addice a giovani poco più che ventenni.

Motivo di soddisfazione presso che genera-
le è, invece, l'aver constatato come a distanza
di meno di un anno, da quando cioè a.rnche in
questa Aula fu rilevata l'opportunità di un rias-
setto dell'organizzazione territoriale, sia stato
posto mano, concretamente, a ridimensionare,
snellire, ridurre, un apparato burocratico che
tanto incideva sul bilancio. Voglio con questo'
riferirmi alla soppressione, o declassazione, di
comandi militari territoriali, al proporziona-
mento di circoscrizioni di altri comandi p.eri-
ferici, in modo da farle coincidere con scac~
chieri operativi interni, aH'abolizione o contra~
zione di altri enM (distretti, ospedali, magaz-
zihi, panifici ecc.) che hanno fatto realizzare
economie di personale e di attrezzature.

Circa alcuni problemi tuttora da risolvere
per elevare il prestigio e la posazione mate--
riale degli ufficiali e dei sottufficiali, sono d'opi.
nione che occorra anzitutto riesaminare a fon-
do quelle leggi fondamentali (avanzamento uf~
ficiali, stato ufficiali e sottufficiali e loro alli~
neamento al gruppo C) anche per il diffuso
scontento che hanno provocato e che è tut~
t'altro che da sottovalutarsi.

Per i sottufficiali non vi è ,che da augurarsi
che il disegno di legge 2780, presentato alla
Camera dei deputati, col quale si tende a mo~
dificare la situazione dei vari gradi nell'ap-
plicazione della legge delega colla conseguen~
za, fra l'altro, di equiparare il maresciallo
maggiore alI'archivista capo, possa essere ra~
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pidamente approvato. È invero un disegno di
legge informato a criteri di giustizia, inten~
dendosi con ,esso' eliminare quel vero e pro~
prio dedass'amento che la legge delega ha
stabilito in tutti i gradi di sottufficiale rispet~
to ai civ.ili. Rimane tuttavia da compiere un
altro passo non meno importante, per elimina~
re anche il declassamento degli ufficiali dal
grado di maggiore a quello di sottonente,sem~
pre in relazione alla legge delega. Ed a tale
proposito è da ricordarsi che il maggiore fu
equiparato a consigliere di la classe, funzio~
nario cioè al quale sono attribuite funzioni
di collaborazione. Ora, è indubbio che il mag~
giore, qlll'ale comandante di battaglione o di
gruppo, come il capitano di corvetta quale co~
mandante di nav.e, hanno per lo meno le stesse
funzioni direttive che sono attribuite al diret~
tore di sezione, al quale grado perciò non v'è
ragione che non debbano essere equiparati. E
di conseguenza il capitano dovrebbe essere
equiparato al consigliere di prima classe, il
tenente a consigliere di seconda e il sottote--
nente a consigliere di terza. E la prova miglio~
re che il maggiore (e gradi cOll'rispondenti)
ha compiti, responsabilità e funzioni più gravi

.del consigliere di prima dass,e, sta nel fatto
che mentre per la promozione a questa carica
non sono richieste prove speciali, il capitano,
invece, per essere promosso maggiore e il te~
nente di vascello per essere promosso capitano
di corvetta devono frequentare corsi valuta~
tivi ad essere esaminati in base a quella fa~
mosa legge di avanzamento ~ della quale. è
stata fortunatamente preannunciata una revi~
sione ~ per la quale ogni anno inesorabil~
mente viene escluso dalla promozione un quar~
to dei capitani e gradi corrispondenti.

Occorre che sia riconosciuto al più presto
il buon diritto degli ufficiali ed eliminare cau~
se che portano al rilassamento della disciplina
od all'allontanamento degli elementi migliori
pe.rchè ,convinti di essere vittime di ingiustizie
e di errori.

La legge di avanzamento, ne sono ora più
che mai convinto ~ dopo due anni dalla sua
entrata. in vigore ~ non è priva di ell'rori.e
non lievi. E se si dicesse che il criticare è fa~
,cile se alle critiche no,n seguano nuove propo~
ste, sarebbe intanto altrettanto facile rispon~
dere che la qlllestione dovrebbe essere affronta~

ta con larghezza di vedute, realisticamente in~
qUtandrandola nella situazione generale, comin~
dando allora da una :ptremessa netta e cruda:
che cioè il pericolo di u;n conflitto non può e.s~
sere escluso e che, di conseguenza, è indis:p,en~
sabile assicurare in tempo forze a~ate pie~
namente efficienti, il che non si ottiene che con
quadri numerosi, ben ,preparati e di mOl'!aleal~
tissimo. Siamo noi in queste condizioni? Asso~
lllltamente ;no. Ed allora non si riesce a ,capire
perchè debbano essere esclusi dall'avanzamento
ufficiali idonei solo perchè esuberanti alle ta~
belle oll'gianiche, quando ben si sa che la mobi~
litazione ric~iederà un ,grandissimo numero di
ufficiali. E non si dica che gli' ufficiali esclusi
dall'avanzamento colla formula di «idonei ma
no;n pr,escelti », rimangon~ a disposizione, e
quindi sono utilizza bili, pe.l'Ichèben diverso è il
rendimento di un Illfficiale amareggilatò, disgu~
stato in confronto a quello

I

di un ufficiale sod~
disfatto e sereno.

Se si promuovess,ero in soprannumero, fino
al grado di colonnello, anche gli idonei che non
rientrino nell'aliquota annuale dei Ip'romuovi~
bili, sarebbe risolto a fondo un problema di
primissimo piano per j ,suoi riflessi morali
e materiali. L'esuberanza nei gradi superiori
che ne risulterebbe non avrebbe effetti dan~
nosi perchè consentirebbe anzitutto di ovviare
ad una deficienza attuale nel comando dei bat~
tagHoni e reparti corrispondenti. È noto, in~
fatti, .quanto il comando di un battaglione di
fanteria, .nella ,guerrra mod,etrna, sia difficile e
gravoso: utilissima pertanto riuscirebbe l'as~
segnazione organica di UIIltenente colonnello
comandante e di un maggiore vice comandante.
E così l',erSuberanza dei maggiori e dei tenenti
colonnelli verrebbe in gmn parte eliminata.
Inoltre, l'articolazione delle unità in gruppi
tattici consente l'impiego di numerosi colonnel~
li; non è, dunque, l'esubell',anza di ufficiali supe~
riori che dovrebbe preoccupare in caso di mo~
bilitazione ma piuttosto la loro deficienza. La
differenza di spesa si ridurrebbe a ben poca
cos,a e comunque sarebbe più che giustificata,
servendo fra l'altro ad assicrurare l'elevato mo~
l'aIe dei quadri oltre che agalra1ntire solidità
di inquadramento.

tÈ fra l'altro da considerare che, coll'attuale
sistema degli 'esami a blocchi, può accadere
che in un anno l'aliquota degli ufficiali da va~
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lutar.si comprenda tutti elementi ottimi dei
quali un certo numero dovrà essere collocato
a disposizione e .che in un altro anno il blocco
sia invece costituito da personale con requisi~
ti minori; si arriva così al colmo dei colmi:
di ufficiali, cioè, di spiccati requisiti che ven~
gono messi a disposizione e di altri meno meri~
tevoli e meno anziani che vengono, invece,
promoss.i con .conseguenti successivi vantag~
gi di carriera. Le ripercussioni per un tale sta~
to di cose è superfluo illustrarle. Ed a questo
punto vorremmo sperare che le modifiche che
saranno proposte alla legge in questione ten~
dano anche ad eliminare altri inconvenienti. E
precisamente: nello stabilir'e l'aliquota dei capi~
tani da prendere in esame annualmente, la leg~
ge vi~ente non ha previsto le sperequazioni
che si sarebbero verificate fra arma ed .arma,
di modo ,che si verifica, ad es,empio, che capi~
tani di fanteria e di artiglieria vengono pro~
mossi anche tre o quattro anni dopo i loro
coUeghi deIIo stesso anno di accademia che
appartengono al genio od alla .cavallelI'ia; i!nol~
tre, dovendosi, come ora avviene, lannualmente
prender,e in esame soltanto un'aliquota degli uf~
ficiali non anc'ora valutati (la valutazione non
si effettua 'per il totale del ruolo) può essere
evitato, ad esempio, che ,capitani ,che abbiano
al loro attivo due o tre guerre possano essere
colpiti nel frattempo dai limiti di età, senza
aver neppure avuto la soddisfazione di essere
valutati per ta promozione; infine, esse.ndo sta~
to abolito il ruolo degli ufficiali infelriori acar~
riera limitata fino al grado di capitano, il be-
neficio che ne hanno tratto gli inter.essati si
è risolto in un danno per coloro che' si sono
visti ,s,cavalcare per il ritardo inevitabiIe del~
la loro promozione. Basterebbe perciò, per COn~
ciIiare gli interessi legittimi di tutti, include~
dere i provenienti dal ruolo .carriera limitata
in so:prannumero neIIe aliquote da valutare
ogni anno.

Veniamo ora a dire qualche cosa .sul tratta~
mento di quiescenza per gli ufficiali. Deves.i
anzitutto considerare che, mentre i civili ri~
mangono in servizio fino a 65 anni e talune
categorie anzi fino a 70, gli ufficiali vanno
in congedo in età talvolta ancora giovanile. Si
può dire che su 100 giovani entrati neIIa car~
riera militare 35 non raggiungono il grado di
maggiore e lasciano perciò il servizio a 48

anni, e degli altri, il 70 per cento non rag~
giungono il grado di colonneIIo, lasciando il
servizio a 54 anni. È perciò da concludersi
che 1'80 per cento degli ufficiali terminano
la carriera 10~15 anni prima di tutti gli altri
statali e che il servizio compiuto non consen~
te loro la liquidazione del massimo di pensione.
Si è cercato, è vero, di attenuare questa situa~
zione considerando i primi otto anni nella ri~
serva come utili ai fini pensionistici, e succes~
sivamente applicando Io stesso criterio per gli
anni trascorsi in ausiliaria, ma ciò malgrado
non tutti possono avvicinarsi al traguardo del
massimo deIIa pensione.

Con le norme delegate il personale statale,
con gli aumenti periodici costanti, ha realiz~
zato un migliore trattamento indipendentemen~
te dalla progressione nei gradi. Ma per quanto
riguarda gli ufficiali, dato che la posizione au~
siliaria non è da considerarsi di riposo, occor~
rerebbe far sì che la progressio.ne degli scatti
continuasse ininterrottamente per tutti gli ot~
to anni di tale posizione, parificandola insom~
ma a quella del servizio attivo, o quanto meno
a queIIa di «a .disposizione ». Si gradirebbe
con08cere dall'ono.revole Ministro se un dise~
gno di legge in tal senso sia stato messo allo
studio. La differenza inoltre tra gli assegni
del servizio attivo ed il trattamento di quie~
scenza è rilevante, dato che l'indennità mili~
tare non è pensionabile. È insomma da concIu~
derosi che in grOanparte le provvidenze per gli
nfficiaIi hanno perduto molto del loro valore.
InfattL per quanto ,concerne la indennità di ri~
Rel'"Va(ora speciale), fino a 65 anni è da con~
siilerargi cne è stata rivalutata soltanto 30
volte rispetto al 1940. mentre il costo della vita
è aumentato di 60: e per quanto concerne il
comDuto deg-li aumenti biennali di stipendio.,
in hase al1'anzianità di servizio anzichè di g-ra~
do per comp.ensare in .certo qual modo la lun~
g~. permaiJ1e'!1zain taluni p.:radi. trattasi di un
I1Tovvedimento di portata limitata ed operante
f'1()rrr~ttutto in tempo di guerra, in quanto i
henefici di g-uerra concorrono a maggiorare
l'an?:ianità di servizio; e pe.r quanto infine si
riferisce al computo degli anni trascorsi in
13,11sniariaper il raggiungimento dei 40 anni
ntili Il pensione. è superfluo mettere in evidenza
che il periodo di ausiliaria può essere utilizza~
to per intiero solo nei gradi più bassi.
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A tutto questo è da aggiungersi che la
legge delega ha aggravato lo squilibrio pree~
sistente perchè, per effetto dello sblocco degli
stipendi dai massimi precedentemente in vigo~
re, i civili sono riusciti a realizzare 5~6 scat~
ti in più degli ufficiali, lasciando questi pre~
maturamente il so€lfviziopermanente, colla con~
elusione che la pensione di costoro viene la ris1JI~
tare inferiore dalle 8 alle 9 mila lire mensili ri~
spetto ai parificati gradi dei civili. Sarebbe be~
ne, onorevole Ministro, come 'prova di buona vo~
lontà e di apprezzamento della vita di abne~
gazione e di sacrificio di chi nel 90 per cento
dei casi chiude la carriera in età troppo gio--
vane per rassegnarsi aJl'ozio o troppo aVia!IlZata
per intraprendere altre attività, cercare di
elimin3lre questa disparità di trattamento col
rendere intanto pensionabile l'.indennità mili~
tare ed a.ccogliere altresì poche altre propo~
ste. Voglio con questo riferirmi, fra l'altro,
al noto .progetto d'iniziativa pa-rlamentare per
rivalutare di 40 volte l'assegno cassa ufficiali
(che praticamente è rimasto ,insabbiato per le
solite e tanto conclamate difficoltà di bilancio)
ed al preannuciato disegno di legge di inizia~
tiva governativa secondo il quale la rivaluta~
zione sarebbe di sole cinque volte. Non vi è
che da prendere atto di questa dimostrazione di
buona volontà, che pe.r laltro non può appa~
g-are la legittima aspettativa della categoria
interessata che da tanto tempo, da troppo
tempo, subis,ce al raggiungimento del 65° anno
di età decurtazioni sugli 'assegni di quiescenza
che vanno dalle 15 mila lire mensili, per i te~
nenti colonnelli, alle 36 mila per i gradi su~
periori e che non possono evidentemente rite~
nersi compensate coll'assegno cassa che attual~
mente va dalle 350 alle 500 lire mensili. Non
vi è che' da sperare che in sede di discussione
dei predetti disegni di legge si riesca a far-e
qualche altro passo avanti nel senso desiderato.

Mi si consenta ora di ribadir-e ,qualche consi~
der-azione già fatta più ampiamente altra volta;
e l'onorevole Ministro voglia non tacciarmi di
recidività, spinto, come sono, ,dall'unico desi~
derio di conoscere quale sia il suo 'pensiero cilrca
la vexata quaestio dell'avanzamento degli uf~
ficiali della riserva discriminati .con punizione.
L'Amministrazione militare, pur avendo rico~
nosciuto che furono seguiti nel passato dispara~
ti criteri nella valu~zione di qu~sti ufficiali e

pur avendo assicurato che nelle attuali proce-
dure il fattore discriminazione è da considerar~
si quasi del tutto inoperante, ha fatto tuttavia
comprendere che ormai non vi è più nulla da
fare per .coloro che fossero stati ingiustamente
danneggiati; e questo ovviamente non può che
aggravare il disappunto di coloro che negli anni
scorsi non furono riconosciuti idonei all'avan~
zamento, malgrado i loro ottimi precedenti di
camiera, uni'camente a causa di punizione ri~
portata in sede di discriminazione, anche se sia
stata di lieve entità. Se è comprensibile che nel
dopo guerra, per necessità di sfollamento, siano
stati allontanati dal servizio, per primi, gli ele~
menti in qualsiasi modo compromessi, occorre
ora, invece, pensare, e sempre di più, alla pa~
cificazione degli animi e considerare che gli er~
l'ori dei singoli sono il più del1e volte riducibili
ad un giuramento di valore puramente formale,
imposto come fu da situazioni tragiche per gli
interessati e le loro famiglie. Per concludere,
se l'avere allontanato i colpevoli dal servizio
attivo è comprensibile, non Io è invece l'infie~
l'ire sugli stessi, quando si pensi per giunta
che i goiudizi di avanzamento furono espressi
in modo difforme a seconda del tempo in cui fu~
rono promosse le relative procedure. È doveroso
insomma che non sia negato l'avanzamento
nella posizione di congedo a coloro ai quali
comneta per legge, qualora ne siano meritevoli
per il loro passato, per la loro capacità e le
prove di valore d~te mno 1311'8settembre, sempre
cne dopo tale data non risultino a loro c,adco,
a,rlòebiti di particolare p,"ravità. Si tratterebbe,
in fondo. di far riprendere in esame poche cen~
tirlaia di nratiche di avanzamento: una vera
eshrenza di g:iustizia!

Un altro argomento interessante è quello sul
riscatto alloggi. Attualmente l'I.N.C.I.S. e
l'I.N.A ...;a provvedono alla costruzione di
alloggi per gli statali; e l'I.N.C.I.S. in partico~
lare per auelli da assegnarsi agli ufficiali e sot~
tufficiali delle Forze armate. Sta di fatto, però,
che migliaia di appartamenti vengono dichia~
rati di servizio, anche quando siano notevol~
mente distanti da.lle caserme, colla conseguenza
che i relativi assegnatari sono obbligati a
sgombrarIi nel caso di trasferimento. colloca~
mento a riposo, ecc. Ne deriva che se non si
Piungesse a far dichiarare di servizio solo quel~
li destinati ai comandanti di reparto, i militari
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di carriera non potrebbero che molto difficil~
mente avere una casa a riscatto, a differenza
di quanto avviene, invece, per tutti gli altri di~
pendenti statali; e così la finalità degli enti co~
struttori rimarrebbe frustrata. Nessuno, in~
vero, può illudersi ,che l'attuale sistema del ri~
scatto alloggi possa risolvere in pieno il pro~
blema di evitare che da un modesto stipendio
di una cinquantina di migliaia di lire al mese
debbano 'essere distolte almeno urna ventina
per un modesto appartamentino sbloccato (il
che condanna in pratica una famiglia alla mi~
seria). Perciò è opera meritoria quella dell' Am~
ministrazione militare tendente a ricavare da~
gli immobili militari quanti più alloggi sia pos~
sibile; e più meritoria ancora sarebbe una re~
visione delle attuali indennità di alloggio, con
particolare riferimento all' Arma dei carabinie~
l'i. Per questi, infatti, la situazione è più grave
in quanto in gran parte fruis,cono di alloggi di
servizio arredati, ragion per cui all'atto del
congedo finiscono per trovarsi senza casa e sen~
za mobilio; e ciò malgrado che abbiano sem~
pre v'E'rsato i contributi mensili per l'I.N.A.~
Casa.

Altro argomento: riguarda gli ufficiali di
complemento; me ne sono già occupato altra
volta. Si tratta della pensionabilità del servizio
da loro, comunque, compiuto. La questione non
può essere lasciata cadere per ragioni di ordine
giuridico e morale che militano a favore di
questa tesi, che tanto vivacemente è stata di~
battuta anche sulla stampa, anche se sono ri~
masti insab}:>iati disegni di legge, da tempo pre~
sentati, per le resistenze del Tesoro. È un pro~
blema di alta giustizia sociale e di umanità,
che non potrà non essere affrontato e risolto
equamente per evitare che poche centinaia di
ufficiali con famiglia che, in pace ed in guerra,
hanno compiuto egregiamente il loro dovere,
per venti e più anni, abbiano ad essere posti
sul lastrico, senza alcuna pratica disponibilità
di trovare un dignitoso impiego nella vita
civile.

Sostene-re che il problema non è accoglibile
perchè le disposizioni vigenti corrispondono ad
equità, non è ammissibile. Ma d'altra parte le
difficoltà di bilancio rappresentano ormai la so~
lita cantilena, che non fia -che aumentare l'esa~
sperazione, qlUando si deve assist€!r€ a tante s-pe~
se alle quali potrebbe essere dato coraggiosa~

mente un taglio netto se altrettalllto coraggio~
samente si volessero sostenere i giusti interessi
ed i slacrosan,ti diritti di categorie che a fatti
e non a parole hanno egregiamente servito la
Patria quando essa, in pace od in guerra, ha
loro Il'ivolto, non- invano, il suo appello.

Ed a proposito di ufficiali di complemento,
mi consenta, onorevole Ministro, di richiamare
la sua benevola attenzione su un'altra questio~
ne che da tempo attende di essere risolta: quella
cioè della sistemazione degli ufficiali di com~
plemento, che da lungo tempo prestano ser~
vizio presso i tribunali militari, incaricati di
funzioni giudiziarie e che ormai si san ridotti
a poco più di una quarantina.

Non si può dire -che della sorte di questi uf~
ficiali il Parlamento non sia occupato: a co~
minciare dal 1950, nel quale anno lalla Camera,
con ordine del giorno, veniva impegnato il Go~

I verno ad immetterli nella carriera della G. M.,
per continuare nell 1951, nel quale anno fu di~
sposto con legge (n. 376 del 5 giugno) che si
provvedesse alla loro sistemazione e che frat~
t!1nto continuassero a pr~stare il loro servizio;
e successivamente nel 1954 (disegno di legge
Morelli~Cappugi) perchè alla sistemazione fosse
provveduto colla istituzione di un ruolo aggiun~
to; ed infine nel 1955 con un disegno di legge
da me presentato d'accordo col senatore Zaga~
mi, tendente al semplice trasferimento di que~
sti ufficia:li nel corpo in congedo della G.M.,
perchè potessero occupare i posti che vi sono
vacanti e rimanessero in servizio fino al limite
di età.

Discusso questo disegno dalla Commissione
di difesa, trovò opposizione da parte dell'ono~
revole rappresentante del Governo, che presen~
tò, sotto forma di eme'lldame'nto, IUnaltro vero
e proprio progetto che fu respinto all'unani~
mità. Allorquando il disegno di legge stava per
essere approvato in sede deliberante, fu chiesto
dall'onorevole rappresentante del Governo il
rinvio in Aula; e così la discussione dovette
proseguire e concludersi ~ pur sempre con
unanimità di consensi ~ in sede referente. Ma

il disegno di legge non ebbe fortuna perchè
frattanto riuniti gli emendamenti ministerialt
che,come già- detto, non avevano trovato ac~
coglimento in forma di progetto, si ritenne dal
Governo di presentarloalla Camera (otto~
bre 1956); e così la discussione in Senato di
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quello 'approvato in sede referente è rimasta
sospesa.

Il Governo proporrebbe, in conclusione e sol~
tanto, che gli ufficiali di cui trattasi non venga~
no immessi negli organici della G.M., in diffor~
mità di quanto si è praticato' per tutti gli im~
piegati non di ruolo della pubblica ammini~
strazione, ma soltanto trattenuti fino al 20°
anno di servizio, con un trattamento che, per
certo, non provvede al loro avvenire ed è mor~
tificante specie in confronto della sistemazione
data ad impiegati non di ruolo, di gran lunga
meno di loro qualificati.

È poi da aggiungersi che nel gennaio del
corrente anno sono stati messi a concorso ì
posti vacanti nel corpo della G.M., proprio cioè
quelli che avrebbero dovuto essere riservati
agli ufficiali di cui trattasi, secondo le proposte
fatte ed accolte dalla Commissione di difesa,
e sulle quali avrebbe comunque dovuto decidere
l'Assemblea.

Volga, onorevole Ministro, la sua per,sonale
attenzione sulla sistemazione di questi pochi
professionisti, ufficilOtlidi comph~mento, molti
dei quali già avanti negli anni e ,che, se dimessi
ora dal servizio, sia pure col minimo di pen~
sione che si intenderebbe loro elargire, non po~
trebbero fronteggiare le esigenze della vita, nè
ricostituire i loro studi professionali chiusi fin
da quando dovettero assumere servizio nella
G.M. E voglia soprattutto considerare che il
disegno di legge da me sostenuto, ed appro~
vato dalla Commissione di difesa, non turbe~
l'ebbe in alcun modo gli interessi dei funzionari
di carriera, non importerebbe oneri finanziari
e costituirebbe invece, coll'apporto di ben sele~
zionate capacità, un beneficio per l'istituzione.

Accennerò ora a ,qualche problema, tuttora
insoluto, che interessa la categoria sottufficiali,
il malcontento dei qua1i per i cosiddetti miglio~,
ram enti economici, è giustificato.

La loro situazione è anacronistica nei con~
fronti del rimanente personale deHo Stato. Si
continua a dire che i sottufficiali sono la spina
dorsale delle Forze armate, ma il ri.conoscimen~
to di tali meriti è purtroppo quello di doverli
collocare in pensione 10 anni prima, al minimo,
dei civili pareggiati al grado da loro rivestito,
e che hanno responsabilità di gran lunga mi~
nori.

L'edificio militare; in rapporto ai nuovi cri~
teri tattici ed organizzativi, impone di ~endere
efficiente almas,simo la categoria sottufficiali,
migliorando in primo luogo le loro condizioni
economiche depresse che, naturalmente, incido~
no nel rendimento in servizio e ritoccandone
lo stato giuridico 'per valorizzare al massimo
il fattore morale. E se è vero che di questo
stato giuridico non deve essere sottovalutata
l'importanza, è tuttavia certo che siamo an~
cara lontani dal poterlo consigerare una grande
conquista perchè le disposizioni in esso raccolte
non sono da consideI'lalrsi, in gran parte, delle
innovazioni. Col solo articolo 32 si è voluta isti~
tuire un'indennità speciale di riserva, dal 55°
al 65° anno di età per rendere meno ingiusto
il trattamento di quiescenza rispetto agli impie~
gati civili del gruppo C; ma in quanto al ruolo
slpeciale per lavori d'ufficio trattasi di provve~
dimento corrispondente al trattenimento in ser~
vizio a domanda. ISiamoper altro andati in~
contro ad una strana differenza di trattamento;
e cioè che i marescilalli maggiori, collocati in
congedo, percepiscono l'indennità speciale di ri~
serva fino al 65° anno di età; quelli invece con~
Igedati dal ruolo speciale per lavori d'ufficio
loapercepiscono, e soltanto, fino al compimento
dei 60 anni. Si gradirebbe conoscere se questa
questione sia EJtata posta allo studio.

Altra ing1j.ustizia occorrerebbe eliminare cir~
ca la corresponsione dell'indennità speciale sta~
bilita dalla legge 559 del 31 luglio 1954; ed è
un'ingiustizia che colpisce la grande maggio~
ranza dei sottufficiali dell' Arma deri.carabinieri
che, all'entrata in vigore di tale legge, si tro~
vano di già in congedo per avere raggiunto
il diritto al trattamento di quiescenza, senza
per altro esser giunti al limite massimo di ser~
vizio (25 anni) e per questo esclusi dalla conces~
sione ,dell'indennità speciale. È un argomento
questo sul quale sono già altre volte intervenu~
to, purtroppo inutilmente; anche la stampa se
ne è occupata per rappresentare il ,senso di
profonda sfiducia e didemoralizzamone che
l'iniquo trattamento ha provocato nella catego~
ria interessata, per il danno economico e mo~
l'aIe subito. Una legge non può avere effetti
dannosi retroattivi; e fra l'altra si tratta di
personale che è soggetto a richiami fino. a 62
anni di età, di membri, insomma, di una stessa
famiglia cui non possono essere negati gli stes~
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si diritti dopo aver compiuto gli stessi doveri.
L'applicazione di un principio discriminatorio
fra collocati a riposo d'autorità e colloca,ti a tri~
poso a domanda, prima delle legge di eui trat~
tasi, quando in entrambi i casi il collocamento
a riposo sia avvenuto peir limiti di età oppure.
di servizio è addirittura inconcepibile. Mia, ono~
revole Ministro, come può giustificarsi che, ad
esempio, un maresciallo maggiore, congedato a
domanda ,prima della legge, con 30 anni di ser~
vizio, nulla percepisca e che invece l'indeuillità
speciale sia 'corrisposta ai sotoofficiali di grado
inferiore collòcati in congedo di autorità con
soli 25 anni di servizio perchè,per condotta od
altre cause, non riconosciuti idonei all'avanza~
mento? Sono sacrosanti diritti da tutelare !per
mantenere la compagine spil'itual~ delle Forze
armate ed ~ inutile illudersi che la cortina del
silenzio possa praticamente distrugger li. Super~
fluo dire che la parola dell'onorevole Ministro
su questa questione è vivamente attesa.

'Sulle note leggi delegate, 'e sempre nei ri~
flessi dei sottufficiali, è da porsi in rilievo la
irrisoria valutazione dell'indennità' milita'!'Ie e
l'ingiustizia perpetrata ai danni dei cosi detti
sfollati, i cui assegni conglobati sono stati ri~
dotti dellO per cento ed ai quali è stata negata
la maggiorazione dell'indennità militare conces~
sa al personale in servizio. Che cosa è stato fat~
to per eliminare queste lacune della legge? N ul~
la, fino ad ora, per quanto io sappia.

Circa rgli organki e la ,carriera dei sottuffi~
dali, è d'uopo convinrcerisi che i I(]uadri relativi,
in considerazione delle tante s,pedalizzazioni
non si possono improvvisare, tanto meno in pe~
riodo di emergenza. L'attuale carriera ,cootrin~
ge inve,ce elementi ottimi.a rimanere tro,plpi

anni nel gr.ado di marescialLo marggiore, senza
possibilità di transitare nella cabeigoria uffi~
ciali. Viene così a mancare quell'incentivo a
far meglio che dovrebbe essere invece CILllra~
to al massimo ~ell'interesse delle Forze ar~
mat'e. Non si comprende perchèanche da noi,
come avviene nella Repubblica di Bonn, non
si apra largamente la strada al passaggio
nella categoria ufficiali anche a quei sottuffi~
ciali che, pur non avendo titoli di studio, hanno
pemltro ,cultura ed eSip,erienza adeguata al
gMdo da ricoprire.

L'articolo 36 della Costituzione st.abilisce che
il lavoratore ha diritto ad una retribuzione
,proporzionata alla quantità e qualità del suo
lavoro: la legge !Sullo stato dei 'sottuffi.ci.a.li
avrehbe dovuto prevedere l'immediato loro al~
1Ì!ne,amento economko al ,personale -civile del~
l'ex gruppo C (or,a ,C'ardel'aesecutiva) nel
quale vengono immessi quei sottufficiali che
abbiano chiesto di transitarvi dopo 12 anni
di servizio, ,ora, malgrado il riconoscimento
delle rivendicazioni dei sottmfIiciali, che sono
in p,ossess.o, come è noto, di titoli di studio,
uguali 'a quelli prescritti per il personale della
car.rier,a e&€JC'utiva,non si è potuto ane0'r,a
giungere all'integrale loro riconoscimento !per
diffi,coltà -di ordine finanziario. rNon si com~
prende perchè il Gov'erno che ha sistemato
in ruol.o centinaia di migliaia di avventizi
sprovvisti di titoli, non abbia 'ancora accolto
le richieste di una categoria che ha invece tut~
ti i titoli in regola.

Noi non diciamo ehe il trattamento econo~
mko dei militari ,sia 1)€Ig1gio.:r:edi quello dei ei~
vili e non neghiamo ,che l'equip,araziollle dei sot~
tuffieiali al p'ersonale di gruppo C sia stata un
'atto di giustizia; vogliamo inv,ec.e lev,are la
nostra voce per far ,considerare soltanto che
il d8lnno del ìSottufficiale, rispetto al plarilficato
civHe, rimane sempre rilevante per l'aJlontana~
mento dal servizio mo1ti ,anni Iprima, .oUr,e ,che
>per l'introduzione del Igrado di ,aiutante di
hatta-g.lia colla ,conseguente pr.atica svaluta~
zione di un gra-do nella categoria sottuffidali.

E ;veniamo OI1aa dire qualche ~oS'a ~ inevi~

tabilmente ~ sull' Arma ,dei ,carabinieri. Per'
essa in hilancio è stato ,previsto un aumento
di spese di ciIlca 4 miliardi e mez,zo; ma è be~
ne dir suhito che esso è dovuto erSsenziaLrnen~
te al maggiore onere, conseguente all'app1ica~
zione dei deereti delegati, sul conglobamento
totale del trattamento ,economico del per'sona~
le stat'ale.

Fatta questa ,ptremessa, voglia l'onorevole
Ministro sCUisarmi se sarò costretto a ritorll'a~
re su qUlalcuno di q'Uei problemi che ho già
trattato in un precedente intervento: IO' farò
naturalmente con semplici riferimenti, ova pos~
sibile, ed ,allo s'copo di poter ottenere qualche
notizia ,che è ansiosamente attesa dalle iParti
in teres,sa te.
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Camincerò <dai limiti di età per la cessazia~
.ne dal servizio. dei sattufficiali e militari di
trupipa e dirò subito che dei ,passi avanti sana
stati fatti v,erso l'6llineamento al personale
della Pubblica sicurezza che' disimpegna at~
tribuzioni analaghe a quelle ,dell'Arma; ma se
anche si passa canvenireche, per candiziani
ambientaJi di maggior di'sagia in cui l'arma
svoLge il suo serdzia, carne p.er l'assolvimento
dei ,compiti di ,carattere militare che Je sano,
,affidati e per i ,quali è neces,saria co;nservar(~
un grado di efficienza fisic'a superiare a quella
richiesta alle altre farze di palizi,a, non :sia Ùip~
partuna giungere al un identico trattamenta,'
deve pur .ricardarsi ~ anche ,per l'aumenta del~
la vita ~ che non è assolutamente il ca'sa di
collacare in cangedo, rper 8>3empia, un ,aPip'Un~
tata a sali 48 anni di età, nena pienezza ciaè
del suo vi,gare fi.sko,e candannarla ,casì ,ad una
vita. di miseria perchè calla sua pensiancina
di circa 33 mila mensili patrà pensare a paca
più ,che pagare il fitta di casa.

Aumentando gli anni di ser,vi,zia, sarehbe
prÙiporzionalmente aumentata la ;pensiane, e
'SÌ farebbe nella' stessa t,empa l'interesse del
servizio. stessa, garantendo. iall'Arma eleil11en~
ti :prafessianalmente ,cwpaci e di matura eSp'e~
ri,enza. Si dice che si6n.o in ,carsa studi per .au~
mentare gli attuali limiti di età. Se patessera
essere ,partati pre'sta 'a campimenta a se l'ana~
revO'le .Ministro. ce ne dice,ss,e qualche COisa,g,a~
l'ebbe altremada gradita.

Delle questiani ancoro da risalvere, malto
interessano. quelle sulla ,rivaJ.utaziane dell'in~
dennità militare spedale, di allag1gia, di ralP~
presen tanza e damesti,ci. Nessun ,p'aiSSO'avanti
~vrap,ria nessuna ~ è stata ,campiutO' ed è
armai troppa tempo. Òhe nell'arma benemerita
,si att,endealmeno una manifestaziane cancreta
di buana valantà. Purtrap'pa le istanze della ca~
tegaria cadano. nel vuata; ed è ,male, signari del
Gaverna, trinceralI'si sempre dietro. il paraven~
to della mancanza dei fandi, tanta iP'iùche pelI'
qualche vace, come ad esempio. lC]Juellarelativa
alle spese di rappresentanza nan accolI'rerebbe
davvero. un grande 'sfarzo. ,per 1'eperi1'e quei
pochi miliani occar.renti 'per :raddrizz,are una
situaziane ,che divisne agni giarna di più in~
sastenibile. I camanda,nti di calipa ed i generaJi
cui .campete tale indennità nan sana, invero,

tanti da destare preoc,cupaziani. Il 'Campenso
ara ,corri~pasto è meno di un'elemasina: pache
decine di lire al mese! Eppure si san :tr,avati,
tanta per fare un esempio., hen 40 milioni vel'
aumentar,e l'assegna :per la riproduziane e spe~
diziane di dat.aziane ,cartografkhe, 110 miliani
per cOlllipensa per lavora straordinaria ed 8
miliani per aumentare l'ass8ignazione per rivi~
ste e parwte (quanti ,e quanti miliani per sat~
trarre da altri presidi truppe per la rivista
del 2 .giugno. nella ,capitale): 'un ,po.' di ecana~
mia. in questi settari e tutta :patrebbe essere
risolta.

Anche 'per l'indennità damestica, prevista
dal regolamento. genernle dell' Arma, il pro-
blema è rimasta insabbiata. È un'irrisiane la
carrespansione delle pache lire attuaE: sia ri~
valutata, oppure sia ,cancesso un 'attendente
a.gli ufficiali, se nan si vuole .che essi ricarra~
no. .abusivamente ,allaprestaziO'ne di dipenden~
ti, ,can scwpita per il servizio.. Sulla questiane
dell'abaliziane degli attendenti, sarebbe utile
canaseere l'attendibilità delle natizie circalan~
ti in ardine. agli studi in carsa.

Anche ,per l'indennità militares.peci.ale nan
si sona fatti progressi, can ,conseguente, mag~
giare, giustificatissima scantenta della catega~
ria. Essa campete per istituto., ed ariginaria~
mente ,era pari ad un qouarto della stipendio..
Oggi carrisponde appena all'attantesima palI'te
e varia da pache diecine di lire per la truppa
alle 2~3 cento. per gli ufficiali. Ai funzianari di
Pubblica sicurezza è stata aumentata di 90
valte quella indennità di Pubblica sicurezza
che una valta era uguale alla indennità mili~
tare speciale prevista ;per 1'Arma dei carabi~
nieri. Ed ara ha appresa che slarebbe allo 8tu~
dio un disegna di l~gge per 1'adeguamenta di
tale inden'nità.

A:nd,ando avanti di que,sta :p,assa, ed a farza
di livellare trattamenti -ecanomici delle varie
categari.e SI finirà per negare all'Arma quel
giusta ,ricanoscimenta di attrihuziani e Ip'rera~
gative, davuta per i'stituta, che ,camparta una
differenzlazione anche sul piano econamica ri~
spetta aUe altre ,armi. L'Arma per la sua cam~
plessa a,uività di grande farza di polizia ~-

qnesta la sua essenziale caratteristka ~ ha
varie di'pendenze: nan si può pertanto. :preten-.
dere di pate.re applicare sic et simpliciter, tut~
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te le disposi'zioni riferihili alle altre armi. Non
possono, insomma, i ,suoi reparti essere con~
siderati aHa stessa ,stregua degli altri rep,arti
de11'e..<;ercitosoggetti, ,come questi sono, ,a ,con~
tinue variazioni, o ,come ora si dice ridimen~
sionamenti, ,con ripercussioni, anche sensihili,
sugli o.rganici, l'avanz,amento e le oarriere. A
mio IparE're è giunto il momento di ;pensare se~
riamente a tutta una regolamentazione spe..
ciale per la henemerita cominciando dal ri~
vedere organici, drcoscdzioni territoriali, for~
za graduale e numerica, competenza, carriere,
Slpecializzazioni, eco. e'cc. per poter ,giungere
a questi risultati: e.conomia e maggior rendi~
mento. Assistiamo invece ad un ,continuo au~
mento di ,comandi sì che vie'll f,atto di do~
mandare se siano stati, davvero, impiantati in
conseguenze di vere, inderogabili, necessità di
servizio o piuttosto ,per inanrt,enere in linea la
carriera degli ufficia,li dell' Arma con quella
delle altre armi. Dove una volta vi erano sem~
plki tenenze o cOIillpagnie ora si vedono co~
mandi di ,compagnia o di Igrua;)'po; e dove vi
erano g'6'IT\plici,comandi di gruppo non è ill~
frequente trovare oggi comandi di legione.
E ,così ,pure il numero dei ,genemli è sensibil~
mente aumentato, con la ridwlione naturaL~

mente del territorio di rispettiva giurisdizione.
Ora, ,che sì,a stata lunicamente una più com~
,plessa attività .dell'Arma a 'CI1eareloaJl'ecessità
dì nuove formazioni Ol~ganiche' non 'convince
appieno, se ,si tenga tra .raltro conto del sor~
gere e dello ,svHupparsi di nuove slpeciaU.zza~
zioni di 'polizia ~ extra Arma ~, della costi~
tuzione di nuclei speciali 'alla dipendenza eSlclu~
.:<Ìvadella magistratura, ,quasi che l'Arma non
sia statacostituirta per lavor,al1e nel c,ampo
deHa poli.zia ,giudiziaria, 'alla dipendenza delle
autorità giudiziarie, mentre per contro si sono
tolte ,agliuffì,ciali ,generali oltre che attribu~
zioni di loro squisita ,competenza, perfino la
qualifica di uffidali di PubDHca sicurezza. Per
oercare insomma una si,stemazione di lParalleli~
sma ~ a,gli effetti della carriera ~ con gli

ufficiali delle altre all'mi, senza pemltro riu~
scirvi, si è seguito un sistema che sia dal punto
di vista economico sia dal punto di vista mo~
l'aIe non è affatto soddisfacente. Una volta ~ in
quello -che io vorrei dire il ;periodo aureo del~
l'istituzione ~ gli ufficiali erano paghi ed orgo~

gliosi delle loro prerogative che economicamen~
te e moralmente compensavano il più lento svol~
garsi della loro 'Ciarriera. Oll'a Ie cose si sono
capovolte e burocraticamente la istituzione si è
appesantita. Ma se tutto questo avesse si'gnifica~
to l'avvenuto parallelismo di carriere rispetto
alle altre armi, ad effettivo vantaggio per il
servizio., ogni boccone amaro sarebbe forse sta~
,to inghiottito. Invece non è così e lo dimostlro:
,espertissimi ufficiali ,colpiti da una legg,e fon~
data suastrusi ealcoli aritmeti,ci e che nooi ;può
adattarsi all' Arma peréhè per ragioni organi~
che, inquadramento, ripartizione del personale,
ha caratteristiche ed esigenze del tutto !Pro~
.prie, debbono lasci.are il loro IpostO a,d altri,
>anche ,se. ,giudicati meno capa,ci, ;per lP'as'sa,re
«,a disposizi,one» il ,che signifi'ca ~ inutile
cavillare ~ immeritato dedassamento ,e ri~
manere con detti colleghi in rapiporti di ,ser~
vizio. E malgrado tutte 'queste belle innova~
zioni non si ries,ce nevpur,e a -garantire un
numero di promoziÙ'nicorrispondente alle va~
canze! La legge di av,anzamento, che forse ;po~
tE'va avere op.portuni riflessi sul rior.dinamen~
to organico deIl'Eser.cito quando entrò in vi~
gare, si è riv'elata per l'Arma pregiudizievole
ai suoi interessi organici ed 'alla sua effidenza
pel~chè la obbli,ga .a rinunciare, a preziosi ap~
porti di ca'pacità e di larga esperienza 'pro~
fessiol11ale, il che non tr,ova c,ertamente com~
penso nel cosidetto rapido ringiovanimento dei
quadri. N eH'Arma non si tratta di fare nè dei
,campioni ginnici s'partivi, nè dei tatti,ci, nè de~
gli esperti nell'impiego di nuovi e complicati
ordigni di guerra; si tratta, invece, e semplice~
mente di poter disporre di ufficiali ,con solide
ba,si ,culturali per l'esercizio della loro 'preva~
lente attività di polizi,a giudiziaria, con larga
e ma,tura esperienz,a di vita e soprattutto e,on
solidissime qualità di ,c.arattere, sì da r,enderli
tetra'goni ad ogni influenza, specie politica, e
maestri, veramente maestri, professionalmen~
te quanto moralmente, dei loro dipendenti.

Si assiste, fra l'altro, ad un'assoluta ina,de~
,guatezza deJl'.aliquota ,stabihta iPer le ;promo~
zioni. Faccio un esempio: ,sei su trentadue esa~
minati per i tenenti ,colonnelli, mentre le va.
canze effettive sonO' superiori a quelle :previ~
ste ed obbligatorie: quest'anno sonO' 13. E sen.
za entrare in .alt:ve esemplificazioni si giunge
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alla ,canclusiane che il numera degli ufficiali
a ,disposiziane ,aumenterà sempre di più ed in
Iproporziane sempre mag,giO're quanta ;più gio~
vani !siooo le dwssi ,esaminate in relaziane ai
limiti di età. E tutta Iquesto significa che men~
tre vengana scartati elementi di salida prepa~
raziane medi'ante un vaglio comparativa che è
limitata a blacchi di ufficiali, farmati attray,er~
so dure vioende, si affl"etta invece a'Utamart;i~
camente l'avvicendamento di blacchi ,castitUl~
ti assalutamente da elementi immaturi. Entro i
prossimi Ianni raggiugeranna il tlUrna di valu~
taziane, per la pramoziane a 'calannella, ufficiali
delle classi 11, 12, 13 e più ,giavani ancara, la
maggiar parte dei quali, plrima di essersi far~
mata una matura esperienza p.rofessianale, an~
dI'lanna ad incrementare l'eserdta degli ufficiali
a disposiziane. È un v,era terremota, è una casa
insamma che cantrasta cOongli interessi della
Naziane e come tale giudicata senza incel!:'tez~
ze da .calara che nell'Arma abbiana avuta dlUra
e lunga esperienza di vita. Se infine si sia cre~

duta, came ,già detta, di miglial'1ar,e lo sviluppo
dioarriera, ,aumentandO' gli olig>anici, ,can ;p'ar~
ticalal"e riferimenta ai generali, la s'capa nan
si è :raggiunta, nè 'p'ateva ess,e,re diversamente
per ra'gioni di praparziane :per la stessa arga~
nizzaziane dell' Arma. Per quanto, qualche casa,
si sarebbe potuto fare. ,Ma si l'1assicuri l'ono~
revale Ministro che se ritorno, can questa mia
allusione, al prablema del camandante gene~
raLe dell' Arma, non la faccia per rimettere in
rilieva motivi di ardine sapl!:'atutta marale 61-
tre che di pratica utilità, ma per dimostrare l'in~
giustizia del valer 'negare ad un ,generale di di~
visiane dell' Arma, dia prescegliersi con merita
,camparativo, la possihilità di giungere ~ ,carne
iIlellealtre Armi ~ all'ultima gradina della
scala gerarchicoa (generale di corpa d'armata)
ed essere destinata a rieo:p,rire, 'co:n prestigi a
e competenza indiscutibile, la carka di ca~
mamdante ,generale; non tarnerò su questo ta~
sto n-eanche p,er ricardare sempliceuuenteche
sarebbe bene indursi a rispettare il precetto
cri&tiano di dare a Cesare queJlo ,che è di Ce~

sare, perchè ~ inutile cavillare ~ nessuna

si cOonvincerà mai che. per camandare l'Arma
occarra essere un fante, od un bersa:gliere, ad
un artigliel!:'e anzichè puramente e semplicemen~
te IUncarabiniere, nè tanto mena che d'alla sera

alla mattina ufficiali, anche se valorosi e caltis~
simi di altre Armi, si possano improvvisa,l1e ef~
fettivi camandanti di un' Arma che ha psicala~
gia tutta propria e della quale occorre' soprattut~
ta una larga esperienza professionale ed una
prafonda c,anoscenza del pelrsonale. Ed allara io
mi limiterò, anarevale Ministra, a dare al ;pra~
bIema una nuava impostazione :prendenda la
S'punta dal fatta ,che le norme vi,genti rend,ono
incompleta la sviluppo di ,carriera degJi 'Uffi~
CÌlali di un' Ar,ma che ha farza corrispandente
all'incirca ad 1/3 di quella tatale dell'Esercito,
di Icantra ad una ,sfogO',di gran lunga ma,g,gia~
.re riservata agli ufficiali delle altre Armi. Ba~
.sta pensare che nell' Arma esistono saltanta ~

ed è ben naturale ~ quattra generali di Di~
visione di ,cantro a più di una ,cinquantina fra
generali ,di 'Divisiane 'e di ,80r:pa d'armata che
inquadrana le altre forze dell'Esercita. E tra~
s'clUrai 'generali di bl!:'igata per i quali la spe~
requaziane è ancara maggiare.

Ehbene, :cantinui pure il Gaverno a fare .ciò
che vuale circa la nomina del Comandantege~
nerale: è nel sua diri,tto; ma non fare nep~
pure un 'piocalo passo avanti nell'interesse
della ,carriera degli ufficiali dell' Al!:'ma, sareb~
be troppa davvera! In questi ultimi tempi,
in un'altra grande forza di ;palizia, questa
passa a'va:nti è stata campiuto: è stato inserito
infatti .nell'organ:Lca del persooole della Pub~
blica sicurezza. un tenente generale per la ea~
,dea di is.pettore generale delle Gua:J:1die.,Prima
di 'allar:a l'ispettarata era retta da un maggiar
generale. Chieda, in canclusione, che nel caso
non si intendessera pramuavelre disposiziani per
,affidare ilcamanda generale dell'Arma a,d un
ufficiale ,generale dei Car,abinieri, si voglia al~
mena ,campr,endere negli organici dell' Arma
stessa un generale di Carpa cl'Armata da desti~
narsiad inc,arichi speciali e conprefel1ffilZa ~

per lUna tal ,quale affinità di funziOoni ~ a ,quel~
la di Presidente del T,ribunale Suprema mili..
tare. IQuesta pravvedimento non solo non co~
sterehbe u.ncentesimo allo Stata, ma lascereb~
be agli ufficiali generali delle altre Armi la
:possirbilirtà di servire unic,amente nel ,campo
sìpedfica delle 1'01'0attrihuziani.

Can questa mia interventa ,cansidera ,già il~
lustrata 'ùn ordine ,del ,giO'rna che al riguardo
ha presentata.



Il LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23505 ~

27 SETTEMBRE 1957DISCUSSIONI565a SEDUTA (antimeridiana)

Altra questione da ri'sO'lvel1ee \p'er la quale
;pure ho presentato 'un ordine .del giorno, ohe
considero senz',altro illustrato da quanto starò
per dire è quella del reclutJamento degli uffidali
in S.:P.E. dai sottuffidali deLl'arma in pO'ssesso
dei requisiti riÒiesti dal testO' uni,co per il re~
dut,amento stesso.

Il nuovo T'esto unico che dovlI"ebbe contenere
,anche le norme intes,e, a ripianar:e eventuali
deficienze nel ruolo dei subalterni del S.P.E.,
rmedi,ante l'immissione di 'Sottufficiali con al~
meno 8 anni da sO'ttuffidale ed età non sup,e~
riore ai 36, è ancora allo studio. In tal seMO
ebbe a rispondere l'onorevole Ministro ad uno.
mia interro'gazione del di,cembre 1955. Non
ne ho saputo più nulla, pos'so soltanto .dire che
anche un altro mio intervento ne11a Iseduta del
20 ,aprile 1996 della Commissione di difeoo è
caduto nel vuoto. Mi sembr:a che non sia il
caso di prolungare all'infinito questo incre~
sdoso stato ,di 'cose, anche perchè non si do~
v:r:ehbe dimentkareche i sottufficiali, nell'at~
tesa dell'auspicato !provvedimento, stanno ,in~
vecchkmdo e raggiungendo i limiti d,i età ;p,er
iìcollooamento in congedo. E si tratta, si \badi
bene, di elementi ottimi, in gran ,parte o di~
plamati, o laureandi, o laureati o con bene~
merenze di guerra. N on è giusto farli siste~
matkamente s,cavalcare da giovani sottote~
nenti di complemento che, in ipochi mesi di
corso, possono p'erfino riuscire a transitare nel
servizio permanente sì, ma non per questo ad
aoquilsire quello 'ohe oocorre: esperienza e ,p,ra~
tica profess'ionale.

A1tra situaz!ione di gr,ave disagio è quella
r,elativa ai maresdalli maggiori cessati dal
servizio in conse,guenza de,ua sOippressione del
ruolo territoriale, nel ,quale erano transitati a
suo tempo, dopo avere raggiunto il limite mas~
sima di servizio (anni 30) ;per av,er diritto a
pensione allo scadere di cinque anni di rperma~
nenza in detto ruolo. Costoro per,cepivano al
tE,rmine di detto servizio, oltre alla pensione,
l'indenni,tà di riserva di 10.000 Ure mensili.
Ora, invece, essendo stato 'abolito il ruolo ter~
ritoriale e, conseguentemente, ,essendo venuta
a mancare ,agli interessati la possibilità di ser~
virvi per i dnque anni 'prescritti, è stata loro
soppressa l'indennità di riserva.

iSi è venuto così a creare questo Iparadosso:
di marescialli maggiori dell' Alr'ma, cioè, che,
al compimento dei 30 anni di servizio, ess'en~
dosi restituiti alla vita dvile, percepiscono },a
indennità di riserva, mentre essa non viene
invece corrisposta a coloro che hanno compiuto
un s,ervizio di maggior durata. Qualche noti~
zia al riguardo è vivamente attesa.

E per finire, ritengo di non lasciar p,assare
sotto silenzio un altro inconveniente ,cui ha
dato luogo la legge delega. gcco in brev,e di
che si tratta: al personale dell' Arma furono,
,con le~ge 210 del 29 marzo 1951, elev.ati i li~
miti di servizio (ma:rescialli maggiori ,c.b. da
35 a 38 ,anni; marescia.lli magigiori da 30 a 3,5;
marestCialli capi da 25 a 3,2 ,e 00sì via). Ora,
l,a legge delega non ha rkonosci uta al peI'1SO~

naIe ,che era stato ,collocato in congedo, sem~
,pre per raggiunti limiti di Iservizio, prima del~
l'entrata in vigore della detta legge, la pen~
sione massima alla Iquale avevano mabumto il
diritto" venendos,i così a negare il rioonosci~
mento del loro precedente ra;p.portod'impi8igo. '
N e deriva che di nessuna magigioraziane di
Ipensione può beneficiare i"r p'ersonale 'pO'sto in
Iquiescenz,a :prima del 29 marzo 1951, mentre
il :personale delle altre Armi ne ha benelficiato
ed in ,sensibile misura' ('esempio: 14~15 mi1.a
lire 'al me1se i mareseialli maggiori); e fra l'al~
tra può avvenire per esempio, evitando di
entrare in minute esemplificazioni, ,che appun~
tati e carabinieri si trovino in congedo ~on
assegni di pensione superiori perfino a tal une
categorie di maresdalli. È cosa, che an'evi~
denza, 'lion può non essere presa nella, dovuta
considerazione, tenuto fra l'altro conto deI ma~
Jumore esistente anche tr,a i sot,tufficiali, spe-
cie d.eHa dserva, già danneggiati dalla leg,ge
21 luglio 1954 relativa all'indennità speciale.
È stato fatto qua1che cosa per eliminare que~
sto inconveniente? Così Ipure, moti v'o di grave
disa;p'puruto è la norma ora in vigore per la
quale ,i marescialli ma,ggiori che vanno in ,con~
gedo a 58 ,anni di età non possono aspirare ad
essere nominati sottO'tenenti di complemento
per fine carriera perchè per tale nomina illi~
mite di' età è di anni 55 a meno chees's'i non
preferisCiano un congedamento anticipato, con
la conseguente rinuncia a quella indennità
speciale, il diritto alla ,quale è loro ri.conosciu~
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to solo al termine d'el servizio massimo ~tabiU~
to ;per la carica rivestita, ,6 cioè ad anni 58. È
una assuI1dìtà che 'Clhiahbia disimpegnato at~
trihuzioni mag,giori, e cioè i Marescialli mag~
,giori c.s., rispetto ai mare'scialli maggiori, non
,possa aspirare ad una ambita promozione s.en~
za as,soggettarsi ad un forte sacrificio eco~
nomioo.

L'ordine d,el giomo da me p.resentato su
questa decisione, lo riten,go Igià illustrato con
questo mio breve intervento.

Onorevoli ,colleghi, io non ho avuto la })re~
tesa di dire cose nuove, ma solo il desidelrio
di mantenere vivo l'impegno alla ris01uzione
di problemi .che hanno da essere ,affrontati con
decisione ,per 'a,sskurare all'e Forze armate una
sempre maggiore coesione materiale e slpiri~
tuale. DeveS'i ,comunque riconoscer,ech'e a tal~
riguardo molto cammino è stato compiuto, an~
che Se ancora molto ve ne sia da percorrere.
Il periodo ,di ricostruzione .è stato ed è sempre
più contraddistinto da innegabili rfsultati p,er
capacità tecnica ed organizz,ativa di ,capi e vir~
tù di gregari, tutti €jgualmente vigili e pronti,
lontani da ;polemiC!heinterne, <3Idoperar,e<'a ga~
l'anzi a della pa'ce a tutela della nostm civiltà
millenaria e ,per la sicurez'za della 'Patria IllO~
'Stra. (Applausi d,alla destra. Congratulazioni).

PRESI<DENTE. È iscri!tto a parlare il se~
natore Secchia. N e ha facoltà.

SECCHIA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, ,cr,edo non ci ,sia
bisogno di 'chiedere il motivo della fretta e del~
la indifferenza che constatiamo, quasi ogni
anno, quando si tratta di discutere il hilancio
della Dii'esa. I motivi sono. perlomeno due: il
primo, che non si tratta quasi mai di un nuovo
bilancio, di un nuovo indirizzo nella imposta~
zione della [politica militare del nostro Paese' ,
il secondo, che non si tratta di un bilancio na~
zionale, perchè gli stanziamenti di c:ui stiamo
discutendo, come d'altronde quelli già disclUssi
negli anni passati, non sorgono da esigenze na~
zionali ma ,sono dettati,elabor,ati per così dire
dallo Stato Maggiore americano e fanno parte
dei piani politici e militari della cosidetta c'Oa~
lizione atlantica. Tutti sap'piamo che la ,politica
militare di un Paese. ed è così anche per il

nostro, è direttamente le~gata alla Ipolitica
estera, in un certo senso ne è lo strumento. Di~
scutere l'impostazione e ,gli indiri'zzi della po~
litka militare significherehbe discutere della
nostra poHtica estera e delle nostre alleanze.

È invece ormai 'Un sistEma ,quello di presen~
tariCÌ delle relazioni a:atte rupposta per evitare
una di8'cussione di fondo sulla politica milita~
re del nostro Paese e per rinserrarla entro gli
stretti limiti dell'esame di singoli articoli, del~
le singole voci del hilancio, quasi noi fossimo
un' assemblea di sindaci.

Non intendo affatto sottovalutare l'impor~
tanza della discussione sui singoli stanziamen~
ti e sugli aspetti particolaTi del bilancio che
.ci viene sottoposto, e neppure intendo svaluta~
re le ampie discussioni che in oc,casione della
presentazione del hilancio vengono regolar~
mente ,fatte su singoli argomenti: in relazio~
ne, ad es£mpio, all'aviazione civile (in base
alle discussioni che abbiamo fatto qui &It:llla
aviazione -civile, dovremmo essere tutti esper~
ti di aviazione); materia S'enza dubbio im~
portante, ohe merita tutta la nostra attenzio~
ne, ma nessunò vorrà n~gare che si tratta sem~
pre di aspetti Ipar:ticolari e, direi, secondari di
fronte a quello che è l'iJ).dirizzo della politica
militare, di fronte all'impostazione generale del
bilancio .che ci viene presentato.

È assai diffkiJe discutere seriamente del
.

bilan.cio della Difesa senza discutere innanzi
tutto dell'indirizzo delJa 'politica estera 'e quin~
di della politica militare del nostro Paese. Ma
anche se noi vogliamo rimanere strettamen~
te nell'ambito deUa dii'esa nazionale, non poS'~
siamo limita~ci all'esame di alcuni ,problemi
militari, 'perchè, ,pur essendo il settore mili:ta~
re di induhbia importanza, non è il solo, ma è
strettamente collegato con altri settori delJa
vita nazionale, con la politi.ca interna, ad e.sem~
pio.

Dovremmo dunque, in Ibase a queste consi~
de.razioni, diseu~ere di tutti i bilanci contem~
poraneamente, nel loro complesso? No, non si
tratta di questo; ma non si possono svuotare'
le relazioni, se.p'Pur ampie e sotto altri aspetti
interessanti, di ogni contenuto sostanziale per
quanto riguarda l'impostazione generale e il
collegamento con la politica estera e interna
del Governo. Di 'qui

~
de.rÌ'va, secondo me, lQ
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searso interesse che sempre ogni anno si ri~
scontra nella discussione di un tema pure così
interessante per la vita e l'avvenire della Na~
zione.

Que,st'anno d sichied:e un ulteriore aumento
degli stanziamentl per il bilancio della Difesa.
Siamo passati dai 2.61 miliardi del 1948 pro~
gressivamente, di anno in anno, ai 572 milia.r~
dI e rotti Iper il 1957~5.8. Dal 1948 ad oggi
sono stati spesi all'incirrca 4 mila miliardi. Si
tratta di una somma favolosa, con la quale è
perfettamente inuLile che stiamo qui .ad eJ.en~
care tutto dò che si sarehbe potuto fare per il
progresso del nostro Paese, per elevare le eon~
dizioni di vita del nostro 'popolo, 'per assicu~
rare una vec,chiaia dignitosa agli invalidi del
lavoro, agli ex ,combattenti, agli invalidi e mu~
tiIati di ~guerra, .per dar-e alle ,giovani genera~
zioni la 'possibilità dicresce,re sane, robuste,
fiduciose nella vita. Il 63 per ,cento dei ragaz~
zi italiani non varca le soglie deUa scuola
media, il 43 per cento non va nepp'ure alla
scuola d'obbligo. La piaga dell'analfabetismo
è purtr,oppo nel nostro Paese ancora laI"ga~
mente ,aperta. L'Italia dedica alla pubblica
istruzione appena il 7,6 per <cento del suo bi~
lancio, mentre dedica alla difesa tutto quanto
sappiamo.

Nè ritengo sia il caso di parlare della si~
tuazione economka e finanziaria del nostro
Paese nel suo compless,o. Anche se questa si~_
tuazione, secondo gli esponenti governativi,
non èpreoccUlpante, tuttavia anche voi con~
venite che è tutt'altro che allegra. Pochi gior~
ni m sono il Prresidente del Consiglio on. ZoJi
sottolineava la necessità di una Iprudente 'Poli~
ti<ca finanzia,ria, di un'oculata parsimonia nel~
le spese, anche in quelle strettamente neces~
sarie. Il Presidente Eisenhower, nel dis<cor~
so tenuto ieTi l'altro al Congresso annuale dei
governatori del Fondo monetario interlliazio~
naIe e della Bane;a mondiale, ha detto fra
l'altro che senza ,condizioni e.conorniche sane è
impossibile stabilire solidamente la difesa di
un Pa'esecontro le minaccie esterne. Eppurq
malgrado le difficoltà econcmiche e finanziarie
del nostro Paese noi siamo arrivati a dfre
astronomiche per le spese militari senza cihe

da parte della ma'ggioranza ci si ponga r1ep~
pUr'e il problema del limite a cui fermarci;
dove e quando d ferme,remo nelle continue
richieste di aumento di stanziamenti per spe~
se militari? Perchè ogni anno devon'o essere
stanziati 50~60 miliardi in più dell'anno prece~
dente? Ogni anno, mentre dalla nostra parte
si chiede di porre ,fine a questo tragico lusso,
a ques,to inutile, sperpero del ìPatrimonio na.~
zionale, da parte v.ostra si trova sempre indi~
spensabil'e e pienamente giustificato ogni 2.i~~
mento 'richiesto per il bilancio della Difesa.

La relazione che ci è stata presentata dice:
« Nessuno nega ch.e 'in un Paese di S'Cal'se ri~
sorse economiche come il nostro saTeJb:bede~
siderabi,le spendere di meno per le armi e più
pe.r opere produttive, sociali, educative, ma la
realtà è quella che è». « La l'lealtà ~ si dice ~~

è ,che ,gli accordi pe'r il disanìlo generale non
sono ancora realizzati e fin ,quando i grandi
Stati si armano potentemente anche l'Italia
dev,e dedicare alla :sua difes,a il massimo de~
gli sfarzi ,che le sue possibilità le consentono.».
Ma 'questo ragionamento significa ahe non
pensiamo ad una legittima difesa compati1bi~

le con le nostre possibilità, ma signifka ,che
vogliamo partecipare ad ogni costo alla corsa
agli armamenti, alla .gara a ehi riesce ad a<ccu~
mulare una maggiore quantità di armi e di armi
semp.re più p<OtentL

Questa, si'gnori, è la ipoliti<ca del suicidio,
perchè noi sappiamo a priori che non potremo
mai competere con le grandi potenze nella
corsa agli armamenti. Tanto vale allora fer~
marci prima, ad <un limite .ragionevole della
difesa ,del nastro terrritorio da 'lin eventuale
a tta,cco IOlcale.

Sulla spesa complessiva di 155 milia'rdi in
più rispetto all'eser<CÌzio passato, quest'anno
55 miliardi, cioè la terza parte dell'aumento,
sono stati assegnati alla difesa. Ciò è veramen-
te. enorme. Nè vale venirci a raccontare che
spendiamo di meno ,rispetto ad :altri Paesi.
Noi spendiamo una somma ch~ è già di molto
superiore alle nostre possibilità in rap,porto
alla forza wonomica del ìPaese, e al tenore di
vita della popolazione.
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(Segue SECCHIA). È innegabHe che le cause
delle diffi,coltà economiche e finaillzialt'ie del no~
stro P aeSe sono anche e direttamente leg,ate
alla politica estera militare condotta dai Go~
verni in questi anni. Ma a che cosa serve, que~
sta insensata dissipazione del patrimonio na~
zionale? Serve a qualche eo.sa? N o, non serve
assolutamente ,a illulla. Si ingannano gli ita~
liani, quando, proprio come avvenne lall'epoca
del fascismo, si afferma che queste spese, in
continuo aumento, servano alla difesa della Na~
zione, a preserv.arla da gravi rischi ed lanche
dalla rovina in caso di gU€lrra. Per ammissio~
ne esplicita 'e concorde di tutti gli esponenti
del mondo atlamtico, degli uomini politici e mi~
litari dei più grallldi Paesi, se per dislavventura
una guerra dovesse scoppiare non potrà essere
che guerra atomica e termonucleare. E noi tutti
indistintamente sappiamo che il nostro .Paes,e,
per la sua si,tuazione naturale, geografica, stlra~
tegica, per la sua struttura economica, per le
SUe condizioni generali non è 'e non sarà mai
in grado di 'gareggiare con le grandi potenze
atomiche. D'altra parte sappiamo ,pure che con
le cosidette armi convenzianali è impossibiLe
tenere testa alle armi atomiche, pelf cui ogni
aumento di spese militari, in queste condizioni,
div'enta sempre più assurdo ed iiIlComprensibile.

Si è risposto da parte v,ostra che queste
considerazioni sono semplicistiche, ma non
avete dato alc'Una dimostrazione della loro
infondatezza, anzi la forz.a di queste conside~
razioni sta proprio nella loro sem:plkità. Si
dice ,che anche a noi non sono inibite le nuove
armi, perchè pos,siwmo avel'e ,chi ,ce le fornis,ce.
Nessuno negla che non ci siano in:ubite; ,sapp,ia~
ma pure ,che vi è ,chi le può fornire, ma oon
quale vantaggio 'per il nostro 'P,aes,e? Ai nostri
confini abbiamo ,Paesi che pure pas'sano trova~
re chi fornisce loro i missili, e 'Così la ,prospet~
tiv,a per l'Italia dovrebbe essere quella di veni~

re t:r~asformata in un .campo di lancio, e di con~

s,elguenza in un berooglio dei missili atomici.
N on neghiamo. ,che non.ci ,siano inibite le nuo:ve
armi, neghiamo ogni interesse a riceverle, e
cioè a scatenare entro l'ambito della nostra
sfera strategi,ca, ,una 'gara di tal ,genere, e
neghiamo altresì la possibilità di gareggiare
con i più forti.

Di ,conseguenza gran parte delle ,centinaia
di miliardi ehe oguianno ci v.engono richiesti
sono so1di a nostro modo di vedere, Ibuttati
via. Alcuni anni o:r sono il ,Ministro della
difesa, onorevole Taviani, affermava, Iprctprio.
in Iquest' AiUla (.cito le sue pI3.l101e):«È finito
il tempo deUe guerre locali; intendo loeali

~ precisava ~ non per lo s,pazio del loro
teatro, ma per l'approvvigionamento, pe,r lo
afflusso dei mate:riali, degli stessi uomini, in
,particolare degli uomini specializzati », e di~
mostrava come sarebbe assurdo pretendere
ehe il nostro Paese possa avere un'au;tos'Uffi~
cenza nell'industria lbelJi.ca, e ,quindi nel met~
tere in piedi un esercito moderno alPlPunto

'Per 'lma guerra che esca dai ristretti limiti
locali. « I.l nostro Paese, oltl'le tutto ~ ag,giun~

geva l'onorevole Ministro ~ a 'parte le 'condi~

zioni storiche nelle quali si ins,eris,cono oggi i
,problemi militari, non ha nè ferro, nè carbone,
nè petrolio, Thèmaterie prime fondamentali ».
L'argomentazione, è vero, doveva ,servire a di~
mostrare la necessità dell' alleanza e degli im~
pegni atLantici; tuttavia con tale. ragiona,:
mento l'onorevole Taviani sottolineava con
la più grande ,chi,a,rezza, ehe nessuno poteva
illude:r;si ehe fosse 'poslSibile oper il nostro Pae~
se partecipare iIlIla gara per l'aumento degli
armamenti, in moda da competere con le
grandi naziani moderne.

« Quando discutiamo di efficienza industria~
le e dei nostri armamenti in ,ralpporto ana
nostra difesa ~ eontÌ>nuava l'onorevole Mi~
nistro ~ dobbiamo discuterne entrQ cerl.\
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limiti », ed il Ministro aveva anzi cer,c'uto di
sintetizzare quei l.imiti, con01udend o che « mal~
gI1ado, tutto un certo limite ,di autonomia aUa
nostra difesa è necessario». Ma quale è questo
limite? Questo limite di fatto non esiste, perchè
ogni anno ci si chiedono maggiori stanziamenti.
La verità è che anche se sappiamo di non po~
ter competere, i nostri governanti hanno volu~
to e vogliono ugualmente far partecipare i1no~
stro Paese a questa gara che da tempo, e molto
autorevolmente, è già stata definita, quanto
meno per l'Italia, un tragico lusso, e un inu~
tile sperpero. La situazione di inferiorità del
nostro Paese si fa ogni giorno più grande ne1la
misura in cui lo sviluppo della tecnica ed il
progresso deLl,a scienza moltiplicano le possi~
bilità dei grandi Paesi industriali, ricchi di ma~
terie prime e di spazio veramente vitale non
soltanto dal punto di vista st~ategico, ma eco~
nomico e de1le risorse materiali ed umane che
sono accumulate in quegli spazi.

In questi ultimi tempi vi sono stati fatti ed
avvenimenti che dovrebbero rkhiamare seria~
mente la nostra attenzione. Non ho alcuna in~
tenzione di soffermarmi su tutto quanto è av~
venuto di nuovo negli ultimi mesi; mi limiterò
ad accennare al lancio da parte dei sovietici
del primo missile balistico a grande autonomia
intercontinentale. L'annuncio ha causato note~
vole e non celata impressione. Si è cercato in
seguito, da parte dei dirigenti della N.A,T.O., ie'
degli Stati Uniti d'America in particolare, di
attutire l'eco di. tale annuncio, ma iJ fatto non
è stato e non può essere sottovalutarto: es'so è
tale da mutare profondamente, non solo i piani
strategici degli Stati Uniti, ma anche gli ap~
prestamenti militari de1la N.A.T.O. nel suo
comples1so; il fatto è tale da poter portare a
notevoli mutamenti nei rapporti intessuti, in
questi anni, tra gli Stati Uniti e una parte
de1l'Europa, quei rapporti che fanno capo ana
N.A.T.O.

TAVIANI, Ministro della difesa. Finora
non lo è ancora, è ancora in fase sperimentale.
Comunque potrà essere un fatto nuovo per
l'America o per 1'Australia, non per l'Europa.
Perchè i missili di media portata ci sono già
da qualche tempo.

SECCHIA. L'importanza del primo esperi~
mento sovietico di lancio del missile balistico

intercontinentale sta nel fatto che per la pri~
ma volta è provato che gli Stati Uniti possono
essere raggiunti nei loro ,centri vitali, ,ed in
brevissimo tempo, da proiettili in partenza
dall'Unione Sovietica o da altri Paesi dell'Eu-
ropa. Questo è il fatto nuovo che gli Stati
Uniti d'America non possono più fare la
guerra servendosi dei soldati di altri popoli e
offrendo a bersaglio le città, le industrie, le
case, le fabbriche e le terre degli altri Paesi.
È finita con la possibilità di fare la guerra in~
vianrlo dei dollari, delle armi, dei mezzi mate~
riali, senza correre i rischi più gravi.

Il missile intercontin'entale seppellisce de~
finitivamente, sul piano strategico~militare, lo
isolazionismo degli Stati Uniti d'America,
la loro sicurezza e invulnerabilità. Gli Stati
Uniti d'America, malgrado tutte le cinture di
sicurezza, tutte le basi costituite in Europa, e
possiamo ben dire in tutte le parti del mondo,
vengono a trovarsi direttamente in prima li~
nea, il che, tra l'altro, scuote 'profondamente
tutto l'edificio de1la N.A.T.O., perchè le sue
basi militari perdono molta de1la loro impor~
tanza dal momento che non possono più assol~
vere a1la funzione di scudo protettivo degli
Stati Uniti.

Questo è il fatto nuovo. Le centinaia di mi~
liardi che sono stati impiegati dagli america~
ni nella costruzione di basi militari in ogni
parte del mondo, ed anche le somme favolose
investite nella costruzione di una aviazione
strategica, sono oggi in gran parte sprecate,
perchè i mezzi bellici a cui sono serviti sono
in gran parte tecnicamente superati. Oggi per
portare le cariche termonucleari non occorro~
no più i grandi bombardieri. a larga autono~
mia; vi sopperiscono i missili. Il nuovo missi~
le sovietico è capace di portare cariche termo~
nucleari ~ lo sappiamo tutti, non rivelo nien~
te di nuovo ~ su qualsiasi punto del globo,
volando a 1.000 chilometri di altezza e a 25.000
chilometri di velocità all'ora. Le sue possibi~
lità di deviazione stanno in un raggio di 10~20
chilometri. Una deviazione di tal genere ~ ha
commentato il critico militare del «Times »,
Liddel Hart ~ non basterebbe a salvare una
grande città dalla distruzione e dalla rovina
per opera di un missile armato con bomba
all'idrogeno. Il quadro ~ è sempre il critico
militare del «Times» ~ è spaventoso.
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Malgrado tutte le dichiarazioni di Dulles e
dei generali del Pentagono in favore dell'avia~
zione strategica, il fatto che un quinto del bi~
lancio della guerra americana sia consacrato
alle ricerche sui missili, prova che essi hanno
coscienza dell'importanza decisiva di questa
arma e della loro inferiorità in questo settore.
Come si spiega tale inferiori,tà, malgrado il
primato che gli Stati Uniti vantano in molti
campi dell'industria, della tecnica e della
scienza?

Lo si spiega con il fatto che i sovietici non
hanno mai dedicato le loro forze scientifiche,
le loro risorse tecniche alla costruzione di basi
militari aggressive, all'estero, a centinaia, a
migliaia di chilometri dai Joro Paesi. I sovie~
tici hanno dedicato le loro possibilità tecniche,
scientifiche, militari. ad organizzare la sicu~
rezza del loro, territorio. Ecco la differenza,
una almeno delle differenze tra una politica
militare di ispirazione aggressiva, che ha spin~
to i tecnici egli ,sdenzi!ati americani a ;p,ortare
avanti i loro studi nella creazione e nel po~
tenziamento di basi militari, terrestri, navali
ed aeree di ogni parte del mondo, mentre i so~
vietici invece hanno sviluppato le loro ricer~
che in altra direzione. Hanno lavorato, gli
scienziati sovietici, sopratutto nella realizza~
zione di missili e nello stesso tempo al poten~
ziamento della difesa antiaerea e, in special
modo, all'intercettazione elettronica di una
eventuale aggressione per le vie dell'aria.

Si dirà che la situazione dell'Europa e del
mondo è gravida di pericoli e che l'Italia non
può disarmare mentre gli altri riarmano. ~
VIel'O, possiamo trovarci d'accordo sul fatto
che la situazione è gravida di pericoli, ed è vero
che malgrado che passi siano stati compiuti in
passato, grazie sopratutto all'azione dei Paesi
socialisti e grazie agli uomini amanti della
pace di tutto il mondo, verso la distensione e
verso la coesistenza pacifica, la situazione in~
ternazionale, nel suo complesso, è ora nuova~
mente preoccupante.

Siamo entrati nuovamente in un periodo
pieno di pericoli e di complicazioni internazi(}-
nali. In parti colar modo nel Medio Oriente,
per le manovre e per gli intrighi degli impe~
rialisti anglo~americani, ognuno si rende conto
che un cerino acceso può far saltare l'intera
polveriera. La corsa agli armamenti continua

con un ritmo mai registrato nel passato, e as~
sume aspetti pericolosissimi, per il fatto che
essa si sviluppa soprattutto. nel cq.mpo delle
armi nucleari o all'idrogeno. Per voi, lo sap~
piamo, questi pericoli sono determinati esclu~
'sivamente dalla ,politica dell'Unione Sovieti~
ca, come è appunto detto in forma straordina~
ria'lllente semplicista e, pel'mettertemi, grOisso~
lanamente propagandistica, nella relazione che
accompagna il bilancio. Al che potremmo ri~
spondere con abbondanza di argomentazioni
che per noi il pericolo viene esclusivamente
dalla politica del blocco atlantico. Ma questa
risposta non ci farebbe fare un passo in
avanti.

La realtà è che, a parte le responsabilità
e le nostre rispettive' convinzioni politiche e
ideologiche, il mondo è ancora diviso in due
blocchi militari ostili, che si guardano a vi~
cenda con profonda sfiducia. La realtà è che
i pericoli esistono; ma noi non vi possiamo
far fronte partecipando alla gara degli ar~
mamenti e aumentando ogni anno le spese
militari. È stato forse risolto un solo proble~
ma internazionale, con la politica dell'aumen~
to continuo degli armamenti? Forse che que~
sti aumenti hanno portato a soluzione il pro~
blema dell'unificazione tedesca? Hanno por~
tato la pace in Algeria, in Siria, nel Medio
Oriente ? No, la corsa agli armamenti, se mai,
ha aggravato, non certo facilitato, la soluzio~
nei di questi problemi. I pericoli della situa~
zione internazionale, ripeto, esistono, sono a
tutti noi evidenti, ma non vi possiamo far
fronte, aecodandoci, sia pure arrancm1do, a
questa gara superiore ad ogni reale possibi~
lità per il nostro Paese. Se le grandi potenze
non si accordano ancora sulla riduzione de~
gli armamenti, mentre facciamo tutti gli sfor~
zi possibili per premere affinchè le grandi
potenze arrivino ad accordarsi, intanto, dob~
biamo cominciare noi, devono cominciare pro~
prio i Paesi le cui risorse sono modeste a
dirè: basta con la corsa agli armamenti, noi
ci rifiutiamo di continuare. Dobbiamo avere
noi il coraggio, per la salvezza della nostra
economia, nell'interesse della Nazione, di sgan~
ciavei da una gara Òhe, in ogni 'caso, porta al di~
sa,stro; porta alla distr1uzione completa del [10~
stro Paese, nel caso deprecabile di una guerra;
ma continuando di questo passo, andiamo alla'
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rovina economica anche se permane la pace
nelle attuali condizioni. I rischi che il nostro
Paese corre nel partecipare alla gara degli
armamenti e ai blocchi militari sono assai più
gravi del rischio di rimanere in posizione di
inferiorità dal punto di vista del potenziale
bellica, rispetto alle altre patenze.

Rid urre le spese roili tari, rifiutard di conti ~

nuare ,apartecip,are a quelsta falle g'lara, :signifi~
c.a svilup,pare concretamente una decis,a po1i~
tica Iper i~ndu:rre 1e Istesse grandi potenze a 'ri~
dune gli 'armamenti e ad addivenÌ>re a degli
accordi di pace. D"altra 'parte vi sono Paesi
niente affatto socialisti come l'India, l''lndorne~
sia, l'Afgani.stan, l'E.gitto, la Siri.a, l,a Finlan~
dia, la Svizzera, l'AUlstri'a e t'utta una serile dI
altri Paesi che non partecipano aff:atto 13.questa
garn degli ,armamenti, che si iSono avviati sulla
strada dello svi,lup'Po pacirfieo,che res,pingono la
parteÒpazione ai blocchi milita:ri. lLa Persia ha
rifiutato di cancedere basi militari a atomiche
a chicchessia; la stessa cosa ha fatto anche
l'Indonesia. Nè vi voglio parlare delle nuove
riduziani dei finanziamenti militari, in Cina
o altri Paesi, avvenute nel corso di questo anno
perchè so bene che voi non credete a quanto
avviene nei paesi socialisti. Noi siamo profon~
damente ,persuasi che non vi è l'Otta più nc~
cessaria della lotta per la pace. Ma non si
tratta soltanto di proclamare dei sentimenti
di pace sui quali tutti quanti siamo qui ci pro~
c1amiamo cancordi, si tratta di far seguire alle
parole i fatti. Se si è per la pace occorre es~
.sere conseguenti; occorre mutare l'impostazio~
ne non soltanto nel nostro bHancio militare,
ma tutta l'impostazione politica perchè nOon
vi è difesa più efficiente per il nostro Paese
che lo sviluppo audace, organico, permanente
di una politica di pace e di amicizia tra i p(}-
poli.

Che cosa significa questo? Significa forse
che nai siamo per il disarmo unilaterale e per
la soppressione' delle Farze armate? No, nOon
siamo per la sappressione delle Farze armate,
ma siamo per un esercito nazionale al servizio
s.oltanta dell'Italia. Siamo altresì profonda~
mente canvinti che agli effetti della difesa della
libertà e dell'indipendenza nazionale conta s(}-
prattutto una politica di pace, ed in secondo
luogo siamo persuasi che agli effetti della difesa,
soprattutto per un Paese ecanomicamente de~

baIe, priva di risarse naturali, esposto da tutti
i lati, come è il nostro, assai più di certe
corse che ci sfiancana conta un esercita anche
poca numeraso, ma profondamente legato al
popolo per lo spirito che lo anima, per il modo
come vengono educati, formati i suoi quadri
dirigenti, per i legami sempre più stretti tra
popola ed esercito alla base dei quali vi deve
essere l'applicazione d'ella Costituzione repub~
blicana.

Orbellle, la Costituzione repubblicana nOli
viene applicata neppure nel settore che in~
teressa la difesa del nostra Paese, anzi è que~
sto uno dei settori dove essa viene da parte
del MinisterO' e delle autorità direttamente
dipendenti, apertamente, deliberatamente di~
rei sfacciatamente violata. Mi riferisco alla
situazione nella quale lavorano, gli operai, gli
impiegati, i tecnici negli arsenali, negli sta~
bili menti, negli uffici e nei cantieri militari
che direttamente a indirettamene dipendono
dal MinisterO' della difesa. In tutti gli stabi~
limenti militari vengono ap.plicati gli stessi
metodi, gli stessi sistemi del fascismo. Voi
avete imposto una disciplina e dei regolamenti
che nan hanno per base i princìpi costituzio~
nali ma l'arbitriO' più sfacciata. Avete dispo~
sto deliberatamente che si impedisca il fun~
zianamento dei sindacati di classe, che si ren~
da la vita impassibile ai dirigenti sindacali
e ai membri delle Cammissiani interne negli
stabilimenti militari. L''Organizzazione sinda~
cale è libera, stabilisce l'articala 39 della no~
stra Costituziane e precisa che i sindacati han~
no persanalità giuridica. In realtà nan soltan~
to negli stabHimenti che rientrano nell'orbita
del MinisterO' della difesa è inibita di fatta
ai sindacati aderenti alla Confederaziane del
lavaro una qualsiasi attività, ma si persegui~
tana, si licenziano quei lavoratori che si fanno
canascere come attivisti dei sindacati della
Confederazione generale del lavoro, carne di~
fensori degli interessi di tutt~ la lara catego~
ria. Nello stesso tempo, non soltanto si tolle~
l'a, ma si favorisce in tutti i modi l'attività
di altri sindacati, della C.I.S.L., ad esempio.
Di conseguenza non soltantO' la Costituziane
e le leggi del nostra Paese vengano violate
e calpestate da chi per primo avrebbe il do~
vere di farle rispettare, ma le vialaziani av~
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vengono ai danni di una parte per favorire
l'altra.

Non saremmo certo favorevoli ad una poli~
tica volta ad impedire o a proibire di fatto
lo sciopero o qualsiasi attività sindacale negli
stabilimenti militari. Ma, anche se un tale
orientamento ci troverebbe e ci trova decisa~
mente ostili" potrebbe, Se non giustificarsi,
avere almeno una spiegazione quando le vo~
stre decisioni e i vostri arbìtri valessero per
tutti; ,se cioè fosse inibita a tutti i sindacati,
indistintamente, ad ogni partito, ad ogni as~
sociazione, qualsiasi attività negli stabilimenti
militari, se fosse proibito agli impiegati, agli
operai, ai tecnici di questi stabilimenti ade...,
l'ire a qualsiasi sindacato, partito, associazione,
tutto ciò, è vero, violerebbe la Costituzione,
ci troverebbe decisament'e 'avversi, ma per lo
meno voi potreste sostenere che le leggi, i re~
golamenti, le discipline eccezionali vigenti ne-
gli stabilimenti militari valgono per tutti i
cittadini, i partiti, le associazioni, indistinta~
mente. N on è così, invece: nessun ostacolo di
nessun genere viene frapposto all'attività e
agli attivisti della C.I.S.L. agli organizzatori
e ai dirigenti del Partito della Democrazia cri~
stiana e di quelle associazioni che fanno capo
alla Democrazia cristiana o aU'Azione catto~
lica. Si sono così create due categorie di cit~
tadini: l'una essendo iscritta ai vostri sinda~
cati, alla C.I.S.L., al' vostro partito, gode di
tutti i dirittti e di tutti i privilegi; l'altra si
trova in stato di minorità. Ad essa è negato
ogni diritto politico e sindacale, è negato per~
fino il diritto alla vita, cioè il lavoro.

Ci si può chiedere: a che vale continuare
a citare i, fatti? N e abbiamo citati a centi~
naia in questi anni. Ogni volta che si discute,
del bilancio della Difesa, queste questioni ri~
corrono. Dal 1951 ad oggi sono stati licen~
ziati dal Ministero della difesa oltre 3 mila
lavoratori. Tra di questi ve ne sono molti che
avevano 20 ed anche 30 anni di servizio, con
elevata qualifica professionale. In media que-
sti 3 mila lavoratori avevano 11 anni di ser~
vizio. La grandissima maggioranza dei colpi~
ti, oltre ad avere carichi di famiglia di 3, 4,
5 persone, è formata da ex combattenti, ex
partigiani, mutilati, invalidi di guerra. Su 2
mila casi, circa, esaminati noi abbiamo con~
statato che vi sono 792 ex combattenti, 398

ex partigiani, 87 ex prigionieri di guerra, 95
mutilati ed invalidi di guerra e del lavoro,
120 decorati al valor militare. Fra questi li~
cenziati vi sono 127 membri di Comitati di~
rettivi provinciali del sindacato della difesa,
228 membri di Commissioni interne, senza con~
tare gli attivisti sindacali.

Lo so, i numeri dicono poco. Mà accanto
ad ogni numero vi è un uomo in carne ed ossa,
con una famiglia, dei figli a carico, con le
esigenze più elementari di vita cui deve far
fronte. Si tratta di lavoratori qualificati, di
ottima moralità, ma harino il torto, dav,anti
al Ministero, di essere iscritti alla Confedera~
zione generale deI lavoro, di essere dirigenti
del ,sindacato della Dif,esa (.sindacatoche vor~
reste non esistesse più); hanno il torto di es~
sere alla testa di Commissioni interne.

Ho letto dei numeri, ma perchè non si pen~
si che sulla carta vi siano soltanto dei nume-
ri vi lèggerò anche alcuni nomi. A La Spezia,
ancora alla fine del dicembre 1956, quaranta
operai licenziati, tra i quali tre membri di
Commissioni interne, quattro membri del Co~
mitato direttivo del sindacato, quattro sindaci
e assessori comunali, otto attivisti sindaçali.
A Brindisi nove operai licenziati, tra cui cin~
que del Comitato direttiva del sindacato pro~
vinciale della Difesa, il segretario del sinda~
cato stesso, quattro attivisti sindacali. A Bo~
logna trentasei operai licenziati, di cui quat~
tro membri del Comitato direttivo del sinda~
eàto p,rovincia1p della Difesa, nove membri di
Commissioni interne, quattro dirigenti del
C.R.A.L. A Padova dueo'perai licenziati, am~
bedrue membri del Comitato direttivo del sinda~
cato. A Pavia sette operai licenziati, tra i qua~
li il segretario del sindacato provinciale del~
)Ia Difesa, quattro membri di Commi1ssioni in~
terne. Alla Maddalena undici operai licenzia~
ti, tra i quali il segretario e il vice segretario
del sindacato provinciale della iDifesa, un mem~
bI'o di Commissione interna, e otto attivisti
sindacali. A Terni quattro operai licenziati,
tra i quali il segretario del sindacato provin~
dale della Difesa, un membro della Commissio~
ne interna, due attivisti sindacali. A Verona,
nove operai licenziati, tra i quali il segretario
del sinda,cato f)rovindale del1a Difesa. A Ta-
ranto quindici operai licenziati, tra i quali
quattro membri del Comitato direttivo del sin.-
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da,cata della Difesa, ii vice Isegretaria del ,sirì~
dacato stessa, quattro. membri della Cammis~
sione interna, un cansigliere comunale. E l'e~
lenco p.atrebbe continuare.

Tra i licenziati vi sona dei casi veramente
sc,andalosi. Giavanni Bann, membra del .Comi~
tato direttiva, ex cambattente, licenziato dopo
diciatta anni di servizio; Giuseppe Briguglio,
ex combattente, con nove persone a carico,
membra di Cammissione interna, licenziato do~
po diciassette anni di servizio; Antania Cam~
pi, ex combattente, invalida di guerra con
pensione di 8a categoria, licenziata dapo di~
ciannav,e anni di servizia; a LaSQ>ezia, Uba1do
Bernabò, invalido di guerra, ex partigiana,
membra di Commissione interna, Giavanni Ven~
turini, del Camitato direttivo. del sindacato .del~
la Difesa, ex partigiano, licenziata dopo quat~
tar:dici anni di servizio.; a ,Madena, Anselmo
Benincasa, del Comitata di~ettivo del sindaea~
to. pravincia le della difesa, membro della Cam~
missiane interna, can quattra persane a ca~
rica, ex cambattente, licenziato dapo tredici
anni di ,servizio; ,a Bologna" Tanina Donati,
della segreteria del sindacata provinciale, li~
cenziato dapo tredici anni di servizio.; ad Au~
gusta, Giannina Salvatare, grande invalida del
lavoro a seguita di infortunio subìta in dipen,
denza della amministraziane militare stessa,
con tre persane a carico, licenziato dapa tre~
dici anni di servizio; a Navara, Mario T:ro~
vati, membra della Commissione interna, can
cinque persone a carico, licenziato dopo dicias~
sette anni di servizio; a ForB, Bruto Masini,
del Comitato direttivo del sindacata detl,a Di~
fesa, ex cambattente, ex prigianiera in Africa,
invalida di guerra, can tre persane a carico,
licenziato dapo diciotto anni di servizio; a Ca~
,gliari, Michele ,Pinna, membro del Comitato di~
rettiva del sindacaba provinciale della Dife'Sla:
la lettera di licenziamento gli è stata trasmes~
sa mentre era ricoverato all'ospedale sanato~
riale; a Verona Giuseppe Ongara, membro del
Camitato direttiva del sindacata pravinciale
della Difesa, ex combattente, can tre pe.rsane a
carica, licenziata dopo. trentun anni di servi~
zio; e così via.

Anche recentemente sono stati licenziati
malti lavoratari ai quali è stata pos.ta l'alter~
nativa: o subire il nan rinnova del cantratto
di lavoro o accettare la sfolla menta valontaria.

La sala colpa di questi lavaratari, la ripeta,
è quella di essere iscritti al sindacata aderen~
te alla Canfederaziane del lavoro, o di eSSBre
membri attivi della Cammissione interna a del
sindacato. Anche per quanto riguarda le Com~
missioni interne, ormai ne"gli stabilimenti mili~
tati si va versa la lara sappressione, perchè
si vuole stabilire che 1'eleziane delle Cammis~
sioni interne, a differenza che in tutti gli al~
tri stabilimenti italiani, avvenga una volta
ogni due anni; praticamente negli sltabilimenti
militari la Cammissiane interna aveva passi~
bilità di farsi canoscere, di parlare, di farsi
vedere sala una volta all'anno nei giarni della
sua eleziane; ma paichè per voi una valta
all'anna è già di troppo, adesso valete che le
eleziani .delle Commissiani interne in questI
stabilimenti avvengana lma valta .ogni due
anni: si va' ciaè verso la loro sappressiane.
La gravità di queste misure del Ministera del~
la difesa è ancora più evidente se si tiene
conto della esistenza di una legge in base alla
quale l'Amministrazione della difesa deve si~
stemare nei ruoli organici 25 mila dipendenti
civili dell' Amministraziane stessa. Ebbene, la.
stragrande maggiaranza del persanale licen~
ziata aveva e ha maturato tutti i diritti per
il passaggia in organico .permanente. Ma an~
che da un altro punto di vista vagliama sot~
tolineare la gravità delle conseguenze per
questi licenziamenti in. massa. N an sola mi~
gliaia di famiglie di ottimi italiani sana sta~
te .condannate 'alla fame d,a un !Minilstro che
si dice demacratico e cristiana, ma è stata
distrutta un patrimania di alta capacità e qua~
lifica produttiva al punta che è stata compro~
messa, in 'certi stabilimenti, la lavorazione. Si
è cercato e si cerca di parvi rimedia con la
assunziane di personale cari cantratta a ter~
mine di diritto, diciamo .casì, priv1ato ~ per~
chè tutti gli stabilimenti militari lavarana can
contratto a termine ~ che però è ben lungi

dall'avere la qualifica e l'esperienza necessa~
ria alla lavoraziane negli arsenali e negli sta~
bilimenti della Difesa.

A praposita di cantratti a termine deve an~
cara una valta essere denunciata que.sta forma
.odiosa di sfruttamento e di ricatto verso i la~
voratari.

L'istituta del contratto a termine per i la~
vari a carattere continuativo è stato da tem~
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po bandito dalla legislazione sociale di tutti
i Paesi civili. Un tale istituto è pales,amente
contrario ai princìpi di carattere sociale della
Costituzione italiana, è uno dei più odiosi re~
siduati della legislazione fascista. Tale istituto
è inammissibile nelle aziende 1>rivate, ma è :as~
solutamente intollem.bile ,che venga applicato
dall'amministrazione dello Stato e dai J.V[ini~
stri che dovrebbero dare l'esempio del rispet-
to dovuto ai princìpi cui si informa la Costi~
tuzione e del rispetto dovuto innanzi tutto al~
la personalità umana cui deve essere infor~
mata la legislazione sociale di un Paese ci~
vile. Ma l'onorevole Taviani e il M,inistero
della' difesa, non solo non fanno nulla 'P'e:reli~
minare dalla legislazione italiana la vergogna
del contratto a termine, ma continuano a uti~
lizzare questa norma introdotta dal regime fa~
scista perchè, tra l'altro, si vuole dare l'esem~
pio alle aziende private di come si fa ad osta~
colare ed impedire il libero funzionamento del~

-le organizzazioni interne e sindacali delle fab~
briche.

Sono state specialmente le amministrazio~
ni dello Stato e particolarmente quelle della
Difesa le :prirne a introdurre i più perfidi si~
sterni di persecuzione politica, di ricatto e di
supersfruttamento dei lavoratori, dal contrat~
to a termine ai licenziamenti per rappresa~
glia, alle intimidazioni, ai trasf.erimenti ed al
declassamento pI'0fessionale. Un'altra forma ell
r,ap,presagliae di discriminazione verso gli at~
tivisti delle COlilmissioni interne della C.G.I.L.
è stata adottata in questi anni col sistema dei
trasferimenti ingiustificati da una città alla
altra. Mentre degli impiegati vengono trasfe--
riti da Messina a Cagliari, altri con la stessa
identica qualifica vengono inviati da Cagliari
(1 Messina. 'Que'sti trasferimenti, ,che costitui~
scono un inutile s:p'erpero del denaro ~ubblico,
pongono in una situazione veramente dram~
matica questi lavoratori che per la modestia
dei loro stipendi si trovano nella impossibilità
di trasferire le proprie famiglie e sono co~
stretti nella maggioranza dei casi a dividersi
da esse appunto ,perchè non trovano una casa
con ,un affitto compatibile con i loro stipendi.
Per molti il trasferimento equivale di fatto al
licenzi1amento, perchè nella impossibilità di
trasferirsi con le '101\0famiglie, di trovare le
possibilità di mantenere nelle nuove condizio~

ni la famiglia, sono costretti a cercarsi un al~
tro lavoro.

Anche sui trasferimenti vi è una lunga se~
rie di provvedimenti adottati recentemente dal
Ministero della difesa, di trasferimenti aventi
carattere nettamente persecutorio. Si tratta
di trasferimenti che non hanno una ragione
di lavoro, ma sono stat~ presi soltanto a mo~
tivo dell'attività sindacale svolta dagli impie~
gati trasferiti: Emilio Ottavi, attivista sinda~
cale trasferito a Cagliari, poi a Milano, poi a
Padova, ed ora Torino; Dante Prosperi, Se~
gretario della federazione degli statali di Mì~
lano, esperto collaudatore, in servizio da 20
anni nella Naval~Generalarmi di Milano, è sta~
to praticamente costretto a dimettersi; Sera~
fino Santi 'e Cesare Bonfatti, attivisti sinda~
cali impiegati da molti anni nel Distretto di
Bologna, trasferiti per esigenze di servizio a
Lecco e a Brescia, mentre nello stesso tempo
il Distretto di Bologna ha chiest'o da altre se~
di nuovi impiegati; Scaglietta Luigi, attivi~
sta sindacale trasferito da Roma a Pavia. Cin~
que impiegati di terza e quarta categoria, an~
che eSiBinoti attivisti !sindacali, sono istati tr,a~
sferiti da La Spezia nelle più lontane sedi del~
l'Italia meridionale. A Firenze le varie dire~
zioni hanno effettuato trasferimenti di 23 sa~
la l'iati e 3 impiegati. I salariati pure essendo
operai qualmcati sono stati tutti adibiti a
mansioni di manovalarrza. A T,aranto, sette'
impiegati Hono stati trasferiti, di cui cinque
me's'si ,a dis'posizione e fre i messi a diS'posi~
zione vi è l'impiegato Giovanni Ca,stronuovo,
membro del Comitato direttiva provinciale del
sindacato; e così via.

Durante la discussione in sede parla:men~
tare del nuovo statuto degli impiegati dello
Stato, è stato votato all'unanimità, dai com~
ponenti la Commissione parlamentare, un ar~
ticolo (l'artieolo 32) che in un certo senso do~
vrebbe limitare gli abusi nei trasferimenti, do~
vrebbe quanto meno esercitare un serio con~
trollo. Questo articolo 32, votato all'unanimità
dalla Commissionè alla Camera, dice: «L'am~
ministrazione dà periodicamente notizia nel
proprio bollettino ufficiale delle sedi vacanti
che non abbia ritenuto di ricoprire per esi~
genze di servizio. Il trasferimento degli im~
piegati da una sede all'altra può ,essere di~
sposto a domanda dell'interessato ovvero per
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motivate esigenze di serVIZIO. Nel disporre i;
trasferimento l'amministrazione deve tener
conto, oltre che delle esigenze di servizio, delle
condizioni di famiglia, di eventuali necessità
di studio del dipendente e dei propri figli, non~
chè del servizio già prestato in sedi disa~
giate ».

Mentre queste disposizioni sono considerate
più o meno valide per tutte le amministrazio~
ni statali, l'amministrazione ed il Ministero
della difesa agiscono invece come se tale ar~
ticolo non esistesse. Negli ultimi anni e spe~
cialmente in questi ultimi tempi sono conti~
nuati i trasferimenti; centinaia di impiegati
sono stati trasferiti per motivi che non hanno
nulla a che fare con le esigenze di servizio e
che costituiscono una chiara, evidente perse~
cuzione nei confronti dei dirigenti e degli at~
tivisti sindacali impiegati nel Ministero deIla
difesa. Vi sono stati impiegati trasferiti in un
breve tempo 5~6 volte ed il Ministero della di~
fesa non ha mai comunicato nel proprio bol~
lettino ufficiale la notizia delle sedi vacanti,
così come stabilito dal primo comma d~ll'ar~
ticolo che ho letto. Le motivazioni delle esi~
genze di servizio non vengono mai comuni~
cate all'impiegato trasferito se non in una for~
ma molto generica. Poi vi è una forma non
meno odiosa di declassare gli operai di note~
voli qualifiche e di ottima moralità soltanto
perchè sono degli attivisti sindacali o solo
perchè hanno delle opinioni politiche diverse
da quelle dell'onorevole Ministro della difesa.

Lavoratori declassati: a La Spezia, dal
1954, i lavoratori declassati superano il mi~
gliaio; tra gli altri Alessandri Luigi, da «di~
stinto» a «mediocre» perchè segretario del~
la locale Federazione degli statali. A Piacenza
oltre 200 declassati, tra i quali Giuseppe Vac~
cari, con 44 anni di servizio, da <<-ottimo» a
« cattivo» benchè fosse stato in precedenza
enc,omiato dalla Direzi'one cle[o stabilimento
per la sua alta capacità professionale; Giu~
seppe Quadrelli, con 45 anni di servizio da
« ottimo» a «mediocre»; Ferrari Ernesto,
con 40 anni di servizio, da « ottimo» a «cat-
tivo », ed anche questo era stato preceden~
temente encomiato dall'amministrazione. A
. 'Dal'anto vi sono stati 'centinaia di declassati.

Un'altra forma Igrave di dis,crimin<azione
si attua nell' Amministrazione della difesa con

il non procedere alla sistemazione, nei ruoJi
organici o transitori, previsti dalla vigente
legislazione, di quegli impiegati non di ruolo
i quali, indipendentemente dal possesso dei
requisiti richiesti dalla legge, dimostrano sen~
sibilità politica ,o sindacale e !Sono p,ortati a
})artedpare all'attività sindacale per il mi~
glioromento deUe loro ,condizioni di vita.

So bene di non ave,r detto cose nuove; altri
le hanno dette prime e meglio di me in modo
più comp1eto: ,da anni andiamo denunciando
e documentand,o la politica ,delle persecuzioni,
delle intimidazioni e della discriminazione in~
staurata negli stabilimenti militari, a mezzo
di licenziamencie di trasfenmenti ingiU'sti~
ficati, di declassamenti in massa, a mezzo del-
l'applicazione dei contratti a termine.

Ma questa politica dell'arbitrio è continuata
malgrado le denuncie, come prima, più di pri~
ma, e lei, onorevole Ministro, non ha tenuto e
non tiene alcun conta degli episodi di illega~
lismo che vengono sistematicamente denuncia~
ti, salvo a prendere i nomi per aggravare an~
cora di più la posizione di questi attivisti del:..
la Confederazione del lavoro, o di questi diri~
genti del sindacat,o della Dife,sa. H vostro at~
teggiamento è quello di chi vuoI far sentire
che il padrone è lui, che al di sopra di voi non
vi è alcuna 18.8ge; che voi 'potete p.e~mettervi
il lusso di infischiarvi della Costituzione.

Quando lei, onorevole Ministro, risponde co~
me ha avuto occasione di rispondere in questa
Aula, ma soprattutto nell'altro ramo del Par~
lamento, che di tutto quanto accade negli sta~
bl1imenti militari lei si <assume la responsa~
bilità; o quando di fronte alle denuncie !pr€~
eise, documentate, invece di assicurare che si
accerterà e prenderà delle misure decisive con~
tro ogni abuso o violazione della legge, lei ri~
sponde èome ha risposto: «Vi è il Consiglio
di Stato, perchè veniamo ad amareggiarei qui
con queste questioni, e dibattere tra di noi se
si rispetta o meno la Costituzione? Se ritene~
te che la Costituzione sia violata, sapete cosa
dovete fare: ri,correre al Consiglio di Stato,
dal momento che esiste il Consiglio di Stato ».

Questo significa in parole schiette voler in~
rlsDhitarsi di ogni nostra denuncia, ma si~
,gnilfica nello stesso tempo riconoscere che le
no.stre denunce' rispondono a verità; signi~
fica che ciò che a,cca,de negli stabilimenti mi~
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litari, ac,carle in cons8lguenz,a di 'pr,ecise di~
disposizioni del Ministero, in ogni caso con il
suo consenso. P.erchè è vero che esiste il Con~
siglio di Stato, ma il Consiglio di Stato è fatto
per risolvere giuridicamente dei problemi com~
plicati, dei problemi controversi; ma nei casi
che' noi denunciamo non c'è complicazione di
sorta; si tratta di andare a stabilire se Tizio
e Caio, segretario del sindacato della Difesa,
o dirigente di una Commissione interna, è sta~
to licenziato per dei motivi di lavoro o di mo~
ralità, o se è stato licenziato solo perchè era
un attivista s.indacale, o un dirigente in quella
lo,calità del ,sindacato della Difesa.

Non vi è nei fatti denunciati complicazio~
. ni di sorta, la violazione della legge costitu~

tuzionale, nei casi che noi denunciamo, è pa~
lese e flagrante: in .questi casi una sola ri.spo~
sta dov.rebbe venire Ida parte sua, onorevole
Minis1tro, ed è ohe procederà immediatamen~
te all'accertamento dei fatti, e se le cose sono
quali noi le denunciamo, farà rientrare le am~
ministrazioni centrali o perifiChe dei divèrsi
stabilimenti nell'àmbito della legge e della le~
galità costituzionale. Una sola risposta do~
vrebbe vetnire da un Ministro democratico,
della Repubblica italiana; rispettoso delle leg~
gi del nostro Paese ed è che saranno revocati
tutti i licenziamenti effettuati dall'Ammini~
strazione della difesa e non giustificati da una
giusta causa, che quanto meno si cercherà di
impiegare presso le amministrazioni dello Sta~
to anche non dipendenti dal Ministero della
difesa tutti qlìegli operai e quegli impiegati
con lunghi anni di servizio, e con famiglia a
carico, e che si sono resi particolarmente be~
nemeriti 'per il lavoro prestato in pace e ,du..
rante la guerra. N ai possiamo affermare sen~
za timore di e.ssere smentiti, che la totalità dei
licenziamenti di cui parliamo, aveva la clas~
sifica dj ottimo dal punto di vista della con~
dotta morale e delle capacità professionali.

Ma noi non saremmo sinceri, onorevole Mi~
nistro, se non le esprimessimo apertamente il
nostro pensiero. Quanto noi chiediamo è qU81~
lo che lei ed il suo Ministero dovrebbero fare
per rendere g.iustizia a dei lavoratori onesti,
ingiustamente colpiti. Però francamente noi
diciamo che lei non lo farà; non abbiamo al~
cuna fiducia. In questa affermazione non ci
vuoI e,s'Sere nulla ,di irriguardoso veI1SOla Isua

persona; si tratta di un problema politico. Lei
non lo farà ~ al contrario si vanterà, forse
lo ha già fatto, presso la N.A.T.O. per aver
eliminato dagli stabilimenti della Difesa i mi~
litanti del sindacato, gli aderenti alla C.G.I.L.,
i dirigenti delle Commissioni interne. Lei noOn
lo farà perchè non vuole e non può farlo, per~
chè questo Governo, per la sua composizione,
per il suo programma, per le forze che lo so~
stengono non è un governo democratico e non
può fare una politica democratica. Noi non
rinunceremo certo a rivendicare, nè a utiliz~
zare la più piccola possibilità che il Parla~
mento ci può offrire per condurre la lotta af~
finchè il Ministero della difesoa rientri e faccia
rientrare le Amministrazioni centrali e peri~
feriche ,nell'àmbito della legge ,e della legalità
costituzion,a1le; perchè si ponlga fine, una volta
per sempre. all'iniqua politica ,dell'intimidazi()~
ne, dei ricatti, delle violenze morali e materia~
li, perchè infine si renda giustizia alle mi~
gliaia di onesti lavoratori dello Stato, licen~
ziati soltanto in omaggio ad una politica fazi~
sa e servile verso lo straniero.

Continueremo qui questa lotta assieme ai
nostri colleghi, assieme ai nostri compagni so~
cialisti, assieme ad ogni parlamentare demo~
cratico cui stiano a cuore le libertà dei cit~
tadini gli interessi dei lavoratori.

Ma nello stesso tempo facciamo appello agli
operai, agli impiegati, ai tecnici licenziati e a
quelli che ancora lavorano negli stabilimenti
della Difesa, nei cantieri, nergli arsenali, nelle
fabbriche, perchè continuino coraggiosamente,
come hanno fatto, a tenere alta la bandiera
della loro organizzazione sindacale, a tepere
alta la bandiera delle loro organizzazioni di
classe, perchè rafforzino la loro unità .sinda~
cale. Perchè sarà soltanto con l'unità e con la
lotta che si potranno riportare in tutte le fab~
bricbe, e non soltanto in quelle della Difesa,
la Costituzione ed i diritti dei lavoratori. I la~
voratori sanno che nulla è mài stato loro con~
cesso e regalato dal regime dei governi della
borghesia e dei grandi monopolisti; tutto han~
no sempre dovuto conquistare con la loro uni~
tà di classe, con le loro lotte, con i loro .sa~
crifici. E sarà ancora con la loro unità, con
le loro lotte, coi loro sacrifici che riusciranno,
che riusciremo ad andare avanti, a spezzare
la lunga, dolorosa catena dei vostri arbitri, del.
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le vostre discriminazioni; che riusciranno, che
riusciremo a realizzare quella Costituzione che
oggi purtroppo è ancora in gran parte sulla
carta, e che soltanto la decisa volontà del po~
polo potrà tradurre in atto, per il progresso,
per la pace del nostro Paese.

Si, per assicurare la pace perchè non c'è, a
nostro modo di vedere, compito più urgente,
per un partito politico che. si ritiene respon~
sabile dell'avvenire e del benessere della Na~
zione, che la lotta per la pace. Perchè colui
che ama il suo Paese non può ammettere che
la guerra distrugga le sue città ed i suoi vil~
lagi, che apporti le stragi e la morte al suo
popolo.

Noi possiamo dimostrare di avere sempre
lottato tenacemente per la pace. Il Partito co~
munista, sin da quando è sorto, ha innalzato
coraggiosamente la bandiera per la pace ed ha
lottato, malgrado i trihunali 'speciali e le dure
condanne' con le quali venivano colpiti per im~
pedire che il nostro Paese venisse dal fasci~
smo portato al disastro attraverso una folle
politica di armamenti, di àlleanze militari in
cui l'indipendenza nazionale veniva alienata
ed il suo avvenire seriamente compromesso.
Allora non eravamo qui su questi banchi a
proclamare il nostro no alle spese militari ed
a quelle alleanze che anche allora venivano
giustificate con la necess,ità di difendere il
Paese, di salvare la civiltà occidentale; non
eravamo qui, ma il nostro no lo gridavamo dal~
le aule dei tribunali speciali. N on è da oggi
che abbiamo osteggiato quella politica di cor~
sa' agli armamenti ed alle alleanze militari che

. nulla ha da fare con la difesa del Paese.

CROLLALANZA. E l'alleanza di Stalin con
Hitler?

DONINI. Onorevole Crollalanza, lei sta so~
gnando ad occhi aperti.

SECCHIA. Stalin e l'Unione Sovietica han~
no salvato tutta l'Europa dalla dominazione
hitleriana.

CROLLALANZA. Si sono mangiati la Po~
lonia.

SECCHIA. Sempre, anche in passato prima
e durante il fascismo, gli alti comandi, lo Sta~

to Maggiore per bocca dei Ministri della di~
fesa ~ allora si chiamavano Ministri della
guerra ~ alternavano le loro domande di mag~
giori stanziamenti con la richiesta di una fer~
ma sempre più larga, di un aumento del nu~
mero delle divisioni, di un aumento degli stan~
ziamenti, ecc: ecc. Sappiamo dove tutto quello
ci ha 'portato e s.a'ppi,amoche, se del disastro
cui è stato portato il nostro Paese forti sono
le responsabilità nel campo militare, ancora
più forti sono quelle nel campo della grande
stflategia, cioè della ipolitica estera e delle al~
leanze.

Ancora una volta chiediamo la riduzione
della ferma militare, degli armamenti e delle
.spese mi'litari. D'altra parte, altri Paesi, as:sai
più ricchi di noi come l'Inghilterra e il Belgio,
hanno cominciato a ridurre gli stanziamenti
per le spese militari.. Ancora una volta re~
spingiamo il bilancio deUa iDifesache ci. pre~
sentate perchè troppo oneroso, perchè non ri~
sponde agli interessi politici economici e mi~
litari del popolo italiano, perchè contrario alle
esigenze di una Nazione democratica che de~
ve assicurare la sua difesa e la sua libertà
con una politica di pace, di indipendenza na~
zionale, di progresso e di sviluppo sociale. (Vi~
vi applausi dJaUasinistra. c.ong'ratulazioni).

IPRE,SIDENTE. È iscritto a iparlare il se~
nato re Rogadeo. Ne ha fa,.coltà.

[ROGADEO. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro : non vi è bisogno
che io premetta all'onorevole relatore che non
sono tra queUi che ,sostengono la ,eccessività
delle spese militari, ed ho abba,stanz.a chiara
davanti ai miei occhi la situazione economi.ca
del Paes'e per insistere, in considerazione del-
le imprenscindibili necessità, di aumentare le
s'pese militari. Come non vi è bisogno ,che io
dica 'a,gli onor,ev,oli ,colleghi che questo int'e'r~
vento ha per soggetto, verbo ed attribuito la
Marin,a. .

Mi sembra, portando qui alla vostra atten~
zioThele que,stioni che interessano Iquesta Forza
armata, di compiere un atto di pubblica rico-
nos,cenza v,erso quella ,che è 'Stata per ogni ma~
rinaio e quindi per me, la [Madre -ch'eci ha for~
mato nel -carattere per la comprensione della
natura umana, nel senso di responsabilità e
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specialmente neHa fierezz.a per es.serei sentiti
,amati e ri&pettati in Patriae all'estero.

Nella discussione del bilancio 1956~57 io ri-
volgevo a lei, onorevole ,Ministro, l'invito di
superare le difficoltà wmministrative per l'in~
via del « Montecuccoli » in AustraHa. Mi è no~
ta onorevole Ministro, la sU/aazione per la rea~
li~zazione di questo meraviglioso via,ggio. E,
come di,cevo allora, le ripeto og"Igi: benedetti
quei soldi s,pesi per questa attività. La handie~
ra italiana .è tornata a sventolare con prestigio
su tutti i mari; ha IPortato ai fi,gli lontani la
parola della Patria, la prova tangibile della
ripresa nazionale dopo gli 'eventi della guerra,
ed ha fatto di ogni uomo componente l'equi~
,paggio di quell'incroeia,tore un italiano che sa~
rà sempre neHa vita, per questo vi>8Jg,gio,un
elemento positivo ,copsdo dei doveri del citta~
dina verso la Patria.

E prima di inoltrarmi nell'esame de,gli spe~
cifici argomenti su cui desidero richiamare la
vostra attenzione sento il dovere di esprimere
all'onor'evole relatore la mia ,soddisf,azione, e
non pecco di ,sulperbia considemndomi in que~
sto momento portavoce di generazioni di ma~
rinai, p'er l'ampiezza Òhe egli ha dato all'esam(~
di questo s:peciale 'capitolo.

Nel mio primo intervento ~ oftobre 1953 .......:.

qui al ,Senato nel bilancio della Difesa e lo
ricordo esaUamente, perchè il .primo interven~
to in que'sta alta assemblea è come il primo
amore che non si dimenbca (ilarità), io
espressi la mia dolorosa sor.presa nello studio
della re}azione in que1 bilancio, per aver dovu~
to constatare che la dizione Marina militare
non ,coITllpariva mai nella relazione; in un solo
punto vi era la parola ~ « naviglio) ~ senza
alcuna specificazione di ,entità, scopo, natura,
come se si trattasse del hilancio deHa Difesa
di una nazione assolutamente continentale e
non di una nazione ,che ha svariate miglia di
sviluppo costiero ed i cui interessi fondamen~
tali dipendono esclusivamente e s01amente dnl
mare.

La Marina ~ la grande silen,ziosa
~ non

ha mai .ceroato e nonc'ercherà, perchè è nella
natul"a dei s'Uoi uomini, rumore attorno a lei,
ma è particolarmente grata e sensibile ogni
iqualvolta i suoi problemi, le sue necessità ~

il suo diuturno lavoro ~ sono oggetto del vo~
stro alto e illuminato inter-essamento.

E questa mag1giore ampiezza data .all'esame
dei problemi specifici di questa Forza armata
ha la sua ragione nello sviluppo, nello consi~
stenza, nella or,ganicità .ed in tutto quanto è
stato fatto per la Marina in questi ultimi anni,
tenendo sempre bene in vista le possibilità eco~
nomi,che della f.inanza del nostro P.aese.

La sua anzianità di Mini,stro delle Forze
armate e .la sua attività neHa vita del suo di.ca~
stero, hanno portato dei frutti" dei quali 'come
itali,ano, ,come marinaio ,prima che .come politi~
co. io non 'posso che dare a lei pubblica mani~
festazione della mia soddisfazione.

Quanto da lei assicurato, in materia d1 :pro~
Igramma 'navale, rispondendo a mie richieste
in precedenti interventi, ha trovato ,pronb
realiz'zazione.

Il secondo programma navale, che, mi ,con-
senta, chiamerò programma Taviani, ha già
dato la .sua prima tranche (le 4 fregate tipo
Ber,gamini, il C.T. Impavido ed il sommergibile
Marconi) impostata con contmtti di costru~
zione già in ,corso. Noi slperiamo e confidiamo
nel suo senso politi,co e nella sua autorità ,che
questa pr<ima tranche possa essere se,guita ra~
pidameiJ1t~ dalla .seconda, che prevede unità at~
trezz,ate per l'im[)iego delle nuovissime ar<mi.

Dia agli uomini che formano. la Marina i
mezzi e vedrà che essi, ,come hanno ampiamen~
te dimostrato nelle numerose esercitazioni in~
teralleate, saranno sempre all'altezza delle
mag1giori Marine.

Ed entrando in materia di specifiche que-
stioni ritengo necessario richiamare la vostra
attenzione sul problema ufficiale ~ su di ogni
plancia vi sono ,degli uomini che vanno curati

~ i mezzi sono nulli quando questi uomini
non sono seguiti nel COl'SOdella vita 'con .spi-
l'i to vigile.

L'onorevole relatore nella sua lucida relazio~
ne ha trattato ampiamente questa questione
ed ,io potrei riferirmi ad essa; ma f.orse .è bene
che dica quaLche cosa di :più partendo p.roprio
da quella legge .di avanzamento che l'onorevole
Iannuzzi ~ il cui animo è certamente mol~

to Ipiù sensibHe del mio ~ non approva o per
lo meno gli consente di sottolineare le critiche
a volte non disinteressate.
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JANNUZZI, relatore. lOa parte mia sÙ'no
disinteressate; io non aspiro ad avanzamenti.

ROGADEO. Non sono interess,ate d,a parte
::,ua, onorevole Jannuzzi, ma da -parte di .coloro
,che criticano questa legge di avoall'?;,amento.La
legge novembre 1955 3ull'avanzament.o degli
ufficiali deUe Forze armate sta producendo
lentamen te ma ~kuramente i suoi benef,ici ef-
fetti.

Fu una legge necessaria che sanò delle ,pro~
fonde divergenze esistenti frag1i stati giuridi~
ci .aene tre Forze H~l11ate, che ,creavano negli
ufficiali degli stati di animo risentiti ma giu~
stifkati, a disca;pito &el loro rendimento.

Si è adottato il metodo dell'avanzamentu
normalizzato con i seguenti Ù'biettivi:

~ far pervenire ai gradi più elevati, cOon

rigorosa selezione, i migliori,
~ Ù'ffrire buone POossibilità di avanzamen~

to agli Ufficiali facendoÌi giungere ai vari gra-
di in età adatta ai compiti che devono assol~
vere, nelle possibilità di un organico ,pirami~
dale, con larga base che si restringe al vertice,
assicurando 1001'0una carriera normalizzata
(he non subisca ritardi o a;cceler.azioni da si~

tuazioni contingenti.

Il Iproblema dell'avanzamento è a'ssai com~
plesso e, per le contrastanti esigenze a 'cui de~
ve far fronte, la lelglge del 1955 è un giusto
oompromes'so fra di esse e non ,è certo nè più
dura, nè più sevelJ"a di quelle che l'anno pre~
ceduta.

Se neg1i ultimi anni ~ partendo dal 1930
~~ non si sono verificate selezioni, ciò è do~
vuto al fatto che le Forz,p armate erano in
continua espansione ed il problema era quello
di colmare i vuoti degli organici.

A quale Iprezzo sono conseguibili questi
obi'ettlVi? Al p'rezzo di una selezione nei di~
versi gradi forte e rigorosa.

Indieherò dei numeri medi suscettibili di
oscillazioni, derivanti ,da pi,ccole differenze fra
le diverse armi.

Da Tenente di valscello a Capitano di cor~
vetta la percentuale di promozione è del 70
::Jcrcento. Il 30 pE'r 'cento non vi,ene promosso
e può rimanere in servizio fino 'al ra:ggiuntgi~
mento del limite di età che è medioamente 48
aThlll.

Da Gapitano di fregata-.a Cap,itano di va-
scello la percentuale di Ipromozione è del 50
per cento. Limite di età di s.oli 54~52anni.

Da Ca'pitano di vascello a Contrammil"aiglio
solo il 22 ,per cento degli Ufficiali cons,egUe la
promozione. n 78 per cento lascia il servizio ,al~
l'età media di 56 anni. Non vi è chi non veda
quale rileyante massa di uffi'ciali è costretta
a lasciare il servizio attivo in età giovane, ,che
oscil1a fra i 48 ed i 56 anni.

Sono uffici.ali che nella grande maggioranza
non hanno. demeritato, che hanno. assolto egre~
giamente il loro dovere, pienamente idonei ma
cui una legge necessaria ~ ma per :questo non
meno dura e inflessibile ~ taglia il cammino.

Il relatore ha ;parole piene di umanità e -di
comp'rensione quando tra-tta dello stato di ani-
mo, de1le c,ondizioni economiche del p,eriodo
cruci,ale in cui questi ufficiali sono collpiti. Sot~
toscrivo in pieno quanto egli dice, la mia pa~
rola è troppo s,c.arna in -confronto dell',eloquen-
za dell'onorevole Jannuzzi.

È un problema quindi che richiede tutta la
attenzione e tutte le ;preoccupazioni del Go~
verno ed ,alla cui soluzione oc'c,orre ,provve~
dere con urgenza e con le più ,grandi compren-
sionipossibili.

Tra's<cu:mre questo problema vuoI dire ina~
ridire le fonti di vita colme di entusiasmo ,che
danno gli elementi per le nostre accademie mi-
litari.

Per i sottufficiali, come ha rilevato l'ono~
revole relato.re, qualcosa è stato fatto; i co.nco.r~
si per l'impiego civile nell'oamminstrazio.ne sta~
tale, concessione del IiblJ"etto di navigazione e
titoli professionali della Marina mercantile che
offrono delle possibilità di impiego.

Qualcosa ,di analogo deve e1ssere ri,cerrato
e trovato per gli ufficiali che hanno €Isperien~
za e rilevante prep.arazione s,cientifi,ca; vuoi
presso le aziende I.R.I., o pres.so le Ù'r:ganizza~
zioni parastatali o presso l'.o~ganizza;zione del~
la difesa civile.

Il secondo ar,gomento su cui vQglio. richiH~
mare l'attenzione può sembrare a IPrima vista
non di competenza del Ministero. della difesa
ed è quello della Vasca navale. Ebbi già a par~
lare di questo argomenta in sede di biLancio
della Marina mercantile prospettando la gl'a-
vis.sima situazione in cui si trova la Vas,ca di
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Roma..Sa'n Paolo per effetto dell'insop,primi~
bile, ,continuato cedimento del terreno. Se essa
è aThCoOrain funzione tre 'quarti del meTito
s:pettano all'uomo che presiede l',Istituto di Ar~
chitettur,a, il Generale del ,genio civile navale
Pugliese, ed allora segnalai la assoluta neces~
sità di provvedere aHa costruzione di una nuo~
va vas,ca.

'Ersiposi allora con molti dati cosa viene fatto
in tutte le n,azioni del mondo !per mantenere
e svHup'pare !questo ,strumento di J:1icer(;ascien~
tinea 8Ip>erimenta,le.

È trascorso un anno. Potrei ag1giunge.r,ealtre
cifre a quelle già da me dtate di nuovi grandi
imp,ianiti anche presso nazioni di irmvortanza
maJ:1inara minore della nostra. E da noi nulla;
nessun provvedimento è stato 1)reso e nemme~
no 'annunciato per sostituire l'unica va.sca s:pe~
rimentale rimasta, dopo le distruzioni di quel~
le di La ,spezia e di iGuidania. 'Per quanto il
compianto onorevoOle Cappa, nell'ottobre del
1952, avess,e annunciato: «mi riprometto di
\niSistere ,per la concession~ ,dei fondi, ci~ca trp
miliardi, 'Per questa costruzione », per quanto
tutte le mag1giori autorità dei Mini'steri e Con~
sigli superiori avessero deliberato all'unanimità
sulla necessità ,di provv,edere ,alla ,costruzione
del nuovo impianto, la mia voce troppoOpiccola,
pa,rtendo da questo settore di destra, per quan~
to accorata iPer quanto ealda :per la convinzio~
ne della necessità per l'inte:r,e's,se della nazione,
tutto è restato vox clamantis in deserto.

Ora, questa invocazione la rivolgo a lei 011o~
revole ,Ministro, in quanto le Ine'cessità dello
impianto scientifico sperimentale non sono :me~
noOprementi delle necessità delle ,costruzioni
navali miHtari ,p,er le quali l',evoluzione è più
rapida ed innovatrÌCe.

Ed è un fatto che ,i più ,gmndi impulsi scien~
tifici ,si sono verificati dapprima nello studio
deUe eostl1uzioni miHtari e per riverbero con
quelle meroantili.

Che questo nuovo imp,ianto si ,consideri in
funzione delle necessità. delle costruzioni mili~
tari oplpure di Iquelle mercantili, noOnha im~
portanzla. È 10 Stato che deve sostenere l'one~
r,e deUa spesa, ed è il Governo con uno dei
suoi membri che deve 8!SSierel'iniziatore di
questa sp,esa di pro!prietà 'Statale, ind,is:penBa~
bile per le d'ue marine, eminentemente p,ro~

duttiva, che deve sastituire quello che dalle
forze della nartur,a è stato terl1emotato.

E rivol,go questo aplpello a lei perchè lei si
bcda ,promotore di un comitato di emergenza
con i .suoi coUe,ghi della M-arina mercantile è
del te1soro e fac.cia leva ,per questo su due 'fat~
t,ori che hanno molta importanza:

1) La sua anzianità di Ministro della di-
fesa, con l'autorità che da essa ne deriva, le
ha dato la paslsibilità di realizza're molto e le
permetterà di realizzare anche questo, che cer~
tamente darà risananza al nome del suo rea~
lìzzatol'e.

2) Perchè lei è ligure e ,grave colpa fa~
rehbero a lei tutti i cantieri della sua terra
se fro non molto fossero costretti ad inviar(O
i loro ingegneri a svelare i loro piani in qual-
che istituto di architettura non nazionale.

N on possO' ,chieiderle delle assircurozioni ma
attendo, anche nella forma meno impegnativa
'una sua parola su 'questa 31l1gomento sul qua~
le nO'n va'l'rei avere l'amarezza di dover ri~
tornare.

E mi avvioOalla fine trattandocame ultimo
argomen to

7""""
ipe~chè in questo O'~d'ineè ,sta~

to messo d311relatore ~ quello della difesa
civile. Dirce il relatoreche il tema sarebbe di
competenza del bilancio dell'Interno, ma che
esso è strettamente interdipendente con quel~
lo della or.ganizzazione militare del Paese. Non
sono di questo 'P'arere; è mia op,inione perso-
nale che l'argomento è prevalentemente di
competenza del Ministro della difesa...

J.AJNNUZZI, r,el[(]tore. È nel bilancio dello
Interno.

ROGADEO che ha l'obbligo di f,a:r sì
che queste Forze armate non siano alla mercè
di un nemieo più potente di quello ,che vuò
es'sere l'avversario ,controO'cui si combatte, e
che è ra,ppresentato dalla, disorganizzazione nel~
l,e retlrovie e con la parola disol'ganizzazione io
comprendo tutto quello che dirett8!mente o in-
direttamente può ilnteressar~ la sicurezza del-
le Forze armate.

A che servirebbero tutti i fondi spe,si p,er
la Marina, se ad essa in un momento grave
non venisse lassicurata nell'interno ,quella assi~
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stenz,a necessaria per mantenere la sua effi~
denza?

Ho fletto attentamente vari ,studi fatti su
questo scottante argomento, su quanto è stato
fatto in tutti i Paesi e su quanto no;n è stato
fatto da noi. Io penso che lei onorevole Mini~
stro ogni qualvolta fissa la sua attenzione su
questo problema non può non avere che notti
insonni; se è necessario diffondere nel Paese
la conoscenza dei pericoli e delle altre provvi~
denze per mantenere alto lo spirito di resisten~
za della popolaz,ione, è ancora più necessario
provvedere a ,che questa massa di miliardi che
si spendono, e a ragione, per le Forze armate,

non siano dispersi, corrosi, al momento del
bisogno, da qualche cosa di visi'bile o invi-
sibile.

Io voglio augurarmiche rquesto .punto ,di vi-
st,a corri&ponda esattamente al suo e Iper,ciò io
mi rivolgo a lei perchè .si dia una' Slpinta .alla
organizzazione ,di Iquesta Difesa .civile per ,com-
pletare l'opera di ricostruzione da lei rea~
lizzata.

Le Forze armate che SOThO.al servi'zio del
Pa,esB, superemnno così quei dubbi, atroci dub:-
bi, ,che affiorano spes,so nell'es.ame realista
delle situazioni. (Applausi dalla destra e dal
r:entro. Congratulazioni).

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

PiRErSloDENTE. È iscriltto 'a 'parlare il se;na~
t,ore Coma:g1gia Medirei. N e ha .fa,coltà.

CORNAGGIA MEDICI. Signor Presid(;:.nte.
onorevoli colleghi, signor Ministro, ritengo di
non potere, esordendo in questa discussionI"
generale sullo stato di previsione de]}a ppesa
del Ministerp della. difesa, omettere di inviare
un F'J!'tlutocommosso, rl~onoscente e grato' a
tutti i Caduti della Patria. Sembra a me che I

dal Senato della Repubblica italiana, dli. secoli
congiunto alle sorti del popolo romano e del
popolo italiano, debba partire questo saluto.
Cosa sarebbe la nostra storia ~ parlo dd Ca~
duti di tutte le ore, parlo dei Caduti della
terra, dei Caduti dell'aria, dei Caduti del mare
~ senza questi sacrifici, senza l'avvio, così im~
provviso e così anticipato, nell'al di là di tant,e
anime di giovani; COsa Siarebbe la nostrasto~
ria senza queste reliquie che la terra e il mare
hanno raccolto e che talvolta l'atmosf,era ha
disperso? Ritengo che sia impossibile rriunirci
a parlare di COSe,che riguarda,no l'avvenire, la
libertà e la vita del popolo italiano, senza pri~
ma esserci rivolti all'indietro, col nostro spi~
rito commosso, col nostro animo di credenti
per ricordare e pregare.

Un momento fa, onorevole Secchia, ella ci
ha parlato degli incombenti pericoli. Un mo~
mento fa ella ci ha rkordato i bloe,chi, ci ha
ricordato le armi terribili, le armi che, non
più guidate lungo la term, lungo le rotte mari~
ne ed aeree dall'opera diretta dell'uomo, ma
semplicemente da lontano lanciate, hanì20 la
capacità di recare non dico l'offesa, ma la di~
struzione.

TA VIANI, Ministro della d,ìfe,sa. Onorevole
Cornaggia Medici, può usare una parola un
pò meno pessimistica. . . perchè ogni arma of~
fensiva ha sempre determina,to nel giro di un
anno o' due l'arma difensiva. (Appl"ovazioni).

CORNAGGIA MEDICI. È la legge della co~
razza. Anche se noi non siamo dei credenti nel~
la unicità di un'arma, se pensiamo cioè che k'
armi atomiche dovranno essere semp:-ce assi~
stite ed integrate dalle 'armi convenzionali, ~n~
che se non crediamo in senso assoluto neppure
alla superiorità di una Forza armata, ma çre~
diamo ancora aHa complementarietà delle For~
ze 'armate, questa realtà e questo pericolO esi~
stono. Ed allora, la domanda che noi dobbia~
ma farci, con un animo estremamente CO'llsa~



Senato detia Repubblica Il Legistaturli

565a SEDUTA (antimeridiana)

23522 ~

DISCUSSIONI 27 SETTEMBRE 1957

pevole della nostra responsabilità, è questa:
quale può essere la posizione del popolo italia~
no di fronte 'a queste minaccie di .guerra?

Evidentemente non potremmo, ùi.:iarmat~.
inerti, darei vinti nelle mani dei primi che vo-
lessero fare della nastra Patria la terra della
loro occ'Upazione e del loro predaminio. Ci sono
delle scelte terribili nella storia; la nostra scel-
ta. non è una scelta attuale, è una scelta sto-
rica, è una scelta -che ha ragioni umane, di ci-
viltà, religiose. N ai tra i propugnatori del ma.
terialismo storico, del determinismo econcmi~
co non ci poniamo, ma ci poniamo tra coloro
i quali credono nello spirito .che determina la
stori<a.

Vorrei chiedere all'onorevole Secchia. che ci
ha parlato di pace: come possiamo configura re
la pace in un sistema di materi~lismo dlaletti~
co in cui si crede solo a questa realtà m conti~
nua evaluzione ed in cantin'U'a lotta? Come pos~
siamo credere alla pace laddove non ci sia la
guida ed il superamento dello spirita? Come
possiamo credere ad una storia guidata dagli
uo.mini, laddove invece si 'afferma che h storia
è determinata dalla materia, donde il determl~
nismo econamica e storico? Di fro.nte a questa
realtà noi abbiamo fatto la no.stra scelta. noi
abbiamo scelto l<anostra democrazia, la nostra
libertà, la nostra civiltà, ed è per difendere que~
ste realtà che noi un'altra volta alle madd l'ca~
liane chiediamo di mand'are i propri figli alle
armi alle giovanissime spose meridionali di
separarsi dai giovani mariti, alle fidanzate di
lasciare i fidanzati, perchè vogliamo confidare
alle Forze armate della Patria la custodia
perenne di valori che sono così grandi, di va~
lori immensi. Nai riteniamo che mandando
questi nostri figli sulle navi, sui velivoli, ne~
gli apprestamenti terrestri si provveda all'uni~
co bene che ci sta sommamente a cuore: il
bene della pace.

E-cco perchè noi abbiamo. il coraggio, noi ab~
biamo la volontà e la coscienza di chiedere
un'altra volta al popolo italiano di fare dei sa~
crifi,ci, non solo per salvaguardare la sua rpa~
ce, ma per salvaguardare la tpace della vecchia
e cristiana Europa e per s'alvaguardare, a fa~
va re di tutti, la pace dell'intero mondo.

Nessuno potrà certamente accusare noi di
aver voluto gli armamenti. Questa Italla così
nobile ed alta nelle arti, nelle lettere, q'l1e~

st'Italia che veramente ha raccolto colui che
più si è avvicinato alla perfezione divina di
Cristo, il Poverello di Assisi, questa Ib.\lia pa~
cifica, questa Italia non vuole diventare però
il predominio di una materialità cieca o di una
dittatmra.

Queste cose vanno ripetute mentre ::;; chir..
dono s'acrifici pecuniari al popolo italiana.

Noi pensiamo che il sistema che è stato 1r.
ganizzato, cioè l'organizzazione nord latlantica,
sia un sistema essenzialmente difensivo. Que-
sta organizzazione, integrata dia un'altra più
remota organizzaziane al s'ud e all'est del mon~
do, consente a noi, innanzi tutto, di avere la
certezza che non saremo nè invasi nè colpiti
dai missili, nè bomhardati da aerei, peT(>hèfin~
chè saremo uniti, noi credenti nella vera lI~
bertà e nella democrazia, nessuno oserà, in nes~
sun modo, toccarci. Non abbiamo. vellelta guer~
riere e aggressive; noi abbiamo una volontà
sola, quella di garantire 'all'Itaiia ed al mondo
la pace.

m qui che pensiamo di dover dire qualche
cosa circa il contributo di questa nostra nobi~
le, grande N azione, anche se ecanomicamente
povera, ana difesa comune. È un'ass1cUll:.lzione,
che nai paghiamo; è 'Un co.ntributa che noi dia~
mo perchè la pace sia conservata. Già altre
volte l'onorevole Ministro Taviani ci ha voluto
intrattenere sulle nostre passibilità difensive
per guerre regionali o locali, e su quelle che
possono essere le nostre possibilità di un con~
tributo generale. Noi 'affermiamo un'altra vol~
ta che, finchè non sarà realizzata la risoluzione
dell'Assemblea dell'U.E.O., che confermava. nel
maggio. scorso, la necessità di un a.:::corùo in~
ternazianale sulla limitaziane leale, ma con~
trollata, di tutti gli armamenti, la difesa ri~
mane la scapa essenziale della politica occidelll~
tale. Quando, parli<amo di un accordo interna~
zionale che limiti gli armamenti, è chiaro che
nan parliamo saltanto dei n'Uovi armamenti,
delle armi moderne, termonucleari, ,Ha ancora
di Lutti gli armamenti convenzionalI. E vorrei
dire, onorevali senatori, che se lo spirito della
pace non entrasse nei papoli del mondo. quan~
d'anche i popoli fossero inermi, allolchè il de~
mane della guerra scendesse nei loro cuori, la
pace non sarebbe assicurata, giacchè, pur in
tempi starici lontani, .anche un sasso., anche un
pezzo di ferro poté diventare arma, seI,za che
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fosse nè arma convenzionale, nè arma da fuo~
co, nè arma termonucleare. Finchè quesLa sicu~
rezza non sarà realizzlata noi continueremo a
vigilare.

La nostra speranza ~ ci si potrà r::hiedere ~

qlual'è ?

. La nostra speranza è >che proprio in virtù
dell'ottava risoluzione dell'Assemblea del~
l'U.E.O., del maggio scorso, che ho citctto dian~
zi, siaiIlo affidati, a noi tutti di questo schiera..
mento, dei missili e delle armi atomiche, così
che venga garantita a questo scacchiere la di~
fesa. Mentre si gamntis,ce la pace, lo spirito
cristiano ,nutre un'altra speranza: quella che
nuovi sentimenti facciano presa sul cuore de~
gli uomini e che gli uomini avvertano quale
sarebbe la tremenda sciagur'a della g'Llerra, e
cioè non solo la distruzione totale, una specie
di genocidio ed una tremenda crisi economica,
ma anche il pericolo che si possano creare tali
presupposti storici per i quali la libertà e loa
stessa indipendenza potrebbero esserl' irrime~
diabilmente' perdute. Al popolo italiano 110i
dobbiamo dire che, come la morte .~ un fatto
irreversibile, ,così oggi la sconfitta potrebbe di~
ventare quasi irreversibile, di modo :;he il l on~
cetto di difesa si impone in modo drasticù.

Ecco che noi diciamo 'al popolo italiano che
non vi sarà invasione, ,che le sue sacre barrie~
re marine, terrestri e dell'aria non sard,nno .su~
perate, perchè questo è il nostro impegno : piilt~
tosto morire che consentire a ciò che equivar~
l'ebbe alla più nera tragedia storica del Paese.

Detto q'Llesto, onorevoli senatori, ill] rivolgo
.con sentimento ammirato al signor Ministro che
regge questo Dicastero, ormai da un quinquen~
nio, ,con la sua genialità e tenacia ligù-re, non~
chè ai suoi coHaboratori, onorevole Bovetti, se~
natore Caron e, in modo particolare, senatore
Bosco. Mi pare che possiamo dire che essi han~
no veramente operato non solo uegl: spiriti,
ma negli apprestamenti. E dopo aver lodato
questa loro opeIla così efficace, metodica. pro~
fonda, il nostro pensiero sale al Capo di Stato
maggiore per la difesa, ai Capi di Stal.o mag~
giare delle Tre forze armate, a tutti gli Stati
maggiori, ai Generali, ufficiali, sottufficmli gra~
duati e militari di ogni arma, per dire chf' han~
no veramente ben meritato dalla P:ltria e ci
hanno consentito di conservare ciò che (~i sta

infinitamente a cuore: il bene insopprimibile
dell'indipendenza e deHa libertà nazionale.

Abbiamo avuto occasione di occ'Llpard in quc~
sti tempi di alcune leggi, come la legge su-Uo
stato degli ufficiali; stiamo per occilparCÌ del
nuovo ordinamento dell'Esercito. Ci siamo oc~
cupati della legge del dinamismo delle carrie~
re, cioè deUa legge di avanzamento aeg!i uffi~
da1i.

Onorevoli colleghi, penso di poter dirt~ che
con questa legge abbiamo fatto un grunde pas.
so avanti per dare struttura e sicurezza alle
varie carriere. Tutte le leggi non SOll<.'dei mo~
n'Llmenti eterni, sono dei monumenti perfetti~
bili. Il Senato certamente 'accoglierà le propo~
ste che ci farete, ma i criteri fondamentali de~
vono rimanere fissi: il criterio cioè di consen~
tire l'adeguamento periodico di tutti gli uffi~
ciali alle nuove esigenze della loro mh,siolle
e di consentire ancora, onarevoli senatori, quel~
la selezione, senza ],a quale vi è una stasl mor~
tificante in ogni dinamismo della vita.

N oi ci rivolgiamo con grande simpatia alle
Accademie, alle gloriose Accademie di l\Iodena,
Livorno. Nisida, alle s,cuale di 'app},cazioue,
alle scuale per ,gli allievi ufficiali, p~r gli al~
lievi sottufficiali, alle scuole di spe.cializzazione,
per aver il modo in questo momento di aiff'r-.
mare che sempre più il tecnici.smo deve aver
domicilio nelle Forze armate, che S€lfipre più
l'insegnamento. professionale qualificato deve
preparare i giova,ni ad entrare nelle Forze ar~
mate che perfezionano aneor più q'Llei.'taistru~
zione e restituiseono molto spesso al Paese dei
giovani molto più provveduti di quanto non
fossero quando si sono avvilati alle armi. Co~
slcehè quella che veniva ricordato con tanta
effica,cia poco tempo. fa, che .cioè le Fo.rze ar~
mate sono una vera scuola morale, ha per noi
la possibilità di una verificlazione ehe -ci con~
forta assai!

Il tempo è tiranno. L'onorevole Pre.3idcnce
nella sua amabilità mi guarda e dovrò lasciare...

PRESIDENTE. Con simpatia.

CORNAGGIA MEDICI. Troppo buono, si~
gnor Presidente, e dovrò las.ciare que.,;b gran~
de problematica per passare a dire quakhe
cosa che sta tanto a cuore all'onorevole Ta~
viani, al Sottosegretario per l'a difesa. .':\ena~
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tore Caron, che regge l'aviazione c:vile -I~.on
tanto amore.

Questo problema dell'aviazÌone civile ci sta
infinitamente a cuore, dicevo, ma il mio pas~
saggio non è un p-assa-ggio brusco, come quello
deU'onorevole Secchia che è passato dalla alta
strategia a dei problemi sindacali concreti. Il
mio dire invece potrebbe essere considerato
piuttosto una riconversione, cioè la riconvelr~
sione dai ,fini belliei ai fini pacifici.

Comincerò a dire qualche cosa SIUdi un ar~
gomento che mi sta a ,cuore: le costruzioni ae~
ronautiche, per le quali noi abbiamo già ini~
ziato la realizzHzione di velivoli, su licenza, con
ottimi rliS'ultati. Ma vi sono anche prototipi ita~
liani che ,pensiamo poss'ano essere realizzati
in serie ed avere una buona collocazione nel
mondo, penso -all'AZ 8.

Certamente og,gi vi è sete di naviglio e ve~
diamo i nostni cantieri ve~amente 'presi da un
febbrile lavo~o. Ma vi è ancora nel mondo una
gran fame di velivoli ed io penso ,che al nuovo
Alto -commissariato, in unione col Ministero
dell'industria e quello del commer-cio con lo
estero, sarà confidato il complito di dar l'avvio
a muove costruzioni -aeronautiche

Mentre le campagne vengono ahbandonate,
all'ap'parire delle ma0chine che sostituiscono
l'uomo, mentre l'automazione toglie di mezzo
tanti lavoratori, noi riteniamo di dover af~
fermare che è venuta l'ora di creare, per lÌ no~
stri lavoratori, nuovi sbocchi di lavoro, all'este~
ro e meglio in Patria, ed è venuta soprattut~
to l',or:a di riprendere una nostra grande tm~
dizione. Vogliamo ancora una volta afferma~
re, nel Senato della Repubblica, che, se il vo'"
lo è stato realizzato nel mondo, lo si deve so~
prattutto al genio di un grande italiano, Leo~
nardo Da Vinci che ne ha stabilito le preme-s~
se scientifiche, al propulsore di P.adre Ba,.~
santi, al1a pila di Volta e, poichè volare oggi
significa essere radio~guidati, la navigazion0
aerea è soprattutto 'PossibHe al mondo per 11
glenio di Marconi. Per questo, olt,rle che al
campo dei prapulsori, occorre rivolgersi ...Il
campo della elettronlica' e della radiotecnica,
di modo che questa industria aeronautica,
compiutamente efficiente, pos&a onorare il no~
stro Paese ed assorbire gran parte della rna~
no d'o:pera italiana: non certo quella povera

mano d'apera capace di far tut~o e perciò di
sapere far nulla, ma la mano d'opera selezio~
nata, nelle stcuole e nel lavoro.

Vi è il problema delle infrastrutture e dob~
biamo l1i.conoscere che par-ecchio si è fatto. In-
nanzitutto, per dire cosa cara all'amico ono.
revole Caran, si sona avviati i lavori del beI1i~.
simo aeroporto di Treviso, che sta 'a cuor-e ?
tutti i veneti, ed i lavori per l'aeroporto di Pa~
lermo, n'On lantana dalla sua Reggio Calabria,
onorevole Barbaro, presidente di quell' Aereo~
club. Palermo dovrà essere il grtande aeroporto
intercontinentale della Trinacria. Abbiamo poi
Fiumicino, presso Roma, per il quale dovremo
fare qualche cosa di più e di più celere. Io vera~
mente tremo tutte le volte tche vedo una pista
sola, perchè mi figuro le t:;tnte ragioni per le
quali una 'pista può divenire inusufruibile. I
quadrigetti già si affacciano all' orizzonte del~
l'aeronautica, e nOli saremo obbligati per essi
a tenere le piste sgombre, di modo che si im~
pone l'esigenza che ogni grande aeroporto ab~
bia pluralità di piste. Per ciò all'attenzione del
Senato e al vigile scrupolo del Governo la ne~
cessità che l'aerpporto di Fiumi,clino sia re'a~
lizzato e al più presto.

In genere io non parLo del mio loco natio, ma
sono lieto di vedere che, mentre si fanno i la-
vori all'aeroporto della Malpensa, proprio per
impegno del mio caro amico onorevole Caron
si stanno iniziando i lavori all'aeroporto di
Milano Linate. Anche in Senato io riaffermo
che i due aeroporti debbono avere carattere
di complementari'età: uno deve servire al traf~
,fico mondiale ed intercontinentale, l'laUro al
traffico nazionale e intelrnazionale vicino, senza
però che la costruzione di un aeroporto, neU'ìm~
mediata vicinanza della mia citta,castituisca
una, specie di camicia di Nesso per lo sviluppo
della stessa.

Dovremo provveder,e al una rete di assi~
stenza aI\cora più fitta, anche se io devo ren~
dere oma-,ggio -all'assistenza radio~elettrica che
soccorre la navigazione aerea in Italia. Do~
vremo pensare aUe scuole per gli specialisti,
per i piloti civili, alla previdenza per i navi~
ganti civili. In altre parole, io ,penso ,che sia
nel campo dell'industria, sia nel campo. delle
infrastrutture, sia nel campo dei traffid noi
potremo, attraverso l'aviazione civile, rendere
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nuovo onore al nostro Paese e d'are nuove pos~
sibilità di lavoro alle leve nuove che si affac~
cian'O aHa vita.

Io ho promesso di parlare 30 minuti primi,
e naturalmente non voglio arrivare fuori tem~
po massimo...

CARBONI. Altrimenti perde La gara!

CORNAGGIA MEDICI. E non vogl<iofarmi
carbonizzare da lei, onorevole Carboni. (Ilari~
tà). Perciò i'Oconcludo esprimendo qlUesta spe~
ranza: che i tempi della guerra siano dispersi,

.che Iddio operi una trasformazione nelle ani~
me 'umane e che tutti !pOSSianoripetere col Cri~
sto una grande parola: «Io non ho pensileri
di afflizione, ma solo pensieri di pace ». Men~
tre attendiamo e preghiamo perchè questo av~
venga, noi vigiliamo, e vigiliamo in armi, e lUna
altra volta commettiamo alla Marina, all' Ae~
ronautica, alle Forze di terra d'Italia, la dife~
sa della vita, della libertà, dell'onore del no~
stro Paese.

E concludiamo con questa speranza: che gli
aerei civili d'Italia sorV'olino in avvenire solo
terre paci,fiche, solo mari pacifici, solchino so~
lo cieli pacifici, per portare un nuovo annuncio
di nobile e più alta vita ai popoli di tutto il
mondo. (Vivi applausi dal centro. Molte con~
gratulazioni) .

PRESIDErNTE. È is'critto a parìare il 8e~
natare Cerutti, il quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine de.l giorno
da lui .present.ato insieme con i senatori Lus~
su, Cianca, Mancinelli, Giua, Tibaldi, Bal'del~
lini, Barbarerschi, Grammatico e Gia,cometti.

Si dia lpttura dell'ordine del giorno.

CA:RE,LLI, Segreta.rio:

« Il Senato, impegna il Governo a rivedere
la ,posizione di tutti i dipendenti dvili del Mi~
nistero deUa difers.a licenziati ,per mancato rin~
novo del contratto di lavoro dal 1951 in :poi
e in modo :particolare di quelli ,che facevano
parte ,di ,commissioni interne o di or,gani diret~
tivi di associaz,ioni sind.acali e ,degli ,ex ,perse~
,guitati politici, degli ex ,combattenti, degli ex
partigiani e degli ex pri,gionie,ri di guerra.

Tali lkenzi.amenti che colpi.i';cono in gran

parte di:pend,enti che hanno ,prestato lodevole
servizio per molti ,anni" non hanno avuto. ,a.l~
tra giustifica'zione che la discrimil1Jazione sin-
da'cale e IPolitka in ,palese vio.lazione delLa Co~
stituzione :democrati'0a e repubblicana.

Il Senato ritiene che gran ,parte di questi
lkenziati ,possano ,anche essere ri,assunti in ,ail~
tri settori dell'Amministra'zione dello Stato sì
che non subiscano il danno di :pe:l1deretutte le
prerogative di assistenza, previdenza e conti~
nuità di ,servizio ».

PRESIDENT'E. Il senatore Cerutti ha fa-
coltà di Ipa,rlare.

OERUTTI. Si'gnor Presidente, onorevoli
colleghi, 'prima di ruccingermi a discmtere il
bilancio della Difesa mi sono ,cihiesto se e.si~
\Sta una politica della difesa: se esis,ta in Ige~
nerale e se esista in parti,colar modo in Ita~
lia. Che esista in 'genera,il'e ,è forse da durbi~
tarsi, ,perchè l'entità dei s.acrifi,cri richiesti ad
un ,Paese per le 'S'ue Forze Arfilate, la loro
stessa composizione, il loro impiego e ,adde~
stramento, dipendono, come mezzi dal fine, d.1
quelli :clhe sono 'gli scorpi che persegue la po~
litica estera del Paese.

ffid è poi da neg,ar,e in concreto che si pos~
sa ,parlare di una politi:ca della difesa in
Italia, una volta che nell'attuale srbato di cose
i vincoli militari ,che d legano alla N.A.T.O.
sottraggono, non solo al Parlamento, ma agli
stessi c<Jlffiandimilitari nazionali, gran parte
dei ,problemi relativi all'entità, all'armamento
e all'impiego deUe Forze armate italiane.
Onde l'osservazione che giustamente fa il re~
latore, ,che le critiche al bilancio della Dife~
sa muovono da due poli 'Opposti, sostenendosi
da taluni l'e'siguità degli stanziamenti e dagli
altri inv'ece l'ecceslsività di quello ,che ,fu 'chia~
mato un tragico }usso Iper la Nazione, di'pen~
de evidentemente da due modi diversi di con~
eepir'e i rfini per i quali il salcrificio stesso si
compie. Tali ;fini, ;più -che alla 'politica deHa
difesa, a1ttengono evidentemente alla politica
internazionale, ed è !ponendosi sui due diversi
.piani ,che tè logica la rpretesa degli uni e la
.pretesa degli altJ'i.

Quali debbano essere, secondo ~a nost,ra
parte, i lfini e le direttive Jd.el1apoliti,ea e'8te~
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l'a, non è qui la .sede di dire, e tanto meno io
sono qualificata a farlo. .In altra sede e più
autorevolmente Se ne parlerà; ma non si deve
e non si può sottacere, di:&cutendo il (bilancio
della Difesa, la Iprotesta per la scal'sa iattivi~
tà della nostra aziane diplamatica in tema di
disarmo.

Destinato, 'per la sua de!bOllezza,a nan es~
sere mai prota,go.nista di un eventuale con~
f'litta armato 'generale, esclusa pratkamente
la possibilità di canflitti localizzati, il nostro
Paese sarebbe ccmu:nque la vittima di un con~
flitto, quale che sia ralggress'are e qua,le cihe sia
la strategia ,prescelta. Perciò nai ,davremma
essere stati e dovremmO' sempre esseTe in
prima linea nell'agitare ilp.ro\blema,gettan~
do su di esso tutia il prestigio 'che, non lie no~
st;:e debali forze, ma la tradizione, il nome e
la simpatia che può circondare l'Italia ci ,con~
sentono.

In.vece, do'pO' le nobili e forti parole del
Ca'po della Stato ,pronunciate ad .ottawa e a
Washington. nes'suna iniziativa 'è :st.ata ipI'e'sa.
La no.s,tra azione dilplomatica non ha dato al
prablema del disarma che quelle parole gene~
riche che, a'ppunto perchè generkhe, perdano
di mO'l'dente e di contenuto 'così come i brin~
disi conviviali. Nemmeno l'iniziativa giappo~
nese per una cessaziane degli esperimenti nu~
cleari ha avuto il nostrocampleto a;pipoggio.
Legigiamo O'ggi di una mozione all'O.N.U.
dell'India per la sospensio.ne totale di tali
esperimenti e ,speriamo che almeno Ique~ta
volta la di'plomazia italiana a;gisca in ~P'PO'g~
gio dell'iniziativa indiana. Ma vado fuori del
tema :cihemi ero p,roposto; stiamodi&cutellldo
non di ipolitica este,ra ma ideI bilancio della
Difesa.

Da questa premessa dob!biamo partire Iper
una seria discussione: la illeutralità dell'Ita~
liaè una speranza ma non è una realtà. La
realtà è il n08tro inqua,dramento in luna dei
bloCichi militari 'contrap:polsti. Ma una volta
accettata, anche se come me.ro dato di fatto,
tale rea1tà, dobbiamo aver presente t'Per di~
gc,utere degli oneri militari della di:fesa due
altre realtà: ,primo, che in 'oostanza di .due
blocchi 'contrapposti mondiali non è possibile
immaginare un 'conflitto locale, regionale in
cui fossimo coinvolti noi soli; seconldo, che

un terza ,conflitto mondiale, se -ci :sarà (ed
ognuno di noi ,come Ipadre di famiglia e come
parlamenta.re di qualunq"Ue settore, rifugge
dal pensiero e lo depre,ca), avrà ,come armi
determinanti i missili intercontinentali e le
esplosioni atO'miche e termonuc1eari. In IpI'e~
senza di queste tre iwdiscutibili realtà è 'pro~
prio necessalrio ,s,otto.parci al tra;gko dissan~
guamento che comportano le spese militari?
Fu già detta che i generali e in ,partkolare
i g~enerali italiani nei lara studi sono semp;re
in ritardo ,di una guerra. Siamo :scesi nel
primo conflitto mondiale con la mentalità
deJ.le guerre del Ris1ocr:gimento,e il 24 maggio
si ordinò agli ufficiali di brunire la loro scia~
'boIa per evitare ,di sv-elarsi al nemico col lU'c~
dchìo dell'arma. Siamo s,ce8oinel secondocon~
flitto mondiale con la mentalità del 'primo
conflitto e Mussdlini ha lanciato Igli alpini al~
l'attaoco frontale delle 'posizioni fortirfkate
francesi con la stess,a tecnica 'con cui Gador~
na lanciò i suoi soldati all'assalto dell'Orti~
gar.a nel tragico gi.ugno del 1917.

Or:bene è 'questa te,rza realtà, la 'guer:ra dei
mis,si1i e termonudeare, ,che non è suffilCiente~
mente presente ai nostri 'generali. Se la ICor~
sa agli armamenti ha. un signid1cato diverso
da una lpazzia ,collettiva, il suo scopo non 'può
essere ,che il tentativo da parte di ciascuno
dei blocchi ,contrap'pasti di prevalere, oggi
con la minaccia, domani con la forza, sul~
l'altro Iblocco. Ma tale prevalenza non si ma~
nifesta che con una 'più lar!ga dislponi'bilità di
quelle che saranno le armi di un futuro eun~
flitto. Tale dis,ponibilità p,resulppone il poten~
ziale industriale adatto alla C'reazione di tali
armi e la possibilità di dis.porre ,di ,SipetCÌaliz.
zati e di impianti per l'uso. Se la militarizza~
zione dell'economia ha consentito ai gruppi
dirigenti americani di sottrarre il loro Paese
alle strette del1a crisi, l'Italia nan patrebbe.
'pur volendolo, inserirsi in tale corsa agli ar~
mamenti per la insufficienza d,el suo poten~
ziale economko ed industriale e per la 'sua
posizione geografica. in Iquanto eS'sa '8oitrova
al margine deUa linea Idi demarcazione fra i
due l'blocchi, ciaè in zona di ma,ssima vulnera~
bilità. ,che non consente in nessun ,caso i:mrp:i.an~
ti di p,roduzione bellica essenziale. La fU'llzio~
ne de1l''ltalia, come quel1a ad esempio. della
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Turchia, nell'aillea:n:za atlantica tè meramente
passiv'3I, tè cioè un luogo g1eog,rafico strategi~
camente idoneo aH'offesa, non un sag:g:etto at~
tivo ,carpace di c,reare e di di,spo~re di quelle
M1mi ohe sono le ,sole idonee a decidere un
eventuale ,conflitto. Che tale .situaziO'nJe sia
o meno invidiahile è ,questione che riglua~da
i nostri rapporti inte:m,azionali; ma, per rima~
nere al tema strettamente .mi1Jitare, è evidente
che non valgono a rafforz.a;re la minaocia ipO~
tenziaIe del blocca in cui noi siamO' inseriti.
vema l'altro, quei 572 milia;rdi satt~atti alle
necessità pro,duttive e saciali del Pa,ese, o, se
volete. ,quei 55 milial'di e 700 milioni ,che
quest'arrmo si .sottrag:gano in ,più.

Sull'altare dell'atlantismo, ai piedi ideI IMo~
loch della ,guerra, hen di più noi ci stiamo get~
tando in un modo .o nell'altro, e di dò gli alleati
atlantici debbono tene:rconto. Quando nell'al~
tra r,amo del Parlamento il Ministro Taviani
comunicava compiaduto ,che qui Jn Italia si
crea ad opera della N.A.T.O. un poligonJO'dì
tiro per missili unko in E.urop.a, 'quando ,con
palese 80ddisfaziO'ne 'si parla di mi,ssili Nike e
Honest John in dotaziane al nostro Esercito,
si annunciano al ,Paese case hen gravi di .cmi
l'opinione Ipubblka ha avuto il torto di non oc~
cupa.l'si a suffidenza. In tal mO'do .si diCieche,
in caso di eonflitto, dal n018tI10suolo, dove ae~
campano milizie straniere, ;partirà l'offeisa,
giusta o no (non ha imp,olrtanza se non per la
storia,) verso l'eventuale avversario, che, non
meno tecni,camente p,reparato, rivoJ.gerà la
sua contro~offesa, o, se vi piace meglio i'potìz~
zare, la sua offesa prelVentiva su quelle basi,
eon le conseguenze per la lpo'polazione dvile,
per le nostre città, per le officine, per le opere
d'arte, per le ,case degli umiH e per i /palazzi
ehe ci ha tramandato la storia, ,che tè falCile
immaginare. Se l'.offes:a Ip~rtj.s.se, ad elsempio ,
daUa attuale zona di .concentramento delle
forze americane in Italia, Verona~Vicenza, una
esplosione nucleare, diretta ad elimina,re que~
ste basi, distrugger€'bbe l'intiero Veneta e
palrte deHa Lomibardia.

Ma allontaniamo il pensiero da tali .apoca~
littiche visioni ed esamini:amo in Cioncreto
quanto l'Halia Ipalga per -gli armamenti e se
tale peso sia ulteriOlI'Imente s'opportalbHe.

Si 'pa'ga in tre modi: 'pr1mo, 'con le Slpese
stanziate nel bilancio che stiamo esaminando;

seconda, ,con gli oneri indiretti; terzo, loon la
:perldita di ea'Pitale~lavoro derivante dalla co~
scrizione. A ,quanto ammontano le spese del
bilancio, lo vedete, onorevoli colleghi, daUa
stata di previsione in esame, e non aCC01';1'e
dilungarsi i.n un esame analiti.co. !Dai 2161 mi~
liardi ideI bilancio 1948~49, con un .cres!cendo
interrotto soltanto nel 1954~55, si è 'giunti lo
anno scarsa a 516 milial1di, per 's,alire Icol bi~
lancio in esame a 572 miliardi, can .un incre~
mento di 55.728.700.000, ,pari aU'incirc,a al.-
l'intero hilanciO' della giustizia, ipas:s.anda dal
17,216 'per centO' dell'anno stCorso al 18,40 p2J'

eenta del hilancio statale e investendo in tale
aumento quasi il 40 p8'r cento dell'incremento
di s'pesa di tutto il hil<ancia deUo Stato; e noi
siamO' in un Palelse dove n'onsi rieslcono a :re.-
perire i fondi nemmeno per IPortare ad un
minimo decente le pensioni della previdenza
sociale, dOlVeda un lato i1]fieri8ce l'analfabe~
tismo 'Per mancanza di mezzi Iper 'pagare i
maestri e per costruire le scuole e dall'altra
scioperano i professori universitari di fronte
all'insufficiente attribuzione di fondi per le
istituziani deUa. istruzione superiore, dove si
dànno ai disoccupati 226 lire al giorno di in~
dennità, dove gli scienziati emigrano dalla
Patria pel1chiè non vi sona 'attrezzature scien~
tifiehe sUifficienti, dove il'prohlema della casa
non si risolve 'per s.carsità ideI 'PUlbblieo inter~
vento. Io sto parlando ad 'una Assemblea che
conos'ce ,come e Iquante iniziative !caldeg:giate
da ciascuno dei settori del Senato si siano
arenate, per q'Uanto ne avessimo riconosciu~
ta la intrinseca bontà, di ,fronte al solito ,pro~
blema della reperilbilità dei fondi necessa,ri.

Secondo: oneri indiretti; sono di infinita na~
tura, dai vincoli spesso assurdi, anacronistici,
che impongono tante remare agli sviluppi ur~
banistici delle nostre città, dall'occupazione,
spessa inutile, di 'Vasti edifid nei centri dt~
tadini, ,che 'con maggior plrofitto potrelhbero
esse.re, o alienati, o 'utilizzati a scopi civili...

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di~
lesa. Lei vorrebbe abolire tutto!

OEtRUTTI. la di,co quanto eostano le Forze
,armate e domando se non è una Sipesa 'ecce,s~
siva.
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...dall'aumento delle S'pese di molte olpere
pubbliche per le prescrizioni imposte, s.pesso
con criteri dle, ,come al :solito, risaLgono alla
guer.ra 'passata, dalle autorità militari; dalle
vaste zone sottmtte all'agrkoltura, a quelle
ben più grandi che si sottrarranno, come è
stato anunciato, per l'attuazione S'lilarga scala
di campi di addestramento.

Terzo onere. Il massklllo degli oneri indiret~
ti ,che grava sulla economia del Paese è q'liel~
Jo ,rappresentato daJla ,coscrizione ohib1igato~
ria. Ha detto il Ministro Taviani nell'altro ra~
ma del Parlamento: «Oggi ci si avvia verso
eserciti contenuti numericamente, ma essen~
zialmente mobili e di spk,cata s'Pecializzaz,io~
ne in cui la 'proporzione uomo~macchina ten~
de, almeno in linea teorica, alla 'parità. ES€lr~
citi dunque di alta qualità intrinseca, di alto
costo. 2.nche se più ridotti nel numero. Da tale
esatta constatazion£ de.riva la necessità per
le Forze armate di arruolare specialisti sem~
pre in maggior numero ». Ed altrettanto giu~
stamente rileva il relatore, per assÌ'Curare\
un sufficiente numero al personale dei ruo~
li tecnici" sia nec,essario ricorrere agl,i ste'slsi
provvedimenti 'già adottati da tutti gli altri
eserciti, che hanno dovuto affrontare lo stes~
so ,problema, aumentare cioè adeguatamente
la retribuzione de'gli specializzati ed assicu~
,rare loro sufficienti 'prospettive di carriera.

Ma Se dunque ciò 'che DClcorrealle Forze ar~
mate è l'opera di spedalisti, convenientemente
ret,ribuiti, cui si dehbono a.s:skurare ,eque ptQ~
Slpettive di ,carriera, perchè all'onere delle Sipe~
se del bilancio della .Difesa e >aquello dei vin~
coli militari si aggiunge la perdita di tanto
capitale lavoro che è determinata dalla co~
scrizione? A che serve questa enorme :rnano~
vala.nza ,che è costituita dai giovani di leva?
Nessuno può immaginare che in 18 mesi di
ferma obbligatoria si ,creino degli specialisti,
e allora i :contingenti di leva sono pratica~
mente inutilizza'bili, se vogliamo cons,iderarc
con slpirito moderno la situazione attuale del
prOlblema militare.

Paesi ,che Iben più di noi possono dire la 10lro
parola in campo internazionale, l'Inghilterra,
per esem1pio, vanno orientandosi decisamente,
anche se ,progressivamente, verso l'aJbolizione
della eoscrizione. E gjà l'Inghilterra annun~
cia '0he ,presumibiImente nel ~960 la ferma

ob.bligatmia verrà aibolita, men~Te :la noi il
vieto tradizionahsmoabo.rre persino d.al met~
tere allo. studio .una simile soluzione. Il malie è
che le questioni militari sembrano confinate
in un olimp.o irraggiungibile di tecn.:icismo e
non si 'pensa a conciliare le esigenze della di~
fesa con tutte le a,ltre della vita nazionale. Il
,costo di un eseriCito di mestie're, unitariamen~~
te 'Più elevato, sarebbe nel 'compleSlSomino.re
per il ridotto numero degli effettivi.

Il 'Prolblema numero uno della vita nazio~
naIe, quello della disoccupazione, sareiblbe 'av~
viato a soluzione, e non tanto, carne p'uò ap~
parire a 'Prima vista, 'per il numero di coloro
che sarebbero avviati all'onorevole e suffi~
cientemente remunerata 'carriera delle armi,
quanto perehè in tal modo si verrebbe a ri~
muovere il 'Più ,grave osta,colo alla qualifica~
zione dei gi(;>vani. Sa'plPiamo tutti che la nostra
disoc'cupaziane è soprattutto disoccupazione
di non qualificati: il giovane non può atten-
dere, per iniziare la sua preparazione profes~
sionale nella vita civile, di aver adempiuto
agli obblighi di leva, e ben diffieilmente po~
trà 'compierla prima, perehè nell'assunzione di
apprendisti a'ppare logkamente prefelrito chi
non sia soggetto ad ob.blighi militari, onde as~
sistiamo allo spettacolo di migliaia di 'giovani
ai quali non riesce di qualifica.rsi in un me~
stiere perchè soggetti agli obblighi di leva,
che ritornano nella vita civile ad iniziare la
pl'eparazione 'professionale ,con un ritardo non
già dei 18 mesi del servizio militare, ma dei
molti anni sprecati invano...

BOS/CO, Sottosegretario di Stato per la di~
tesa. È vero il ,contrario, si specializzano
da noi.

OEIRUTTL Q:uando' li arruolate 'come spe~
cializzati.

TA VIANI, Ministro della difesa. La 'Porte~
remo a visitare la Cecchignola.

CE:RUT'T,I...a meno che, dO'Pa, sfiduciati e
delusi, non vadano 'ad ing,rossare le file degli
operai non qualificati. (Commenti).

La classe 'che, con il potere economico de~
tiene quello 'politico, ha visto la !portata socia~
le del proiblema della cos,crizione solo per i
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pro>pri figli, ,provvedendo fin dai primi gior~
ni del regno a ritardare la ohiamata degli stu~
denti unive.rsita,ri. Ora, d,abbiamo dire che
l'Italia non ha bisogna saltanta di laureati,
nè il pralblema dei giovani lavoratori in attesa
di qualificazione ,glpotrebbe risolvere can un
semplke ritardo della chiamata alle armi.

Il problema dell'aboliziane della eoscri~
zione obbligavO'ria tè stata rgià sattapolsta
a studi ad opera del compianta senatore J a,cini
fin dal 194,5. E proprio un nostra eminente
callega, il ,Presidente della Cammissione di di~
fesa, senatore Cerica, aveva ,espresso parere
favorevole a:ll'eselìcito volontario, Ipreo0cupa~
to soltanto della Ipossibilità di l'e'Perire gli at~
tanta mila specialisti che allora si ,ritenevano
necessa,ri.

Ma og1gi,da un, lato si prevede già un ar~
rualamento di hen 111 mila specializzati e
aiuto sipecializz'ati, 'per cui la difficoltà di re~
perire uomini non dovrebbe più sussistere, del~
l'altro l'evolversi della tecnica militare, descrit~
ta dal Ministro nel brano che ho poc'anzi citata,
rende attuale il prablema, che vorremmo per
lo meno avviata ad uno studio concreta.

E già ,che si parla di leva, laseiatemi rile~
vare un errore di logirca ehe la relazione ri~
pete, riferendo frasi di vari Ministri,pranun~
ciate nella discussiane dei bilanci Ipreeedenti.
Sappiamo. che la ferma legale tè di l<8mesi,
ma ,che praticamente fino al 1951 il servizio,
,cal sistema della chiamata per quadrimestri,
era limitato ad 11~12 mesi. Da quell'anno., isti~
tuitasi la chiamata per semestri, aumentò, in~
sieme ,con il numero dei .presenti alle armi, la
durata del servizio, che Ipassò prima a 15 e poi
a 18 mesi.

Ma 'se è vero chB nell'Esercito ei san ben
118 speeializzaziani e infinite altre nella Ma~
rina e nell'Aeronautica, credete di Ipoter crea-
re in 18 mesi degli specializzati? N a, tanto è
vero che, per q.uesti, si provvede con gli a'P~
positi arruolamenti. Ed allora, perchè tale du~
rata di ferma per istruire quella che possiamo.
chiamare generka manavalanza militare? Evi~
dentemente la riduziane della ferma portereb~
be economie di bilancio, e la riduzione del dan~
no. sociale determinata dalla cascrizione.

Ed è qui la risposta del relatore, ri'cakata
(came dissi) su precedenti dichiarazioni di Mi~
nistri: la ferma più hllllga sareb'be meno co~

stosa, perchè le spese una tantum di prima ve~
stizione, vanno ri!))artite su un maggior nu~
mero di giornate di presenza. Evidente icon~
fu~iane fra la s.pesa giarnalie,ra e la Is:pesaIglo~
baIe. Ciò che conta non è il dato statistirco del
costo giornaliero di ogni soldato, ma la p,revi~
sione di spesa annua di bilancio per il mante~
nimento alle armi dei .soldati. TaLe daito sta~
tistico va moltiplicato 'per 12 oppure per 18
mesi. Senzla contare che le spese una tantum
sono poi quelle del vestiario, Òhe ben difficil~
mente si può immaginwreche possa durare
!per tutti i 18 mesi della vita militare.

Se tperò il servizio militare prolungato a 18
mesi, ohe nulla gius:tifi'ca, è anch'esso un dato
che ci tèstato imposto dalla N.A.T.O., allara non
si trovilllo queste ingenue s'piegazioni, non si
facciano Iquesti illogici ragionamenti e non si
sostenga che si fa un'economia tenendo ,più a
lungo un soldato sotto le armi.

TAVIANI, M1:nistro della difesa. La rferma
è tanto poca imposta dalla N.A.T.O., che il Bel~
gio l'ha 'ridotta da 18 a 15 mesi.

OERUTTI. Fino al 1951 era di 12 mesi,
quando la chiamata era per quadrimestre.

TAVIANI, Mim:stro della difesa. N on e.ra~
no 12 mesi, ma 15, e in via di fatto. Di diritto
è sempre stata di 18 mesi.

CERUTTI. .È aumentato pe~ciò i~ ll:umeil'O
della forza alle armi.

T A VIANI, Min1:stro della difesa. N e abbia~
ma chiamati 20 mila di meno.

OERUTTI. È un po' strano.

TA VIANI, Ministro della dife&a. Il nume~
ro è diminuito.

Senza volere assolutamente offendere un
caso umano portando un esempio materiale
tipico aziendale ~ ,se parlo di costo e di am~
martamento è ,chiaro ,che una cosa è il soldato,
una cosa il ,prodotto industriale ~ il costo di
approntamento è uguale per ogni soldato tan~
to :per 12 mesi quanto per 18; questo IcostO
viene ammortiz'zato nel successivo Iperiodo
della ferma. Se il successivo ,periodo della fer~
ma è più 1ungo, il ,costo si ammortizza in più
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mesi. Vi è ,quindi e'conomicamente un 19ua~
dagno.

CERUTTI. Le leggi sull'obbligo di leva non
sono state modificate.

TA VIANI, Ministro della difesa. La legge
è stata sempre uguale. Ma ,congedandoli dopo
15 mesi, anzichè fare un risparmio si aggra~
va illbilancio dicir,ca 10 miliardi.

CERUT,TI. Ma le esenzioni .non sono au~
mentate.

T:A.VIANI, Ministro della difesa. Senza mo~
dificare la leglge, i criteri delle esenzioni sono
stati alliargati, laddove esiste la discreziona~
lità.

CERUTT,!. Allora modifi,cate la legge. Ma
passiamo ad altro.

Per quanto la politica degli armamenti gio~
vi all'economia di oltre Oceano più ,che alla
nostra, lo Stato italiano ha bisoglllo di offi~
cine militari. Guardiamo in quali condizioni
sia ridotta la gestione delle officine militari.
N on è stata mai fatta con criteri tecnici ed
economi,ci ma COn una tÌipica mentalità mili~
tare che non è la migliore per gestire tali of~
ficine. La facilità c'On ,cui si s'Ono 'riversate
all'industria Iprivata 'commesse 'che le officine
di stato potevano espletare, insieme al degra~
do tecnico dei macchinari, ha determinato una
elev,azione dei ,costi di :produziiOIle, ha 'squaJifi~
cato maestranze di prim'ordine e portato gran
parte degli Arsenali in tale stato che in molti
casi l'unkorimedio è sta;to IqueHo di ,cJhiudell"e
gli stabilimenti, così come avviene lpe.r l'a!r:se~
naIe di V,enezia, la più glolrios,a, la più 'antica,
anzi il pI"ototipo nel mondo delle officine mi~
litari di Stato, il «,cuor dello Stato» come lo
chiamava la venda LRepub:bUca.T,aIe, am,enale
si sta per. ,~hiude~e, mentre il Governo, str,etto
fra le promes,se solennemente .fatte aHa città
di non depaUlpe.rarla dalla sua più tÌ'pica indu~
stria ,e le ripulse dell'LR.I. di 3ICicettare una
eredità faHimentare, manca di giorno in gior~
no aUas'oluzi'o'l1e con :grande danno della città,
a.nsia dei lavoratori incerti sul 10.1'0avveni,re
e ,continuo s,per:pero del pubblico denaro; ciò
mentre i ,corifei della destrra economica esul~

tana nell'additare l'esempio di ,come in mano
dello Stato 'un c,antiere, che lfin dai tempi di
Dante fu celebre nel mondo intero, si ,sia ri~
dotto ,ad ,un inutilizzabHe amm3JSSOdi ma'cdhi~
nari da museo.

Di chi la colpa? Vedete, onorevoli colleghi,
i militari hannQ il difetto, ,che qualc.he mali~
gnQ attdbuisce anche a noi ,avvocati, di rite~
nersi omnis.centi e finchè ,gli stabilimenti mi~
litari saranno «comandati» da un generale
o da un ammiraglio anzichè «diretti» da un
tecnico, la fine dell' Arsenale di Venezia sarà
,comune a quella degli altri stabilimenti.

,Ciò mentre in a'ltri settori il capitale statale
ha saputo ,creare a.ziende ed industrie che Qno~
.rano il Paese ed alle quali i costi di produzio~
neoonseIJ!tono di gareggiare con le iffi!Prese
private.

Ma ciò che ,è altrettanto grave negli stabi~
limenti militari sonQ le cosiddette relazioni
umane. Una mentalità anti~democratÌiCa, che
ancora oggi si annida negli alti comandi e
.che lei, ,signor Ministro di una Hepubblica de,.
mocratka fondata suJ lavoro, dovrebbe com~
battere con l'O .stesso aecanimento ,con ,cui la
combatte la nostra parte, vede ancora nella
legittima azione sindacale un atto di indisci~
plina. I licenziamenti, forse in Iparte necessari
per il ridimensionamento degli stabilimenti,
sono divenuti, oocanto all',arma immorale del
contratto a termine, che mai dovrebbe eSiSere
ammesso nei rapporti eQn i 'privati e tanto me~
no nei rapporti 'con lo Stato, un'aTma di so~
pl'USOe di ricatto. Non .si licenziano ,gli jnet~
ti o i superflui, ma soltanto e sempre coloro
ehe hannQ svolto una Ibend1Jèminima attività
sinda,cale. N on si vogliono lavoratori coscien~
ti, ma pecore e spioni dei ,compagni di lavoro.
N on è in tal modo ,che si insegna la democ.ra~
zia al Paese, così 'come hanno ,obbligo gli or~
gani Idello Stato, non esclusi quelli dilpenden~
ti dal Ministero della di,fesa.

Abbiamo sentito ,poco tempo fa, nell'inter~
vento del collega ISe'cchia, nomi, date e .cifre.
Altri nomi, date e dfre io e ciascunQ dei col~
leghi del nostro settorre 'potremmo portare. Io
potrei portarvi i dati relativi all'Arsenale di
Venezia. Ma non voglio ,rilpetere una eleI1!ca~
zione impressionante, rehe è 'già stata fatta
dal collega :Secchia. Sono migliaia di ,lavo.rato~
ri, 'esattamente 3 mila, che, dopo aver dato an~



Senato della Repubblica ~ 23531 ~ II Legislatura

565a SEDUTA (antimr8,rid1',ana) DISCUSSIONI 27 SETTEMBRE 1957

ni di lavoro allo Stato negli stabilimenti mi~
litari, sono stati messi sul lastrico e sana an~
dati ad ingrassare le fila dei disa,c'cupa:ti.

Il 19 luglio. scarso, alla vigilia delle ferie,
pressata dall'urgenza che dimastrava il Ga~
verno, la 5a Commissione del Senato. ha a'P~
pravato. un disegno di legge Idhe rfa.coltizzava
il Ministro della difesa ad assumere 10 mila
salaTiati non di ruolo. Si sono aperte molte
speranze che ques.ta fasse la via attraversa
la ,quale si sistemavano. tanti e tanti ,casi di
palese, manifesta ingiustizia. Si erano. accese
le 8\Peranze che attraversa questa via si pate.s~
se.ra risalvere alcuni casi parti.calarmente da~
larasi. Nulla è stata fatto. Appravata la legge,
nulla si è saputa a questo riguarda.

Il Comitato. nazianale degli aperni licenziati
dal Ministero della ,difesa urge per >conoscere la
sorte di malte migliaia di fami,glie e la fame
nan può avere pazienza. N ai dobbiamo s'a.pere
se questa legge consentirà al Gaverna di ovvia~
re wmena ai più palesi casi di ing.iustizia a se,
di frante alle migliaia di licenziamenti per
motivi nan aziendali ma saltanta poli:tiea~sin~
dacali, noi assisteremo all'assunziane di nuo~
ve unità scelte can il criterio. dislcriminataria
della maggiore d,acilità Ipalitka. 110.ha fidu~
cia di avere una ripasta serena dia ,parte del
Ministro. nella sua replica ~ parole na:tural~
mente seguite dai fatti ~ che passa partare

tranquillità e speranza nell'anima di tanti
a!l1esti lavaratori oggi in pl"ieda alla disocc'U~
'paZlOne.

Cenerentala del bilancia è l'aviaziane ,civile.
Due sale varole 'per eSlprimere il nastro. :ral~
legramenta nel vedere finalmente .avviata a
saluziane il problema dell'autanamia dell'avia~
zione dvile, che nulla ha a ,che fare ,can i1
Ministe.ro della difesa, a:mena nan certa di
più della marina mer:cantile, ad esempio.; ,av~
viata a saluziane .can la namina di un Sotta~
segretario de.stinata a ,curare la coateria e oan
la sua scelta nella persana di un aceesa fauta~
re di tale autonamia, che il Senato. riearda
come presentatore fin dal 1950 di un ordine
del 'giorna ,che impe:g1,1ava il Gaverna a svin~
calare la materia dell'aviaziane civile dal Mi~
nistera della difesa; 'avviata a saluziane e nan
risolta, pelI'>ch~ancara nan è approvato dal
Consiglia dei ministri, per quanto io. sappia,

nè camunicata al Parlamenta, il dis.egna di
legge istitutiva dell'Alto cammissariato, sa~
luzione sempre migliare della status qua, ma
nan ve:nfetta, nan dovendosi abusare della
creaziane di tali .cammissariati od alti cam~
missariati che mal si inquadr,ano nell'eurit~
mia della .ripartizione deHe attività dell'Es.e~
c:utiva. Meglio. sarebbe stato, a mio avvisa,
riunire i servizi dell'aviaziane civile CO!l1quelli
deHa ma:rina mel'1cantile, .can cui e'è 'bantaaf~
finità di materia e di prablemi.

E lasciate che concluda can un ricardo e
can un vata 'dhe viene dal rka,rda. la OCCUP'O
in questa Assem:bleq. il pasta che fu tanta de~
gnamente tenuta dal comp.ianta senatare Cal~
dera. Negli ultimi anni decorsi ,eglliè interve~
nuto sui bilanci della Difesa, e per ben due
volte ha c:hius,oil ,suo intervento. ,chiedendo. che
abbligatoriamente ai militari di leva si daves~
se leggere e commentare il testa della nastra
Castituziane. Egli pensava che nulla avreibbe
m€fglio fartificata il marale del nastro sal~
data carne la .canascenza del vera valto della
Patria, attraverso quella della Carta che ne
tr3iCeia il ,cammina versa una maggiare giusti~
zia sociale, ,che fa del s.o'ldata baluardo. per la
difesa dei canfini e mai strumenta .per offen~
dere l'altrui liibertà. Nella sua memoria io. ,ri~
peto. le raoco1g.a questa VIoto; acoOlglietela,
s~gnor Ministro.. Dall'accoglimento di questa
richiesta, ,che sembra p-iccola ma nan la è, può
na4Scere una nuava aura di democrazia nel~
l'a.:rTlbiente miJitare e un nuava pegno. d'amare
tra il popala italiano ,e le sue Farze armate.
(App'lausi dalla sinistra. Molte cangratula~
zioni) .

P.RESIDENTE. Rinvio il seguilta della di~
scussionead altra seduta.

Ricardo ohe .il Senato tarnerà a riunirsi in
seduta pubblioa nel ,parmerÌ.:g1gia,alle are 16,30,
per 'Praseguire la dis.cU'ssiane sul bilancia del
Ministero del lavora e della previdenza so~
ciale.

La seduta è talta '(or,e 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


